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ORGANO DEL ! PARTITO ' COMUNISTA ITALIANO 


L'Italia 

e l'Europa 

C ^ 1 : Y- •••;•• •■ • ••'• '•• : .•••;•-' • -. ■' v ‘ • ■ 

HE IN ALCUNI settori della maggioranza e 
all’interno dello stesso governo - si ' avverta con 
preoccupazione il pericolo derivante dalla egemonia 
franco-tedesca in Europa, è un fatto noto. Da que¬ 
ste ■" colonne non abbiamo mancato di rilevarlo, 
criticando, tuttavia, come era ed è giusto, lo sterile 
velleitarismo cui finiva per ridursi la posizione di 
coloro che di tale preoccupazione si facevano e si 
fanno portavoce. Tutto quel che costoro trovavano 
da dire, infatti, di fronte al procedere rapido della 
costruzione dell’asse Parigi-Bonn, era che bisognava 
impegnarsi in uno sforzo diretto a facilitare l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna nel Mercato comune. 
Poca cosa, cioè, in una situazione in cui l’intesa 
franco-tedesca aveva già creato le condizioni per 
cui lo stésso ingresso di Londra sarebbe avvenuto e 
avverrebbe in modo tale da non modificare sostan¬ 
zialmente la situazione che si deprecava e che 
oggi si dice di voler combattere. 

Ma il peggio è che anche questa « poca cosa » 
era puramente velleitaria: mentre La Malfa e Fan- 
fani, a Roma, affermavano, in conversari privati, 
la necessità dell’ingresso dell’Inghilterra nel MEC, 
Colombo, a Bruxelles, faceva di tutto per rendere 
impossibile uno sbocco positivo del negoziato, in 
perfetta intesa con gli uomini di De Gaulle e di 
Adenauer. Anche questo lo abbiamo sempre scritto 
sii queste colonne, sicché oggi prendiamo atto con 
una certa soddisfazione del fatto che il Financial 
Times vede le cose allo stesso modo. 

]\^A LASCIAMO andare il passato e . guardiamo 
all’avvenire. La New York Herald Tribune , prima, 
e il Financial Times dopo, scrivono che la Malfa e 
Fanfani sarebbero • questa volta decisi a fare di. 
tutto per favorire l’ingresso dell’Inghilterra nel 
MEC e dar vita, nella « comunità »> allargata, a un r 
asse Roma-Londra da contrapporre all’asse Parigi- 
Bonn. Il grande quotidiano londinese arriva persino 
ad attribuire al .ministro del Bilancio il disegno 
di dar vita comunque al suddetto asse Roma-Londra, 
come carta di ricambio nel caso che una rottura 
delle trattative a Bruxelles dovesse costringere 
l’Italia a rivedere la sua posizione di fronte alla 
attuale costruzione europea. • ’ '• ‘ • 

Cose grosse, come si vede... Temiamo, però, che 
il Financial Times Scambi per realtà i desideri del 
governo britannico. E’ bastata, infatti, la timida cor¬ 
rispondenza della New • Yotk Herald Tribune, in 
cui lesCOse vèpivariQ prèsehtàte sotto un aspetto 
assai : più innocente di. quanto non abbia fatto il 
portavoce della City, per indurre Palazzo Chigi a 
diramare una lunga « precisazione »> che definisce 
nel modo più tipico la posizione del governo ita¬ 
liano. Asse Roma-Londra? Per carità, il governo 
italiano non ci pensa neppure: è vero che vuole 
l’Inghilterra nel MEC ma nella più stretta aderenza 
e fedeltà ai trattati esistenti. :V 
. É’ precisamente qui, in questo gettare la pietra 
e nascondere la mano, che si rileva la debolezza 
profonda della posizione italiana- De Gaulle e Ade¬ 
nauer agiscono in tutt’altro modo. Sanno quello 
che . vogliono e lo dicono e lo fanno alla luce del 
sole. Sono passati soltanto pochi mesi da quando 
Parigi ha proposto a Bonn uno schema di intesa a 
due. Ebbene in questi pochi mesi l’intésa a due ha 
fatto passi da gigante. Che cosa ha fatto, invece, nel 
. frattempo,, il governo italiano? Si è limitato a dire 
esattamente : quel che dicono adesso i portavoce 
della Farnesina, e cioè che bisogna favorire l’in¬ 
gresso dell’Inghilterra nel MEC. Che cosa significa 
tutto questo? Significa, puramente e semplicemente, 
che mentre De Gaulle e Adenauer hanno una poli¬ 
tica per l’Europa, il governo italiano non ce l’ha, 
per cui mentre Fanfani e La Malfa fanno parole 
Colombo e i dorotei fanno i fatti: bloccano l’ingresso 
dell’Inghilterra nel MEC e mettono in evidenza il 
velleitarismo del presidente del Consiglio e del mini¬ 
stro del Bilancio.. . 

^AMBIERÀ’ ora la situazione? Il governo italia¬ 
no, cioè, di fronte alla evidente minaccia costituita 
dall’asse Parigi-Bonn, riuscirà ad esprimere nei 
fatti una sua politica europea? Questo potrebbe es¬ 
sere il significato dell’annunciata visita di Macmillan 
a Roma, anche se questo annuncio rientra in contin¬ 
genti esigenze di politica interna dell’on. Fanfani. 
Staremo a vedere. Fin da ora, tuttavia, anche a voler 
accogliere per buone le « rivelazioni » del Financial 
Times, bisogna osservare agli onorevoli Fanfani e 
La Malfa che se un anno fa l’ingresso dell’Inghilterra 
nel MEC poteva costituire forse un elemento su cui 
far leva per tentare di modificare la situazione, oggi 
questo non basta più. Ciò che occorre oggi, ciò che 
oggi è indispensabile per condurre in Europa una 
politica per un minimo accettabile è una azione 
aperta, costante, efficace per rompere l’asse Parigi- 
Bonn e isolare sia De Gaulle che Adenauer. 

Ma di questo non v’è traccia nei piani attribuiti 
all’on. La Malfa e negli atti di Fanfani. E non a 
caso. La volontà di condurre un’azione in tale dire¬ 
zione comporta infatti un discorso sulle forze, in¬ 
terne e internazionali, in grado di condurre e di 
vincere la battaglia. E né La Malfa e tanto meno 
Fanfani mostrano di volerlo fare. 

Alberto Jacoviello 


Fanfani invita 
Macmillan a R 


Con una lettera congiunta all Segretario dell’ONU 
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Moro a colloquio con Fanfani, Nenni e Saragat / > ' ; 

La guerra atomica e la coesistenza pacifica - Le «tigri 

Questa mattina, alle ore 10, crisi sta in un sacrificio.so- altro che da ppsizioni subal- 1 ••• ■ ■ ■ ■ 9 

si riuniranno alla Camilluccia cialista • sull’altarè, del centro- terne, accettandone i ricatti è . „ ; _ nilondnpa KimiIm 'mh ' «aILmIua 

Moro, Nenni, Saragat e Keale, sinistra •..UArgó attaccava poi le imposizióni»:.* ‘ Cflrlfl » ■ Ull6l1Q6r6 I UlllfQ £011 ulSCUSSIOIII COllGttlVC 

per la ormai attesissima nu- PSDI e PRI. per aver rivolto ‘ E’ infine‘da registrare uha 1 

nione dei segretari dei quattro le loro pressioni invece che notizia di fonté dòTotea in cg- «. 1 . . ' ^_ 

partiti. All’incontro partecipe- sulla DC, contro il PSI « dimo- lazione agli, sviluppi- della si- Dalla nostra redazione 

ranno anche il Presidente del strando di ' essere inguaribil- tuàzione politica: [Secando que- ... ; ; ‘ 

«°up F p?X e mlma\fdcT T* * met0< jì ,ra ' U Provia ‘ di startattL CoiltrO U b<JSÌ NATO 

lì maSanz P a n “ 1 ® r ? I1 ^ ppo f‘. tl torali per la pr&rfa domenica pùbblica un editoriale di ; 

, S8 . ’ h . t „ m ,a Dc - “ 0,tl sùrilh e poi com- di apr |le. ciò ^comporterebbe, due pagine (circa 40 cartel- ••• ' : 

In un atmosfera che la stam- promessi a catena». L Argo da parte di Segni, la firma del le dattiloscritte) che, sduo ._ _ .. ; ■ - ■ " ! ’ " 

pa e gli ambienti politici del affermava che una rinuncia so- decreto di scioglimento delle il titolo « Rafforziamo l*uni- I hmmUa mIIm 


e USA 


In una lettera a 
U Thant, Castro 
chiede ulteriori 
garanzie 


centro sinistra « aoroi » cialista alle .proprie posizioni Camere per il 20 gennaio. *• tà del movimento comunista 
Unuano a dipingere piu diste- « dimostrerebbe che non è pos. . ... : 7 t per la pace e il socialismo ». 

sa ma pronta a ritornare « dif. c ;h;i n nnn io nr ‘ - IH. i. _.f __. 


sa ma pronta a ritornare « dif- s jbji e collaborare con la DC 
ficile » se i socialisti riterran¬ 
no di dover resistere alle ini- 
posizioni democristiane. Si so- , 
no svolti ieri, con grande riser- •'* ' 

vatezza una serie di colloqui. | 184 mì|Ì0Hl de! fTotO 
Al centrq di questi nuovi in- 
contri, naturalmente, è staio 

l’on. Moro.- Rientrato da Cor- \ ^ : •-••• : • 

tina d’Ampezzo (dove si è - " 

ostentatamente trattenuto an- ' WÀ 

che quando a Roma le trattati. . li v 

ve erano già riprese da Urc • • . . 

giorni), il segretàrio della DC ^ 

ha convocato a rapporto, fin -’.'Sjhì 

da domenica, il vicesegretario 

della DC, Salizzoni, che in sua ™ ™ ^ 

assenza aveva trattato con i 
partiti di maggioranza, senza 
assumere alcun impegno. Sa¬ 
lizzoni h? riferito sulla media¬ 
zione di Saragat e sulla dispo¬ 
sizione di Nenni alla trattativa. 

Non si sa, naturalmente, qua¬ 
le sia stato il giudizio di Moro 
sui « compromesso » proposto 
da Saragat, che — a giudizio 
di Nenni — dovrebbe però 
« impegnare » la DC a dare 
battaglia politica sulle Regioni 
contro la destra, anche nel ca¬ 
so in cui questa ricorresse al- 
l’ostruzionismo. Quel che si sa 
è che — nel migliore dei casi 
— Moro opta per una inter¬ 
pretazione, restrittiva del com¬ 
promesso suggerito da Saragat. 

E cioè (e si tratta di una linea 
grottesca) per una brevissima 
discussione sulla legge regio¬ 
nale finanziaria, (da approvare 
alla chetichella) e per un chia¬ 
ro rinvio al dopo-elezioni del 
grosso delle leggi regionali e 
dei relativi impegni politici. 

Di questa scelta (e del mo¬ 
do di eluderla, ricorrendo ad ... . .- ... - - 

aggiustamenti compromissori m ni on » <fe, TotocScS. Q 

piu sfumati e non impegna* tut0 controllare di perisco 

livi) si è discusso tutto ieri. la colonna vincente pubb 
Recatosi alla Camilluccia, Mo- colto da. una crisi di piai 
ro ha ricevuto Fanfani, e poi, ; - ' ■ t a 

insieme al Presidente del Con- ■. - . ' l 7 * pagina 

sigilo, si è incontrato con Sa- 

ragat, quindi con Nenni e De ....... - 

Martino. Nulla di preciso si è . . ■ : : r ] 

appreso da questa prova gene- . ^%***a»-*. M |! 
rale della riunione di oggi. Nè UOnfrO gli SpeC 

grande aiuto ha fornito un-:- 

freddissimo comunicato emés. - : . 

so dalla Direzione del PSDI, 
alla quale Saragat ha trasmés- - 

so i risultali dei suoi abbocca- M mmmmmmMi Ri 

mcnU. - %CrVJWi 

Nel PSI, accanto a una prò; .. . - M ■ 

nunciata tendenza dei settori 
più «autonomisti» (De Marti- - g 
no. Pieraccini, Corona, Calta- : 

ni) a dare per scontata l’ac- ' nMPMn mm 
cettazione di Nenni del « com. mWWmm m Wm . 

promesso », si rilevava, ancora • .- - 

ieri, una posizione di maggio- _ ' f - - 

re riserbo in altri settori. Al- ConTfìr6lì2a Stai 
cune informazioni davano per vwihcicii*m «imi 

certa l’esistenza di numerose . _ ‘ ri¬ 


affronta i problemi della 
corretta ' impostazione delia 
strategia e della tattica del¬ 
ie forze socialiste mondiali 
in politica estera contro le 


Larghe adesioni alla 
«Marcia» di Altamura 


Ha vinto 
un facchino 


in politica estera • contro - le -• Le popolazioni della Puglia del contadini, l’Associazione 

interpretazioni dogmatiche d della Lucania stanno ri- dei commercianti e numero- 

J‘ Altari ■ ^ rr «pondendo con entusiasmo si altri organismi di catego- 

e. settarie dei dirigenti al- all’appello per la marcia del- ria. Altre 4000 firme Sono 



i, . » . * i n|#pvnv pvi ics mai via uc|» i •«» w. im m»» swnw 

banesi e -dei compagni cine- | a pace su Altamura, che state. raccolte in - Lucania, 
si. Ricordiamo'che il 31 di- avrà luogo domenica 13 per Come è noto, la marcia di 
cembre scorso il Quotidiano iniziativa di ' un gruppo di domenica prossima avviene 
del Popolo di Pechino aveva intellettuali baresi. Oltre nella zona dove son 0 collo- 
pubblicato un editoriale di 20.000 firme sono già state cate alcune delle basi missi- 
circa 40 naeine dattiloscrittP raccolte In provincia di Ba- Ostiche della NATO; essa 
Z rtillf rì ’ di cui 4000 ad Altamura, terminerà con un a grande 

in cui i principi della eoe».- d ove s j j costituito un comi, manifestazione nei corso del* 
stenza pacifica erano ogget- tato promotore per la mar- la Quale le migliaia di firme 
to di'una dura polemica che C ia di cui fanno parte, ac- raccolte saranno - consegna- 
coinvolgeva'le decisioni del canto ai PCI, PSI e PSDI, te al Comitato degli intellet- 


state . raccolte in - Lucania. 
Corne i noto, la marcia di 
domenica prossima avviene 
nella zona dove son 0 collo¬ 
cate alcune delle basi missi¬ 
listiche della NATO; : essa 
terminerà con una grande 


raccolte saranno - consegna¬ 
te al Comitato degli intellet- 


X congresso del PCI. la UIL e la CGIL, l’Alleanza | tuali bares. 

L’odierno editoriale 1 della • • ’ f ' ' 

Frauda, è delle stesse di¬ 
mensioni dì quello pubblica- . ‘ , V ’’ / 

to dal Quotidiano del Popolo —• _ _ — — — — — —— — — —- — 

e si occupa degli stessi prò- | . • 

blemi: appare quindi, in pri- ‘ # ' 

mo, luogo, come una rispo- I . .. .. . - 4 1 <r> W\ 1 

sta critica, ai compagni ci- J.JL iJLJ.dl.J.l.V-'VP 

nesi. Tuttavia il discorso che I . 

vi si sviluppa ha un valore I . 

che va al di là della polemi- ■ j ‘ 1 | i _11 

ca contingente: ^esso tende a | ' ‘ . COIXdIO 

ristabilire 1 autenticità dei . . . - 

fatti e'della storia dì questi I / . ' 

ultimi anni, e ad offrire al V.; Alla odierna riunione dei quanto mai intenda in que- 
movimento operaio intèrna- I segretari dei quattro partiti ' sta direzione: il che, essen- 

zionale la possibilità di raf- ■ di maggioranza, che dovreb- do proprio lui il firmatario 

forzare’la sua lotta per la i b e por tare alla . famosa ' di quella legge elettorale 

pace e il socialismo, indivi- I « chiarificazione », si giunge »• regionale che ora si vuole 

rnio nd SnLmft?rn lta npn* I «» clima tutfaltTo che per l’ennesima volta affos - 

Sène amMemonScliaH. «MW* O, meglio, in nn eli- «M.eoM^ce «no di quei 


pace e il socialismo, indivi- | ^ chiarificazione », si giunge 1 regionale che ora si vuole 

rnio nd rfnlmft?rn lta nSr I in «« clima tutPaltro che per l’ennesima volta affos - 

déue amUomonSSleall / ^iaro. O meglio, in nn eli- sarò, costituirne uno d i quei 

L’articolo esordisce ricor- I rna dove è chiara una sola paradossi che furono tipici 

dando che il movimento co- ! cosa: la decisione democn~ dell involuzione centrista e 


Un facchino di Catania (nella-fotoriha vinto i 184 
milioni del Totocalcio. Quando il trèdicista ha po¬ 
tuto controllare di persona la pròpria schedina, con 
la colonna vincente pubblicata dai giornali, è stato 
colto da. una crisi di pianto. 

(A pagina 3 i servizi) 


murìista mondiale ha com- I stiano di rinviare e distor- che contnouiscono a jar ae- 

piuto grandi progressi gra- ■ cere gli impegni regionali - generare non solo la situa - 

zie alla sua strategia leni- ■ ; s n -, per caratterizzare in zione politica ma anche il 

nista di lotta attiva contro | m0 do negativo tutta l’espe- • costume politico. . . 

1 imperialismo, per la pace ■ rienza presente e futura di ...L’on. La Malfa non ha 

e il socialismo. E continua: | centro . s \ n i s tTa. ; perso dal canto suo l’occa- 

munisU e^erli'di Buìgarit | Se lo DC si presenta allo sione di dichiarare ripetuto. 
Ungheria, Cecoslovacchia e I riunione odierna con que -, mente che una crisi ai go- 

Italia, tenutisi recenlemen- | ste posizioni (per non par- verno sarebbe oggi una ca¬ 

ie, hanno mostrato in modo lare dell’Enel e delle leggi tastrofe e aprirebbe la via 
convincente che l’applicazio- I agrarie), è perchè i suoi al- ad avventure assai peggiori 
ne della strategia e ‘ della leati . centro-sinistra ed . di quella tambroniana: il 
i lattica del. movimento comu- I, anc ^ e j socialisti non hanno * - che, oltre a rivelare una sua 
rif 11 X 1 ;fifti P °i? npr * ' reagito come si doveva alle ben scarsa fiducia nelle /or- 

i partiti comunisti dei paesi | involuzioni e ai ricatti cui ze d centro-sinistra e nella 

socialisti sia per quelli che . ^ abbandonò il Consiglio . politica di centro-sinistra 

si battono in regime capita- I democristiano dell’autunno degradata a un puro fatto 

lista. Questi congressi han- ' SCO rso. Ed è, in particolare, di Governo, significa dire 

no dato un importante con- I per le concessioni e le gira- aIla DC e ai • dorotei » che 

tributo alla dottrina marxi- 1 VQlte compiute dai Tepub . possono tirare la corda fin 

sta leninista.. Ma, con no- i dimostratisi in que- che vogliono, giacché i loro 

stro grande dispiacere, co- | oitcani, aimosxraiisi in que disoosti a pa- 

statiamo che nelle file del . st0 cruciale mese di dtcem- alleati sono aisposn a pu 

siauamo cne neue ine ae» , h - j gare qualunque prezzo e n- 

movimento comunista inter- . ore i piu arrendevoli. __j_ - 

nazionale si diffondono idee I C’è anzi nel comporta- ” l - C, ° 

, orientate contro i principi m Zt Tel 133S. «*2 . . 


Contro gli speculatori 


paradossi che furono tipici 
dell’involuzione centrista e 
che contribuiscono a far de¬ 
generare non solo la situa¬ 
zione politica ma anche il 
costume politico. . . 

. L’on. La Malfa non ha 
perso dal canto suo l’occa¬ 
sione di dichiarare ripetuta¬ 
mente che una crisi di go¬ 
verno sarebbe oggi una ca¬ 
tastrofe e aprirebbe la via 
ad avventure assai peggiori 
di quella tambroniana: il 


a 


'' ■ --• * ’ .. - .5 orientale ; contro i . principi rnento dei repubblicani. 

Conferenza stampa di Spallone : S dc mf’ s TndeboMre7u 0 nitI I7* 

• dei partiti . fratelli. I diri- I , si pensi che il FRI e o do- 

. La Lega delle cooperative.perazione potremo fare mol- genti del partito albanese del I vrebbe essere per tradizio- 
lassa airattacco contro le lo di più ed impedire i furti | avoro sono gjj interpreti di- • ve il più regionalista dei 
peculazioni e interviene nel- che oggi si perpetrano a_dan- chjarati dj ques!é idee dog- I portiti della toalizione. Ab- 


della Sere - Moro sarebbe ,a •uiu. wm.u^ " i. j-Z ,Z sw .i maliche, scissioniste, profon- . bastanza intransigente, an- 

I” a i°= d,ll a e t !, e «éne're P D- Ca' “TrtatfpraTica e'dV re^l chilo verrà eifeuSata ,„SlTpT'TnnL‘’ lllb l'r° qu ° ,che meS ? 1a l mh 

ma! deciso a sostenere Di Ca- de va , ore politico. Ieri, nel probabilmente a parure dal J"® 1 . 1 /?» da,,a ' t T , f u ™ 1 c el . 1 ordinamento regionale an- 

F-2.xicS onie c< ? mn l is , s l ari , 0 . . corso di una conferenza 20 gennaio e fino aU’csauri- congresso del PCUS e I che in rapporto alla politica 

I ENEL e anzi piuttosto uri- 3 ^ am p a> jj compagno Giulio mento del > quantitativo im- successivamente ai congressi . agraria e alla programma- 

taio per alcuni tentativi socia- spallone, presidente dell’AI- portato; la Lega, comunque, dei partiti comunisti e ope- 1.^ e abbastanza sensibi- 

hsti e repubblicani di metter* leanza delle co*»perative di avviserà il pubblico con ma- cai di Bulgaria, di Ungheria. I ,. esiaenze de t pei ,-i 

lo in imbarano rilanciando la consumo , ha annunciato che nìfesti e con comunicati al- d Italia e di Cecoslovacchia. , ** aiie \ “ 

candidatura di un altro demo- gjj spa cci della I^ga dimì- la stampa. L’operazione, non le delegazioni del partito co- | rni na *vvece suono in 

cristiano, il prof. Saraceno ». finiranno il orezzo del burro Dolendo essere estesa sul cia* munisla cinese hanno affer- _ Queste settimane una verii- 


; LONDRA, . 7 

• Fonti vicine al governo in¬ 
glese hanno annunciato che 
Macmillan si recherà a Roma 
alla fine di febbraio o ai primi 
di marzo su invito di Fanfani. 
Intanto ih - Financial . Times 
ha rilanciato oggi.le notizie dif¬ 
fuse nei giorni scorsi sull'esi¬ 
stenza di un - piano La Malfa » 
par. la creazione di un asse 


Roma-Londra da contrapporre 
a quello Parigi-Bonn. La notizia 
— comp si ricorderà — è «tata 
però smentita dalle autorità ita¬ 
liane. A Londra è giunto oggi 
anche il ministro degli esteri di 
Bonn. Schroeder. Lunedi a Bru¬ 
xelles riprenderanno invece le 
trattative per l'ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. 

(A pag. 10 le informazioni) 


m nuMidwu consumo, ha annunciato che ntiesii e con comunicati ai- u nana e ui scosto vaccina. . ... - suuuuerna aa pane aei pa 

candidatura dì un altro demo- gu spar ci della I^ga dimi- la stampa. L’operazione, non le delegazioni del partito co- | rfU na 'vvece suono m fjf0 soc j a n sta è vcramen 

cristiano, jl prof. Saraceno ». finiranno il prezzo del burro potendo essere estesa sui pia- munista cinese hanno affer- queste settimane una verii- un serv i z j 0 eccessivo re; 

La sinistra socialista, con _ limitatamente al quanti- no nazionale data l’esiguità mato che era un errore criti- I ginosa evoluzione, fino a ^ . . 

una nota dell’Argo, afferma- tativo importato di 1.000 del quantitativo di burro e- care apertamente i dirigenti 1 presentarsi alla riunione di ’ . P e i 

va che « alla vigìlia dell’in- quintali — da 1.300 a 1.050 stero assegnalo dal governo albanesi e hanno cercato di I oggi perfettamente conqui- dare definitivamente 

contro a quattro la situazione lire al chilo, con una diminu- alle cooperative (1.000 quin- far ricadere sui partiti fra- I stato alle tesi moro-dorotee gruppo • doroteo », per 

appare ormai chiara. La DC zione, quindi, del 23 per cen- tali sono pari al consumo ita- tellì la - responsabilità delle i e nnriecioe del ricatto anti- presente e per l’avvenir 

non ha finora dimostrato al- to dell'attuale presso al con- liano di un solo giorno) ver- divergenze venute alla luce. | ,i manico del coltello 

cun segno di resipiscenza ri-sumo. - : - . rà concentrata soprattutto a Ma affermare ciò significa ! socialusta - u manico aei colletto 

spetto alle posizioni assunte .«Possiamo fare questo — Roma e a Milano, nonché . . . -. . I L’on. Reale ha svolto una centrosinistra. 

nei precedenti incontri. In ha detto Spallone — solo per > • | # i ■ Augusto PanCUldl’ 1 attività pubblica e privata $ 

queste condizioni la sola even- 1.000 quintali: se"il governo; ’ • .• ‘ /c " r.*— l I 

tualità possibile per evitare lai aprirà la valvola* della eoo-* (Segue- in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) M H m m m m m «m h m 


possono tirare la corda fin 
che vogliono, giacché i loro 
alleati sono disposti a pa¬ 
gare qualunque prezzo e ri¬ 
nunciano in partenza ad 
ogni contrattazione. 

Che i parliti minori (ma 
i socialdemocratici con 
qualche maggiore equili¬ 
brio) si presentino alla riu¬ 
nione odierna ripetendo in 
questo modo i loro eterni 
errori centristi, può spie¬ 
garsi forse con il loro con¬ 
genito timore di affrontare 
le elezioni senza posizioni 
di potere. Che pretendano 
però una scelta altrettanto 
subalterna da parie del par¬ 
tito socialista è veramente 
un servizio eccessivo reso 
alla DC, un modo per affi¬ 
dare definitivamente al 
gruppo « doroteo », per il 
presente e per l’avvenire, 
il manico del coltello di 
centrosinistra. ' 

■ * 
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NEW YORK, 8 (mattina) 
Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica hanno inviato questa 
_ notte al Segretario generale 
", dell’ONU, U Thant, una let¬ 
tera congiunta che segna 
praticamente la fine dei ne¬ 
goziati sovietico-americani in 
merito alla crisi nei Carai- 
. bi. Come 1 si : ricorderà le 
trattative tra i due paesi 
ebbero inizio al momento in 
, cui l’URSS con la sua ini- 
. ziativa di pace impedì che 
l’azione di forza americana 
contro Cuba facesse preci¬ 
pitare il mondo nel baratro 
della guerra nucleare, sal- 
’ e vando in pari tempo l’indi- 
* pendenza cubana. 

Contemporaneamente, • il 
a. primo ministro Fidel Castrò 
di ha fatto pervenire a U Thant 
un documento separato nel 
quale chiede ulteriori garan- 
’ ‘ zie per la sicurezza di Cuba 
l e contro il pericolo di aggres- 
.|_ sione imperialista. 
ie La lèttera sovietico-ameri- 
a- cana, datata 7 gennaio e fir- 
:t - mata da Kuznetsov per la 
URSS e da Stevenson per 
gli Stati Uniti, rileva che 
" tutti problemi originati dal¬ 
la crisi cubana non sono 
—? stati risolti, ma che ' nella 
| misura in cui hanno potuto . 

essere applicati gli accordi 
I conclusi dall’una e dall'altra 
1 parte, consentono che il con- 

I siglio di sicurezza non debba 
più occuparsi della questione. 

I li documento non precisa i 
punti rimasti insoluti, ma le 

I agenzie di stampa americane 
sostengono che si tratti del¬ 
l’impegno formale di non ag- 
i- I gressione da parte degli Sta¬ 
ci ■ ti Uniti e della questione del- 
e I le ispezioni. 

2 | « I governi degli Stati Uni- 

. . ti e dell’Unione Sovietica — 

| afferma ancora il messaggio 
congiunto — esprimono la 
:t I speranza che le azioni intra- 
e * prese per arrestare la mi- 
’• I naccia della guerra in con- . 
i- I nessione - con questa crisi 
il « aprirà la strada alla compo- 
| sizione delle altre divergen- 
a ze pendenti tra di loro e ad 
I una generale diminuzione 
l ' 1 delle tensioni che potrebbe- 
I ro dare origine ad una nuo- 
'■ I va minaccia di guerra ». 
i- I Inoltre i due governi rin- 
a graziano U Thant per gli 
•j I sforzi da lui intrapresi « al. . 
Il ■ fine di evitare la seria mi- 
a | naccia alla pace recente- 
I mente sorta ' nella zona dei 

| f * Caraibi ». . 

Nella comunicazione del 
« governo cubano consegnata 
o I in serata al Segretario ge- 
e ■ nerale, U Thant. dal dele- 
c a gato dell’Avana, Lechuga, si 
n | afferma secondo le agenzie 

| (il documento non è stato . 
ancora reso pubblico) che 
: « il fatto che gli Stati Uniti ■ 

i- 1 continuino a subordinare un 
d I impegno di non aggressione 
'dell’isola ad ispezioni del 
Q I territorio cubano dimostra 
• che Washington, lungi dal- 
. ■ l'avcr ' rinunciato - alla sua 
'■ I politica di aggressione e 
i* . di inter\ r ento contro Cuba, 
n I ha mantenuto la sua po¬ 
li * sizione di forza assunta in 
». 1 violazione flagrante dei pr:n- 
■ cipi del diritto intemazio- 
e ■ naie ». 

. | La dichiarazione prosegui- 
11 - rebbe rilevando che « 11 go- 
0 | verno rivoluzionario cubano 
0 ritiene che sostanzialmente i 
r- I negoziati non abbiano dato 
e * luogo a risultati accettabili 
o I per Cuba » e che essi non 
^ I possono essere • considerati 
. « « effettivamente capaci di ; • 

. | garantire permanentcmen*.e 
il la pace nei Caraibi ed eli- . . 
s, I minare la tensione esister»» 
li * te». Cuba — affermerebbe 

I ancora il documento, — non 
rinuncia al • suo diritto . di 

I prendere ogni misura neces» 

__ (Segue in ultima pagina) 
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Inaugurato Tanno giudiziario 
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Lo stato 
della giustizia 


Una voce autorevole c viva 
s’è levata ieri, che, in oc¬ 
casione della inaugurazione 
dell’anno giudiziario, e nel- 
l’esporre le condizioni di eli¬ 
si in cui l’atnininistrazione 
della giustizia si esplica, Ita 
prospettato la situazione in 
termini reali c chiari, idonei, 
quindi, a scuotere dui torpo¬ 
re elio l’avvolge questa no¬ 
stra classo dirigente che da 
«lecenni e decenni è insensi¬ 
bile al problema della giu¬ 
stizia e questa ha degradalo 
al rango di procucciutricc di 
balzelli. 

Motivi come questi che, in 
ogni altro paese civile, co¬ 
stituirebbero uno degli im¬ 
pegni principali di governo, 
presso di noi, che ci inorgo¬ 
gliamo solo se qualcuno ci 
chiama — o non sappiamo 
più con quanta ironia — ere¬ 
di della tradizione di Roma 
a madre del diritto », sono 
— ripetiamo — disprezzati e 
negletti. 

Così clic la riforma dei co¬ 
dici processuali — divenuta 
indilazionabile — si attende 
ancora; il problema dell’in¬ 
dipendenza effettiva del giu¬ 
dice è di là dall' esser risolto; 
quello dcli’udeguamenlo de¬ 
gli organici e dei mezzi alle 
necessità odierne posa anco¬ 
ra sulle ginocchia paterne di 
Giove ottimo e massimo; e 
il problema di una revisione 
profonda della intera legisla¬ 
zione vigente per conforma¬ 
re questa ai principi cd allo 
spirito della Costituzione, 
sceverarne il superfluo, ren¬ 
derla chiara cd adattarla alla 
intelligenza comune, sembra 
quello del solidificare l’ac¬ 
qua battendola nel mortaio! 

Non ci sembra proprio che 
un paese che si qualifica ci¬ 
vile ed, anzi, come s’è detto, 
crede di una tradizione giu¬ 
ridica antichissima, possa 
continuare a percorrere la 
strada tracciata da codici i 
quali impongono che il fatto 
giurisdizionale si esaurisca 
nel giro di anni; risolvono il 
processo penale col porre il 
cittadino alla mercè dell’ac¬ 
cusa e quello civile col soffo¬ 
care il diritto tra lungaggini 
e formalismi. 

Alla mancanza di qualsiasi 
accenno a questi problemi 
nel programma di centro-si¬ 
nistra, supplisce ora quest’au- 
lorevole richiamo che pro¬ 
mana dal discorso tenuto dal 
procuratore generale presso 


li nostro massimo organo 
giudiziàrio. 

Uno sciopero attuato dagli 
organi professionali in pro¬ 
posito, se riuscì a smuovere 
le acque, fu solo per poco 
tempo: poiché — dobbiamo 
pur dirlo — tra l'indifferen¬ 
za o l’acquiescenza -lei con¬ 
sigli debordino, tutte le 
disposizioni di legge inique 
e vessatorie che lo motivaro¬ 
no, furono varate egualmen¬ 
te rendendo il costo della giu¬ 
stizia maggiormente oneroso 
e tale da ferire il principio 
costituzionale di uguaglianza 
dei cittadini davanti alla leg¬ 
ge n senza distinzione di con¬ 
dizioni personali o sociali ». 

I congressi ed i dibattiti 
numerosi clic si seguono in 
tutta la penisola, gli scritti c 
l’opera di dottrinari e di pra¬ 
tici in proposito, non sono 
approdati a nulla. 

C’c da augurarsi, quindi, 
clic l’analisi e l’allarme del 
procuratore generale abbiano 
sorte migliore. 

La nostra convinzione è 
che ora gli ordini professio¬ 
nali, piuttosto che elevare 
proteste per le osservazioni 
critiche elle sono state loro 
rivolte e che — se fondate — 
porrebliero in luce soltanto 
le conseguenze della conce¬ 
zione del diritto e della giu¬ 
stizia imposta dalla classe di¬ 
rigente al corpo intero dcjla * 
nazione attraverso ^intero as¬ 
setto legislativo e più spc-, 
cificatamcnte attraverso . le . 
norme processuali, debbano 
unire la loro protesta à quel¬ 
la del magistrato, per far ,sì 
che la coscienza nazionale si 
orienti sempre meglio su que¬ 
sti problemi tanto acuti e 
faccia impeto perchè siano 
risolti con la urgenza richie¬ 
sta dallo stalo delle cose. , 
'L’analisi che ha condotto 
il procuratore generale a pro¬ 
spettare la situazione ; n ter¬ 
mini che abbiamo qualificato 
reali e chiari, anche se non 
ci trova-in tutto consenzienti 
è tuttavia da valutate positi-:- 
vamente poiché —Apriva dì 
reticenza e di malintese pre¬ 
occupazioni — costituisce 
una base utile affinchè :l mo. 
vimento per un inutam''nto 
radicale di indirizzo nell’am- 
ministrazione della giustizia 
si intensifichi e attinga gli 
obiettivi che sì prefigge. 

Giuseppe Berlingieri 


il controllo 

sulla P.S. 

t ’ « * * 

. t V. 

Duro attacco del procuratore generale 
alla polizia giudiziaria - Critica all'uffi- 
- ciò del P.Me agli avvocati 
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« No » all'adunata antiregionalista 



Sardegna 


Confermata! 
la manovra 

antl-ENEL 

['«impugnativa» decisa dalla Giunta regiona¬ 
le per favorire la penetrazione monopolistica 


CAGLIARI, 7 

E’ confermato che la Giunta 
regionale sarda ha deliberato 
di impugnare davanti alla Cor¬ 
te Costituzionale la legge per 
la nazionalizzazione dell’indu¬ 
stria elettrica. La decisione del 
governo sardo è caduta im¬ 
provvisa. dato che mai nel 
consiglio regionale era stato 
annunciato un simile propo¬ 
sito. La delibera di impugna¬ 
tiva della legge sulTENEL ha 
destato profonda preoccupazio¬ 
ne in tutti gli ambienti politici 
sardi particolarmente tra le si¬ 
nistre. 

Il gruppo socialista ha pre¬ 
sentato ima interpellanza. Una 
altra interpellanza è stata pre¬ 
sentata dal consigliere d. c. 
De Magistris. Nei giorni scor¬ 
si, come è noto, era inter¬ 
venuto a gruppo comunista, 
che, con una interpellanza alla 
Giunta, aveva sollecitato il ri¬ 
tiro della impugnativa e un 
accordo tra la regione e il go¬ 
verno. 

Il compagno on. Luigi Pira- 
stu, presidente del gruppo con¬ 
siliare comunista, ha dichiarato 
che la decisione del governo 
regionale non deve essere con¬ 
siderata isolatamente, ma va 
inquadrata nel contesto - degli 
orientamenti e degli indirizzi 
politici che l’attuale giunta in¬ 
tende seguire nella program¬ 
mazione regionale. Non si trat¬ 
ta di un atto diretto alla difesa 
dell'autonomia regionale e del¬ 
le sue legittime competenze. Se 
questa fosse l'intenzione della 
Giunta, l’on. Corrias e i suoi 
colleghi avrebbero dovuto so¬ 
stenere il gruppo dei deputati 
comunisti nel momento in cui 
hanno tentato di modificare la 
legge sull’ENEL presentando 
emendamenti che tutelavano i 
diritti dell'istituto autonomisti, 
co. Invece 1 deputati comunisti 
furono lasciati soli a difendere 
le prerogative della Regione. 

Una azione in difesa del¬ 
l’autonomia oggi come sempre 
troverebbe concorde 11 P.C.I.: 


ma altri sembrano essere 1 mo¬ 
tivi e gli intendimenti che 
muovono il governo regionale 
nella sua azione. In sostanza, 
non si tratta di difendere l’au¬ 
tonomia regionale, ma soltanto 
di ottenere la facoltà di con¬ 
cedere ai grossi monopoli che 
vogliono « atterrare - in Sar¬ 
degna l’energia elettrica a 
prezzi di particolare favore. 

L'impugnativa, quindi, viene 
incontro alle richieste di po¬ 
tenti società monopolistiche, 
prima fra tutte la Monteca¬ 
tini; ed è significativo il fatto 
che alcuni giorni prima della 
seduta del 29 dicembre, nella 
quale la Giunta decise la im¬ 
pugnativa. sarebbe stato fir¬ 
mato un accordo proprio con 
la Montecatini per la conces¬ 
sione a questo monopolio di 
energìa elettrica al costo di 
lire 4 e .75 al kwb 

La impugnativa decisa dalla 
Giunta, e non ancora formal¬ 
mente avanzata, si presenta 
pertanto come una manovra 
complessa per indurre il go¬ 
verno e 1*ENEL non a garan¬ 
tire i diritti statutari della Re¬ 
gione. ma a concedere alla 
Giunta la possibilità di prati¬ 
care una politica di prezzi di 
favore nella concessione di 
energia elettrica ai grandi 
gruppi monopolistici. Non ci 
meraviglieremmo neppure se 
la Giunta regionale, una volta 
ottenute assicurazioni in que¬ 
sto senso, dovesse decidere di 
non interporre più la impu¬ 
gnativa 

Questi atti della Giunta sono 
una ulteriore prova che il 
governo regionale si allinea 
sempre più su posizioni chia¬ 
ramente di destra, dirette a 
favorire il processo di espan¬ 
sione monopolistica nell'isola, 
posizioni anti autonomistiche 
che possono solo determinare 
l'intensificazione dello sfrutta¬ 
mento scmicoloniale al quale 
è sottoposta da tempo l’econo¬ 
mia sarda. 


Ieri a Roma, alla presenza 
del Presidente della Repub¬ 
blica e dello massime autori¬ 
tà dello Stato, è stato inau¬ 
gurato l’anno giudiziario. 
Non è stata una semplice ce¬ 
rimonia formale. Il procura¬ 
tore generale della Cassazio¬ 
ne, dottor Enrico Poggi, ha 
infatti svolto una severa re¬ 
lazione di denuncia sullo sta¬ 
to della giustizia in Italia 
(in ciò polemizzando indiret. 
tarriente, ma chiaramente, col 
ministro guardasigilli Bosco, 
autore di recenti e ottimisti¬ 
che dichiarazioni alla TV), 
ha duramente attaccato la 
polizia giudiziaria, preda del 
carrierismo e pronta ad ac¬ 
cettare « interferenze estra¬ 
nee », ha criticato ITtfTìcio del 
pubblico ministero e ha, in¬ 
fine, mosso una serie di pe¬ 
santi rilievi alla classe fo¬ 
rense. 

Prima le cifre, cifre pau¬ 
rose, riferite dal dottor Pog¬ 
gi. I procedimenti civili in 
attesa di definizione - sono 
781.878 (36.228 in tpiù dello 
scorso anno), quelli penali 
1.038.542 (con'un aumento 
di-133.225). In ogni causa ci¬ 
vile, sono in lite in media al¬ 
meno tre persone: si può 
quindi calcolare che 2.345 634 
italiani stiano aspettando 
una sentenza civile. Nel set¬ 
tore penale, pur ammetten¬ 
do che ogni procedimento ab¬ 
bia in media due soli impu¬ 
tati, il numero dei cittadini 
in. attesa , di giudizio è di 2 
milioni 77.084. • In totale, 
dunque, ci sono 4.422.718 per¬ 
sone che aspettano una sen¬ 
tenza: salvo errori, si tratta 
di un cittadino ognj dieci, 
ossia uno ogni due famiglie. 
L-.QuéfioJl-.quadro: un qua- 
impressi^ 
nàrite. Quali sono i mali 
identificati dal dottor Poggi? 
Egli non ha fatto cenno dé- 
gli errori giudiziari. - pur¬ 
troppo sempre più frequenti, 
nè dei secoli (perchè tali di¬ 
vengono, sommando gli an¬ 
ni) che gli « indiziati * tha- 
scorrono in galera « preven¬ 
tiva », magari innocenti, pri¬ 
ma di essere giudicati. Ma 
quanto ha detto basta e avan¬ 
za per denunciare la tragi¬ 
cità della situazione. 

Organici insufficienti della 
magistratura. Cattiva « qua¬ 
lità » dei magistrati. Stipen¬ 
di miseri, che non invogliano 
i giovani ad abbracciare una 
carriera fatta solo di respon¬ 
sabilità e di privazioni. Mez¬ 
zi inadeguati, in molti casi 
addirittura preistorici. E. in¬ 
fine, la polizia giudiziaria. v 

Sul « problema polizia », il 
procuratore generale si è 
soffermato a lungo con una 
franchezza raramente riscon¬ 
trata in passato in un ma¬ 
gistrato e in una cerimonia 
ufficiale. Riportiamole, le sue 
parole: « La disciplina del¬ 
la polizia giudiziaria deve 
attuarsi senza residui sul¬ 
la linea del dettato dell’arti¬ 
colo 109 della Costituzione, 
per il quale l’Autorità giu¬ 
diziaria dispone direttamen¬ 
te della polizia giudiziaria... 
La ragione basilare per cui 
a tale attuazione non si può 
rinunciare è che, costituen¬ 
do la polizia giudiziaria nel¬ 
lo spirito della Costituzione 
un indispensabile ausiliario 
del giudice, anche ad essa si 
estende, sia pure con minor 
vigore, l’esigenza di un in¬ 
quadramento organico che 
ne sottragga i componenti ad 
ogni possibilità - di interfe¬ 
renze quali possano trovare 
occasione od alimento in rap¬ 
porti di dipendenza gerarchi¬ 
ca estranei a quell'inquadra¬ 
mento, in spirito di corpo o 
in altri fattori *. A questo 
punto, il dr. Poggi ha ricor¬ 
dato la capitale importanza 
che in ogni processo rivesto¬ 
no le iniziali indagini di po¬ 
lizia, perchè « ove queste sia¬ 
no condotte con superficia¬ 
lità, l’istruttoria giudiziale e 
le successive fasi processuali 
si troveranno di fronte a la¬ 
cune difficilmente colmabi¬ 
li™ Il pericolo, trattandosi di 
processi indiziari, può esse¬ 
re evitato soltanto se l’in¬ 
quirente, oltre a raccogliere 
gli elementi positivi reperì¬ 
bili a favore della concepita 
ipotesi accusatoria, abbia a- 
vuto cura di acquisire e sotto¬ 
porre al giudice una serie di 
dati circostanziali che, te- 
stringendo al massimo le 
plausibili ricostruzioni del 
fatto, consentano in definiti¬ 
va di legittimare l’argomen¬ 
to per esclusione cui il giu¬ 
dice in tali processi è co¬ 
stretto a ricorrere ». L’agen¬ 
te di polizia giudiziaria, i- 
noltre, deve possedere «uno 
spiccato acume critico » e fre¬ 
nare « la naturale aspirazio¬ 
ne al successo professionale». 
Quindi una selezione rigoro¬ 
sa è indispensabile per vin¬ 


cere « gli stimoli e gli allet¬ 
tamenti provenienti... dalle 
ansiose attese della pubblica 
opinione e... dal desiderio di 
ben figurare presso i superio¬ 
ri..., fattori questi... che pos¬ 
sono costituire incentivo a 
meno sereno e ponderato o- 
perare e a deprecabili eccessi 
di zelo pur di raggiungere il 
successo o l’apparenza di 
esso ». 

La durezza dell’attacco del 
procuratore generale è evi¬ 
dente. In sostanza, il dottor 
Poggi ha accusato la polizia 
giudiziaria di seguire ordini 
e indirizzi estranei alla ma¬ 
gistratura e allo stesso inte- 
tesse della giustizia (cioè 
quelli del governo, del mini¬ 
stero degli interni e persino 
del partito di maggioranza 
ecc.), ’ di non avere suffi¬ 
cienti qualificazione e 1 pre¬ 
parazione, di perseguire suc¬ 
cessi personali con mezzi 
criticabili, se non addirittu¬ 
ra contrari alla Costituzione, 
. Il relatore, come abbia¬ 
mo accennato, ha criticato 
anche l’ufficio del PM. l'di¬ 
fetti? L’ambiguità della po¬ 
sizione dei magistrati di tale 
settore, in bilico di dipen¬ 
denza tra il potere esecutivo 
e quello giudiziario (que¬ 
stione, questa, dibattuta in 
ogni congresso della catego¬ 
ria e mai risolta per le pres¬ 
sioni del ministero della Giu¬ 
stizia e del governo). In de¬ 
finitiva, l’ufficio della pub¬ 
blica accusa risentirebbe, 
pur con le dovute proporzio¬ 
ni, degli stessi difetti impu¬ 
tati alla polizìa giudiziaria. 
Anche se « ...è per vero 
sconfortante che ogni spe¬ 
ranza di vedere rimossi i 
maggiori ostacoli ad una ef¬ 
ficiente amministrazione deL- 
la giustizia sìa.-forzatamen¬ 
te rinviata’ ad un futuro non 
precisabile nel tempo». 

Ultime, ma non meno - du¬ 
re, le critiche alla classe fo¬ 
rense. Il dottor Poggi ha in¬ 
fatti affermato che gli avvo¬ 
cati, in special modo quelli 
degli studi più affermati e 
importanti, si inseriscono nel 
drammatico stato della giu¬ 
stizia italiana tendendo ad 
allungarne il corso, sulla 
scorta di cavilli giuridici e 
temporeggiamenti permessi 
dal codice di procedura, e 
non collaborando in questo 
modo al sanamento della 
crisi che da anni travaglia 
la magistratura. Una tale 
presa - di posizione (che in 
verità riflette una conse¬ 
guenza e non una causa del 
malanno generale) ha pro¬ 
vocato le immediate prote¬ 
ste degli avvocati romani, i 
quali si sono - riuniti in se¬ 
duta straordinaria, in sede 
di Consiglio dell’Ordine per 
difendere « la tradizione di 
onore e di merito » della ca¬ 
tegoria. 

Di rimedi, il dottor Poggi 
non ha parlato. Ha solo ac¬ 
cennato, definendola impro¬ 
rogabile, a una riforma del 
Codice di procedura. Si è 
detto tuttavia incerto tra il 
sistema inquisitorio (l’attua¬ 
le) e quello accusatorio: ma 
ha lasciato trasparire ammi¬ 
razione e stima per la giu¬ 
stizia anglosassone. 

a. b. 


La terribile faida di Delia 


I fratelli uccisi 




da due fratelli? 



CIIIVASSO — Alessandro Vinaroli, l’omicida, all’uscita 
della caserma dei carabinieri 

* t « 

\ « 

r - , , i 

Un giovane a Chivasso 

Assassinato 
per un palmo 

ili terra 


Dal nostro inviato - 

CHIVASSO, 7 
Delitto rusticano a Saron- 
sella, una frazioncina di San 
Sebastiano Po, quattro case 
sbilenche abbarbicate sulla 
collina di Chivasso. Con una 
fucilata, un capraio ha ucciso 
stamane un giovane di 25 an¬ 
ni che assieme al padre lo 
aveva sorpreso ‘ a pascolare 
abusivamente gli armenti sti 
un terreno di loro proprietà. 
L’omicida temendo forse di 
venir sopraffatto, ha spianato 
la doppietta e ha freddato il 
giovane con un colpo che l’ha 
raggiunto alla carotide. Quin¬ 
di è fuggito. L’hanno ritro- 


Migliaia ancora senza-tetto 

' l * 

Irpinia: proteste 
dei terremotati 

Numerose assemblee promesse dal PCI 

' AVELLINO, 7 - sono sinistrati: più di tremila 


A Grò* tara inarda e in altri 
comuni dell'alta Irpinia — epi¬ 
centro del terremoto dell'estate 
scorsa — si sono tenute ieri nu¬ 
merose assemblee indette dal 
PCI per trarre un bilancio delia 
insufficiente applicazione della 
legge sulle zone terremotata e 
per rivendicare la soluzione dei 
più urgenti problemi dei si¬ 
nistrati 

In effetti mancano ancora in 
tutta la zona centinaia di barac¬ 
che e molte famiglie — in par¬ 
ticolare nelle campagne — non 
hanno ricevuto alcun sussidio 
Malgrado le iniziali assicura¬ 
zioni dei ministro Sullo non 
sono stati inoltre affrontati i 
problemi d: fondo dei comuni 
semidistrutti per l quali si pone 
la questione di creare nuovi in¬ 
sediamenti più moderni e ra¬ 
zionali. Esemplare è la situa¬ 
zione di Grottaminarda, un cen¬ 
tro abitato che si snoda lungo 
la nazionale Avellino-Foggia. 
alle porte di Ariano. 

Su 5109 vani esistenti 4260 


persone sono senza tetto. Le or¬ 
dinanze di sgombero emesse 
dalla commissione d'indagine 
del Genio Civile ammontano a 
ben 980. è un fatto però che 
numerose famiglie giustamente 
obbligate ad abbandonare la 
casa pericolante non hanno poi 
ricevuto alcuna forma di assi¬ 
stenza. A tutfoggi il comune b3 
ricevuto solo la metà (venti mi. 
lioni) della somma assegnata a 
Grottaminarda sulla base del¬ 
la «Catena della solidarietà» 
nè sì ba notìzia di stanziamenti 
sulla base delle legge per i 
terremotati. < 

Il sindaco d.c. di Grottaminar¬ 
da. professor De Placido, ha as¬ 
sistito con la giunta all’assem¬ 
blea indetta ieri dal PCI e non 
ha potuto che confermare 11 bi¬ 
lancio sulla grave situazione de, 
paese tratto dall’oratore comu¬ 
nista. L'assemblea inoltre, ba 
avuto momenti di alta dram¬ 
maticità per le proteste dei 1500 
sinistrati presenti, alcuni del 
quali vivono ancora sotto una 
tenda. < 


't 


vato un’ora dopo alcuni ca¬ 
rabinieri. Si era nascosto tra 
i cespugli di un pioppeto. 
' Protagonisti del fatto sono 
stati, da un lato, il contadino 
Antonio Viano, di 54 anni, e 
il figlio Giuseppe, di 25, ope¬ 
raio alla « Fiat Ricambi » di 
Torino, attualmente a casa 
perché malato; dall’altro A- 
lessandro Vinardi, di 51 anni, 
da - Mathi, . nel • Canavese, 
« garzone » . . 

San ' Sebastiano, Casalbor- 
gone, Rivalts, Lauriano, Ca¬ 
stagneto Po e tanti altri, so¬ 
no paesi dove la terra è bas¬ 
sa. molta è la fatica, nullo o 
quasi il profitto. Il « miraco¬ 
lo economico » non ha tocca¬ 
to queste ' zone collinari. I 
vecchi sono rimasti nei cani- 
pi, i giovani hanno cercato 
occupazione a -Chivasso. A 
Torino, nelle fabbriche, sob¬ 
barcandosi quotidianamente 
decine di chilometri * per 
giungere al posto di lavoro, 
per rincasare. Un pezzo di 
terra forma la proprietà. In 
questi paesi si gira attorno ai 
prati per non calpestare l'er¬ 
ba: perché essa è poca, per¬ 
ché è poi faticoso raddrizzar¬ 
la. C’è un po’ di vigna, e bo¬ 
schi. Le aree « libere » dove 
si può seminare, o raccoglie¬ 
re il fieno sono scarse; in 
questi paesi se ne porta ri¬ 
spetto reciproco, .è 

Invece ,il Vinardi non ri¬ 
spettava i prati: lasciava che 
le sue capre saltassero sulle 
terre di tutti, che pascolasse¬ 
ro con l’erba degli altri. 

Stamane verso le 11, An¬ 
tonio Viano si affacciava a 
una finestra che dà sul retro 
della propria casa, e ha scor¬ 
to le capre governate dal Vi¬ 
valdi, che avevano invaso un 
loro appezzamento. 11 vec¬ 
chio si è armato di roncola 
poi, spalleggiato dal figlio 
Giuseppe, si è presentato da¬ 
vanti al capraio. Volano pa¬ 
role grosse, minacce, ed ecco 
che Alessandro Vinardi im¬ 
braccia un fucile da caccia — 
di proprietà del suo padro¬ 
ne — ed esplode un colpo in 
direzione di Giuseppe Viano 
Lo sventurato giovane, rag¬ 
giunto dalla rosa di pallini 
tra la gola e la spalla sini¬ 
stra, si accascia a terra folgo¬ 
rato. - < 

^Michele Fiorio 


Dal nostro inviato 

DELIA (Caltanissetta), 7. 

Era quasi l'alba, stamane, 
quando i due giovanissimi 
fratelli, vittime della terribi¬ 
le faida di Delia, sono stati 
finalmente composti in due 
bianche bare. L’autopsia era 
durata quasi venti ore: tanto 
c’è voluto per accertare che 
Vincenzo e Salvatore Geno¬ 
va sono stati-uccisi con tre 
colpi di arma da fuoco, spa¬ 
rati al capo. 

Iti un primo tempo si era 
pensato che essi fossero stati 
strangolati e sfigurati a col¬ 
pi di pietra: in realtà il terri¬ 
bile stato in cui i cadaveri 
sono stati ritrovati, aveva 
dapprima ingannato i periti. 
Ora essi hanno concluso che 
durante la caduta nel pozzo 
in cui erano stati gettati, i 
visi dei due poveri ragazzi 
sono stati orribilmente stra¬ 
ziati dalle pareti. 

L’agghiacciante delitto è 
stato compiuto a Capodanno, 
ma i cadaveri, come sapete, 
son 0 stati trovati soltanto sa¬ 
bato scorso, dopo cinque gior¬ 
ni, in fondo ad un pozzo pro¬ 
fondo novanta metri, all'im¬ 
bocco di una miniera abban¬ 
donata, in contrada Grastillo. 

La prima parte della tra¬ 
gedia si avvia a conclusione. 
Il campo è ora libero per ca¬ 
rabinieri e poliziotti, che se¬ 
tacciano il circondario alla 
ricerca di qualche traccia 
che conduca all’arresto degli 
assassini. E tutti in paese 
sanno già indicarli. La mor¬ 
te di Vincenzo e Salvatore 
non è che un episodio, il piti 
violento e spaventoso, di una 
terribile catena di delitti che 
si va snodando ormai da tre 
anni e che contava già tre 
morti. Le cause? Rancori per 
.futili motivi fra tre famiglie: 
i Corba, i Ferrante e i Ge¬ 
nova. . . • 

La faida cominciò nel I960 . 
dopo un litigio tra donne per 
un paio di galline. Il 3 giu¬ 
gno di quell’anno. Luigi Ge¬ 
nova viene ucciso a colpi di 
pistola. All’agguato sfugge il 
fratello Diego, padre di Vin¬ 
cenzo e Salvatore, che se la 
cava con qualche ferita. Ot¬ 
to mesi dopo, il 9 febbraio 
del 1961, è la volta di Ange¬ 
lo Genova, nipote di Luigi: 
viene ucciso a colpi di ron¬ 
cola. Della morte sono so¬ 
spettati due giovani della fa¬ 
miglia Ferrante, che vengo¬ 
no rinchiusi in prigione in 
attesa di giudizio ; Ma, nel 
frattempo, il capofamiglia. 
Francesco Ferrante, è ucciso 
con un paio di fucilate. Ven¬ 
gono arrestati Diego Genova 
e due suoi cugini. Quando i 
due processi, quello per Fer¬ 
rante e quello per Genova, 
avranno luogo all’Assise di 
Caltanissetta, quasi tutti gli 
imputati verranno prosciolti. 
Il campo è libero, la faida 
può continuare... ;.. 

E stavolta, dopo un lungo 
letargo, le vittime sono due 
ragazzi, Vincenzo e Salvato¬ 
re, che il mattino di Capo¬ 
danno andavano a zonzo per 
i campi. A ucciderli, sono 
stati almeno in due e sui cor¬ 
pi irriconoscibili dei fratelli 
rimarrà impressa la traccia 
di un odio furibondo, disu¬ 
mano. . . - - .... . 

Sempre stanotte sono stati 
compiuti i primi fermi: a 
parte due o tfe individui di 
secondaria importanza, subi¬ 
to rilasciati, sono stàti fer¬ 
mali i fratelli Vito e Vin¬ 
cenzo Ferrante, quei figli di 
Francesco, ucciso due anni 
fa, che erano stati prosciolti 
in Assise dall’accusa di ave¬ 
re ucciso Angelo Genova. 
Dopo un breve interrogato- 
rio alla caserma di Delia, è 
stata decisa la loro traduzio¬ 
ne al carcere giudiziario di 
Caltanissetta. Inoltre è stata 
fermata una certa Francesca 
Augello, macellaio di Delia. 

Quando, nelle prime ore di 
stamane, la <1100* dei ca¬ 
rabinieri, a bordo della qua¬ 
le erano i fratelli Ferrante, 
si è mossa dalla caserma del 
paese, - una folla di curiosi 
intabarrali negli scapolari 
neri era a quardare in asso¬ 
luto silenzio, non un gesto 
di odio, non una parola di 
disprezzo, non un grido. E* 
questa omertà? No, soltanto 
rassegnazione e . abitudine. 
Anche a Delia, come in altri 
centri dell’Isola, la faida fa¬ 
miliare non . si discosta di 
molto da un qualsiasi fatto 
di cronaca nera: anche se 
stavolta le vittime sono ap¬ 
pena due ragazzi 

G. Fresco Polare 


contro 
i /astisti 


Ferruccio Porri parlerà domenica alla 
manifestazione indetta dall' A.N.P.I. 


Dal nostro inviato 

' ‘ AREZZO, 7. •’ 
Tutte le forze dell’antifa¬ 
scismo aretino sono mobili¬ 
tate per respingere la mani¬ 
festazione apertamente pro¬ 
vocatoria indetta per dome¬ 
nica prossima dal MSI. Essa 
è stata annunciata attraver¬ 
so manifesti e striscioni co¬ 
me «/ convegno antiregio- 
nalista della cintura rossa * 
e dovrebbe aprirsi nella mat¬ 
tinata al Supercinema, per 
proseguire i suoi lavori, nel 
pomeriggio, al salone del¬ 
l’albergo Graverini (il cui 
proprietario è un ex repub¬ 
blichino). All’» adunata » sa¬ 
ranno presenti r delegazioni 
della Toscana, ‘ dell’Emilia, 
Romagna e delTUmbria ol 
tre allo stato maggiore mis¬ 
sino al completo: per l’occa¬ 
sione, scenderanno infatti ad 
Arezzo Almirante, Turchi, 
Ferretti, Romualdi, Caradon- 
na ed altri figuri. 

L’indignazione, in tutta la 
città, è vivissima. I muri so¬ 
no tappezzati di centinaia di 
manifesti dei partiti, dei sin¬ 
dacati, delle associazioni de¬ 
mocratiche di massa. Vi si 
leggono grandi scritte: « No 
al fascismo », « Sì alle Re¬ 
gioni». • 

Rendendosi interprete del¬ 
l’offesa arrecata alla coscien- 
democratica ed antifasci- 


Alessandria 


Replica 

degli assessori 
comunisti 
ai dimissionari 


ALESSANDRIA. 7. 

La segreteria provinciale del 
PSI si è giunti oggi per discu¬ 
tere il problema apertosi con 
le dimissioni dei quattro asses¬ 
sori socialisti al comune. 

A quanto ci risulta, sia Ab¬ 
biati che gli altri assessori del¬ 
la corrente autonomista, Leidi. 
Magrassi e Panzeri. sarebbero 
stati invitati a ritirare le di¬ 
missioni in quanto non giusti¬ 
ficate. 

Nella polemica sul « colpo di 
testa delle dimissioni» è inter¬ 
venuta oggi una dichiarazione 
degli assessori del PCI: Lucia¬ 
no Raschio. Stelio Lozza. Lu¬ 
ciano Maestri e Cristoforo Rossi. 
La dichiarazione, il cui testo è 
stato diffuso in tutta la città 
con migliaia di volantini, docu¬ 
menta con notizie precise, l'as¬ 
soluta inconsistenza del pretesto 
Il prestesto. com'è noto, ver¬ 
te sull'opportunità di adottare 
provvedimenti nei confronti di 
dipendenti delle imposte di con¬ 
sumo. Gli assessori comunisti — 
dice la dichiarazione — non 
hanno voluto seguire una linea 
precipitosa; di contro , hanno 
sottolineato la necessità di te¬ 
nere conto, in siffatte delibe¬ 
razioni. degli orientamenti del 
Consiglio comunale, con pon¬ 
derazione e del parere del grup¬ 
po consiliare, già convocato per 
il giorno 8. Una decisione 
avrebbe dovuto essere presa 
dalla Giunta dopodomani. 

Invece i quattro assessori so¬ 
cialisti sj sono dimessi dopo 
aver concordato - con questa 
linea. i 


sta di Arezzo, l’Associazione 
nazionale partigiani ha indet¬ 
to, sempre per domenica 13 
gennaio, una grande manife¬ 
stazione antifascista e regio¬ 
nalista. Oratore ufficiale sarà 
>1 sen. Ferruccio Pani. E’ 
stato invitato anche il sinda¬ 
co di Firenze, prof. Giorgio 
La Pira. 

Le adesioni alla iniziati¬ 
va dell’ANPI sono larghissi¬ 
me: da decine di città e di 
paesi dalle fabbriche, da tut¬ 
ti i luoghi di lavoro sono 
giunte testimonianze della 
vitalità dello spirito antifa¬ 
scista delle popolazioni are¬ 
tine, mentre attraverso cen¬ 
tinaia di ordini del giorno e 
di telegrammi unitari si as¬ 
sicura che domenica migliaia 
di antifascisti, di partigiani, 
di gappisti confluiranno ad 
Arezzo 

Il Consiglio comunale ha 
approvato all’unanimità la 
dichiarazione del sindaco a 
nome della Giunta nella qua¬ 
le si « esprime la t protesta 
della cittadinanza, oltre che 
per i fini della iniziativa, 
per il suo chiaro, pronuncia¬ 
to carattere provocatorio, 
riconfermando il proprio im¬ 
pegno regionalista e demo¬ 
cratico ». 

Anche la Giunta provin¬ 
ciale ha affisso un manifesto 
in cui « riconferma il proprio 
coerente impegno democra¬ 
tico e conseguentemente an¬ 
tifascista che vede nell’attua¬ 
zione dell’Ente Regione, se¬ 
condo il dettato della Costi¬ 
tuzione repubblicana, una 
delle fondamentali garanzie 
della nostra democrazia ». 

E’ appunto sull’inscindibi- 
lità del nesso che intercorre 
fra la difesa dei valori ideali 
della Resistenza e l’attuazio¬ 
ne dell’Ente regione — come 
rileva un documento della 
Federazione provinciale co¬ 
munista — che oggi si ve¬ 
rifica la vocazione democra¬ 
tica dei movimenti politici. 

In questa situazione, i de 
hanno frettolosamente ’ ab¬ 
bandonato un comitato gio¬ 
vanile unitario, adducendo a 
motivo il carattere marcata- 
mente politico e regionalista 
della sua impostazione. Il se¬ 
gretario del PSDI, Enzo Ver¬ 
delli, ci ha invece dichiara¬ 
to di augurarsi che « questo 
affronto alla città non ven¬ 
ga effettuato » ed ha ripetu¬ 
to l’impegno dei socialde¬ 
mocratici per l’attuazione 
sollecita dell’Ente regione. 

Nel pomerigigo di dome¬ 
nica, nella sala delle adu¬ 
nanze consiliari, il Comune 
riceverà le delegazioni della 
Resistenza e partigiani a te¬ 
stimonianza del rinnovato 
impegno antifascista del’or- 
gano eletto dalle masse la¬ 
voratrici della provincia di 
Arezzo ». 

Ieri sera la segreteria re¬ 
gionale della CGIL, dopo 
avere espresso la propria 
protesta e Io sdegno dei la¬ 
voratori, ha invitato le auto¬ 
rità « a revocare la manife¬ 
stazione » e ha rivolto « un 
appello a tutte le tìrganizza- 
zioni sindacali periferiche 
per esprimere la ferma vo¬ 
lontà dei lavoratori di op¬ 
porsi alla provocatoria ma¬ 
nifestazione fascista indetta 
dal MSI * 

Giovanni Lombardi 


IN BREVE 


Tevere in piena in 


Piove ininterrottamente su tutta l'alta valle del Tevere. 
La portata del fiume, a caiattere torrentizio, ha superato il 
livello di guardia e in diverse località della zona l'acqua ha 
travolto gli argini, allagando i campi circostanti. . 

A Pistrino e nella piana di Citema, i torrenti in piena 
riversano la loro acqua sui terreni e il Tevere è incapace di 
contenere quella dei propri affluenti. A Lerchi di Città di 
Castello, il torrente Ccrvone ha straripato, allagando, in-. 
sieme col Tevere. 50 ettari di terreno fertilissimo. A Città 
di Castello, gli affluenti del Tevere sono in piena. Anche 
nella campagna di Santa Lucia, sj lamentano altri danni 

Firenze: crisi rientrata al Comune 

I partiti del centro-sinistra hanno temporaneamente com¬ 
posto il contrasto in seno alla Giunta comunale di Firenze, 
esploso in seguito alle dimissioni dell'assessore alle Finanze, 
il socialdemocratico dott. Giulio Maicr. e che aveva portato 
l'amministrazione al limite della crisi. 

In una riunione tenuta ieri sera • i rappresentanti della 
DC, del PSI. PRI, PSDI e dell'Umore radicale hanno di fatti 
deciso che a sostituire il Maier in giunta sia un altro social- 
democratico. Raffaello Marchetti, mentre in successivi in¬ 
contri puntualizzeranno - struttura e programma della 
Giunta- stessa. 

Genova: Convegno sulla. Regione 

Domenica prossima s; svolgerà a Genova u primo convegno 
degli Enti Locali liguri sul tema - * L'Ente Regione: prospettire 
e problemi ». L’assembiea. indetta * dal comune di Genova, 
prevede, in mattinata, una prima relazione del prof. Umber¬ 
to Pototschnig su - Lo Regione e lo Stato democratico • e una 
seconda, nel pomeriggio, del dott. Ercole Bonaccma su - La 
Regione e la politica di sviluppo ». 

In vigore la « cedolare » 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato ieri la legge 29 dicem¬ 
bre 1962, n. 1745, che Istituisce una ritenuta d acconto o di 
imposta sugli utili distribuiti dalle società e stabilisce le 
modificazioni della disciplina della nommatività obbligato¬ 
ria dei titoli azionari. La legge si compone di 24 orticoli ad 
ha effetto dalla data del 1. gennaio 1963. 
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Londra conferma nonostante le smentite USA 


Il facchino di Catania 


Aerei inglesi con ormi H 
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I dipinti del Pollaiolo 
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SUN$W York ce li restituirà? 


Il trattato di pace 
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CATANIA — Il pellicciaio Salvatore Mecclo, per venti- 
qualtr’ore ritenuto vincitore dei 184 milioni al Toto e 


notìzia 


qualtr’ore ritenuto vincitore dei 184 milioni al Toto e 
assalito da fotografi e giornalisti (Telef. A.P.-«l‘Unità>) 


Se fosse ^tóté iin 
attacco véro, le cit¬ 
tà americane sareb- 


Gli abbigliamenti 


bero state distrutte 


<* % c 

di aver fatto «13 


CATANIA, 7 

Il vincitore dei 185 milioni del Totocalcio è stato individuato: si chiama Salvatore 
Mancino , ha compiuto 46 anni qualche giorno fa, è nato a Palermo, da 7 anni ha la¬ 
vorato alla cooperativa « Portabagagli e manovalanza » della stazione ferroviaria. Fino 
a ieri notte ha alloggiato presso la caserma della PS della stazione, dove veniva ospi¬ 


tato in compenso del ser¬ 
vizio di pulizia che vi pre¬ 
sta va. 

L’ex portabagagli non è 


milioni si conosce ormai 
tutto, ma nessuno, al di 
fuori dei suoi compagni di 


sposato: non ha mai avuto l/nooro, è riuscito, oggi, a 


tanto soldi da ammogliarsi. 
Ha tre fratelli, di cui uno 
operaio al cantiere navale 
di Palermo: un altro di¬ 
pendente dell’Agip. anche 
egli a Palermo: un terzo, 
da circa 10 anni nella po¬ 
lizia . presta servizio at¬ 
tualmente al commissaria¬ 
to Porto di Catania. Pro¬ 
prio il poliziotto — tren¬ 
tasettenne, di nome Um¬ 
berto — quando stamatti¬ 
na ha appreso della vin¬ 
cita del fratello, si è af¬ 
frettato a chiedere un gior¬ 
no di licenza ... ed ha se¬ 
questrato letteralmente il 
fortunatissimo fra tcllo, 
rendetulolo tuttora irrepe¬ 
ribile Um, sorella del 


vederlo. Stamane si è re- 
,cato regolarmente al lavo¬ 
ro, di buon’ora, quando da 
un agente della polizia 
ferroviaria, che l’aveva let¬ 
to sul giornale, ha appre¬ 
so che l’unico 13 era sta¬ 
to realizzato a Catania, su 
una schedina a due colon¬ 
ne, giocata in una ricevi¬ 
toria di via Crispi. La 


giornale. Due o tre compa¬ 
gni di lavoro, presenti al¬ 
la scena, dicono che Man¬ 
cino è scoppiato in lacri¬ 
me, ha abbracciato tutti, e 
prima che l’emozione gli 
giocasse uno scherzo, è sta¬ 
io accompagnato al ' bar. 

Mentre stamane l’ex por¬ 
tabagagli versava le sue 
lacrime di commozione, 
tutti i ricercatori dell’igno¬ 
to tredicista seguivano al¬ 
tre piste. In particolare 
l’attenzione era stata ri¬ 


scheda era siglata S.M. Pa,. volta verso un impiegato 
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corrisponde, alle iniziali 
di Salvatore Mancino da 
Palermo (alla stazione lo 
chiamano « u palermita¬ 
na ») Il Mancino, dopo 
quanto aveva saputo rial- 
l’agente. è cnrso-ncl suo al¬ 
loggio alla caserma di PS, 
all’interno della stessa sta- 


Mancino vive a Palermo, zione, ed ha controllato la 


con sei figli e il marito 
disoccupato. 

Del vincitore dei 185 


schedina ’ in suo possesso 
confrontandola con la co¬ 
lonna vincente data dal 


dell’INAM, Salvatore Mec- 
cia, anch’egli nato a Pa¬ 
lermo, e che è solito si¬ 
giare le sue schedine ap¬ 
punto con S. M. Pa. Un 
suo collega di ufficio, che 
conosceva questo partico¬ 
lare, ha telefohhto ai gior¬ 
nali locali e fulmineamen¬ 
te un nugolo di giornali¬ 
sti si sono precipitati nel¬ 
l’ufficio del signor Meccia, 
presso la sezione del - 


l’INAM' di 'via' Yittorio 
Emanuele. .Per la confu¬ 
sione determinatosi, il di¬ 
rettoredella sezionò ha 
suggerito' al presunto tre- 
dicislà di ' dUonttitiarsi. Il 
signor Mèccìa, per tutta la 
mattinata,. fino all’ora di 
pranzo, ha continuato a ri¬ 
cevere nel suo piccolo ne¬ 
gozio di pellicceria in via 
apocini, tutti coloro che si 
recavano da lui a chiede¬ 
re conferma della vincita, 
a congratularsi, a fargli 
confessare che il fortuna¬ 
tissimo era lui. Il signor 
Meccia ha smentito sem¬ 
pre, ha parlato di uno 
scherzo del collega, ha giu¬ 
rato di non avere giocato 
al Totocalcio e poi ha det¬ 
to di avere stracciato la 
schedina. 

Comunque, adesso, il 
vincitore dei 185 milioni ha 


un nome. 


Lorenzo Maugeri 


Per il geometra disoccupato 


La casa 


nuova 


con i soldi 



CIIIETI — Il geometra Paolo Morelli con la sorella 


Maria Luisa e (al centro) il rivenditore del biglietto for¬ 
tunato, Aristide D’Oronzo (Telefoto Ansa-« l’Unità >) 


di Canzonissima 


Anche Pietro Paolo Morelli, « mister Canzonissima », che intascherà i 150 milioni 
della Lotteria di Capodanno, ha voluto rispettare la tradizione. «Accontentati» i 
giornalisti, subito dopo la notizia della vincita, ha creduto opportuno di sparire dalla 
circolazione per qualche giorno. Sono già in molti, infatti, davanti alla porta di casa 

sua, a chiedere questa o «--—----- 


quella cosa: inventori, gen¬ 
te bisognosa, « consiglieri » 
6ui come far meglio frut¬ 
tare il denaro, ere. ‘ Per 
questo, il geometra ex-tli- 
soccupato, si è dato alia 
« latitanza ». 

A Chieti. di lui. tutti, 
dopo la vincita a « Canzo¬ 
nissima», sanno tutto. Il 
Morelli ha terminato la 
« naja » da non molto tem¬ 
po Abita in città con i ge¬ 
nitori: il padre, Alfredo, 
di 73 anni, e la madre, di 
57 anni, casalinga E’ il 
quintogenito della famì¬ 
glia. Suo fratello Natali¬ 
no, di 38 anni, è sposato, 
ha una figlia ed è impie¬ 
gato presso l’uflìcio del Ge¬ 
mo civile di Chieti: il se¬ 
condo, Aldo, ha 3G anni e 
sposato e vive a Roma, do¬ 
ve è impiegato presso i) 
Ministero dei lavori pub¬ 
blici: il terzo fratello. Raf¬ 
faello. di 34 anni, è anche 
egli sposato, ha una bimba 
e vive a Chieti. I! geome¬ 
tra, infine, ha due sorelle: 


Maria Luisa e Gianna che 
vivono con lui e con i ge¬ 
nitori 

La « radiografìa » di mi¬ 
ster Canzonissima, quel¬ 
la ufficiale, e questa In 
privato, poi. i Morelli rac¬ 
contano a tutti della situa¬ 
zione di Pietro Paolo: « Ha 
cercato lavoro da tutt: — 
dicono — e le promesse 
non sono mancate. Nessu¬ 
no. però, le ha mante¬ 
nute ». 

Ora. è venuta la vìncita 
a « Canzonissima » Il geo¬ 
metra non ha perso la cal¬ 
ma « Ho sentito la radio 
— ha detto — poiché non 
posseggo un televisore Ap¬ 
pena ho potuto rendenti 1 
conto che il biglietto dei 
150 milioni era in mano 
mia ho sentito, non riesco 
a dire esattamente ehe co¬ 
sa .. Comunque, non ri¬ 
sponderò a nessuno, come 
nessuno ha risposto a me 
quando cercavo lavoro ». 

L’amara dichiarazione 


ha il sapore della rivinci¬ 
ta. 

A proposito degli altri 
fortunati di « Canzonissi- 
ma », le notizie non sono 
molte. Il secondo e il terzo 
premio, abbinali rispetti¬ 
vamente a « 11 cielo m una 
stanza » c a « Ballata di 
una tromba », sono stati 
vinti in provincia di Ge¬ 
nova. Ai due sconosciuti 
fortunati, andranno 50 e 
25 milioni di lire. H ban¬ 
co lotto che ha venduto il 
biglietto « AU 10417 * si 
trova nella capitale ligure 
in via Nino Bixio. 20-rosso. 
E’ gestito dalla signora 
Gemma Pittaluga. Ella ha 
detto di non avere idea a 
chi sia andato il secondo 
premio. 

■ II biglietto del terzo pre¬ 
mio è stato acquistato nel¬ 
la rivendita di sale e ta¬ 
bacchi posta a Genova in 
via Francesco Ferrucci. 4. 
Ne é proprietaria la signo¬ 
ra Angela Coco. * Ricordo 
bene il vincitore — ha di¬ 


chiarato la donna ai gior¬ 
nalisti — è un uomo min¬ 
gherlino e bruno. Avrà 
avuto quarant'anni Quan¬ 
do mi ha dato. i soldi per 
il biglietto ha detto, ri¬ 
dendo, che se avesse vinto 
sarebbe venuto a prender¬ 
mi in macchina per por¬ 
tarmi a fare una mnng’ata 
di pesce Finora, pero, non 
sì è vi6to nessuno... ». 

La lotteria di Capodan¬ 
no, in totale, ha assegnato 
premi finali per 479 milioni 
di lire, ai quali vanno ag¬ 
giunti premi settimanali 
per 28 milioni e premi ai 
venditori dei biglietti vin¬ 
centi II tutto porta il mon¬ 
te premi a 521 milioni. La» 
partecipazione del pubbli¬ 
co alla votazione per de¬ 
terminare la « Canzomsri- 
ma * è stata pari a oltre sei 
milioni dì cartoline-voto 
Considerando ehe ogni car¬ 
tolina era affrancata con 
25 lire, le poste hanno in¬ 
cassato oltre 153 milioni di 
lire. , 1 *■ 


’* i -‘ LONDRA, 7. ‘ 

• Un portavoce dei ministe- 
ró‘‘ britannico dell’aviazione 
ha dato oggi una notizia 
sensazionale, confermando 
quanto scrivevano già sta¬ 
mane alcuni giornali londi¬ 
nesi: bombardieri inglesi ti¬ 
po « Vulcan » (capaci di vo¬ 
lare sui 1.000 chilometri al¬ 
l’ora e ad una altezza di cir¬ 
ca 20 chilometri) hanno lan¬ 
ciato un « finto attacco ato¬ 
mico » contro gli Stati Uni¬ 
ti, sorprendendo e ingan¬ 
nando i sistemi radar e la 
struttura difensiva america¬ 
na. La notizia è stata succes¬ 
sivamente < ridimenzionata » 
da un altro portavoce del 
ministero ' inglese dell’aria 
(che ha definito l’intera fac¬ 
cenda come « inficiata da una 
certa confusione*); natural¬ 
mente - gli americani hanno 
invece smentito totalmente e 
con « energia » tanto il primo 
portavoce inglese, quanto tl 
secondo, definendo poi un 
« cumulo di assurdità » i rac¬ 
conti apparsi sui giornali di 
Londra. 

Ecco quanto hanno scrit¬ 
to i-giornali. ■ Il Daily Ex¬ 
press, che dà maggiori rag¬ 
guagli sull’attacco di sorpre¬ 
sa all’America, dice: « 1 
bombardieri * a reazione 
” Vulcan ” che hanno attac¬ 
cato gli Stati Uniti sono riu¬ 
sciti a.pass.are attraverso le 
- difese lamericane e a simu¬ 
lare lo sgancio delle loro 
bombe atomiche su New 
York, Washington e altre 
grandi città americane; essi 
hanno raggiunto gli Stati 
Uniti sorvolando il Polo Nord 
e il Canadà. Questo attacco 
“ — aggiunge il giornale — è 
il secondo del genere dal 
1861 ». Il Daily Herald ag¬ 
giunge da parte sua: « I bom¬ 
bardieri sono riusciti a pene¬ 
trare nelle difese americane 
impiegando falsi segnali ra¬ 
dar per confondere le sta¬ 
zioni a terra. Gli americani 
furono colti di sorpresa dai 
segnali indicanti che i bom¬ 
bardieri inglesi erano sopra 
di loro. L’operazione fu co- 
'< fonata da -pieno successo. 
Anche con normali bombe 
nucleari a caduta libera, i 
” Vulcan ” avrebbero potuto 
devastare le grandi città a- 
mericane e gli altri obietti¬ 
vi.». « Gli americani vantano 
il più complicato e perfetto 
sistema difensivo del mondo; 
eppure esso è stato violato 
dai bombardieri britannici. 
Si pensi che se l’attacco fos¬ 
se stato vero i nostri ” Vul¬ 
can ” avrebbero cancellato 
dalia carta geografica città 
immense come Los Angeles, 
Chicago, New York. A ter¬ 
ra gli avvistatori sono rima¬ 
sti di stucco quando si sono 
accorti che i bombardieri in¬ 
glesi erano giunti, assoluta- 
mente inavvertiti sulle loro 
teste ». ' ' - 

Come sì è detto, a Londra 
le notizie dell’attacco hanno 
trovato una conferma - uffi¬ 
ciale e una smentita parzia¬ 
le. La data in cui la sorpresa 
sarebbe avvenuta è contro¬ 
versa: lo scorso settembre, 
dice il Daily Herald: alcune 
settimane fa, scrive il Daily 
Express: il ministro dell’aria 
inglese la fa invece risalire 
all'ottobre 1961. 

Quel che è certo è che la 
notizia — di cui sfuggono la 
reale portata- e gli obiettivi 
propagandistici che essa si 
propone — è destinata a rin- 
1 focolare la polemica anglo¬ 
americana ’ sulle questioni 
delia strategia nucleare. 

Secondo alcuni osservato¬ 
ri infatti, lo scopo che la 
stampa e il ministero del¬ 
l'aria inglese si propongono 
e quello di dimostrare la in¬ 
fondatezza della tesi ameri¬ 
cana, secondo cui gli aerei 
come veicoli di bombe ato¬ 
miche sono strumenti supe¬ 
rati perché facilmente inter- 
cettabilì e distruggigli da 
terra, dopo l’avvistamento 
dei « perfetti sistemi ra¬ 
dar». E’ anche per questo — 
oltre a una serie di altre ra¬ 
gioni — che gii americani 
hanno abbandonalo i piani 
per la produzione dei mìssile 
« Skybolt * fatto per essere 
trasportato da aerei. L’ab¬ 
bandono - della produzione I 
dello « Skybolt > ha creato 
scontento e proteste ufficiali 
in Inghilterra, nonostante 
l’accordo ufficiale raggiunto 
a Nassau nei colloqui fra 
Macmillan e il presidente 
Kennedy. 


del principe- consorte 
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: LONDRA — Un originale e Insolito quadro è stato espósto pfe r la vendita In una galle¬ 
ria londinese. 11 quadro mostra il principe Filippo in canottiera e mutande e a fianco 
varie divise o abbigliamenti che solitamente il principe indossa. L’autore Barry Fantoni, 
un giovane di 22 anni, ha voluto mostrare che il principe è un personaggio che si pre¬ 
senta in pubblico in un gran numero di abbigliamenti differenti. Nella foto: la vetrina 
della galleria, attraverso la quale si vede interamente il quadro, osservato da una donna 

(Telefoto ANSA . Unità ») 


Dallo scorso giugno dieci le vittime 


Terrore a Boston 


WASHINGTON, 7 

Il governo italiano dovrà ‘ 
appellarsi (e secondo voci, 
circolanti a Washington si è 
già appellato) all’articolo 77,. 
parte sesta, del trattato di ‘ 
pace, per spezzare il nodo 
degli intrighi e dei ricatti 
che ostacola la restituzione al 
nostro Paese dei due dipinti 
di Antonio Pollaiolo 

L’art. 77 dice testualmen¬ 
te: « I beni identificabili ap¬ 
partenenti allo Stato italiano 
e a cittadini italiani che le 
forze armate germaniche e 
le autorità germaniche ab¬ 
biano trasferito con la vio¬ 
lenza o la costrizione dal ter¬ 
ritorio italiano in Germania 
dopo il 3 settembre 1939 da¬ 
ranno luogo a restituzione ». 

Il ricorso al trattato di pa¬ 
ce è indispensabile perché 
gli attuali detentori delle 
« Fatiche di Ercole», i coniu¬ 
gi ex tedeschi Meindl, han¬ 
no dalla loro, paradossal¬ 
mente, la legislazione ame¬ 
ricana sul diritto di proprie¬ 
tà. Questa prevede infatti 
che, trascorsi cinque anni, 
cada in prescrizione qualsia¬ 
si possibilità di agire contro 
cittadini americani che ab¬ 
biano commesso reati « non 
gravi ». 

zata americana. 

Per superare l’ostacolo, 
che ha un evidente sapore 
ricattatorio (l’obiettivo dei 
Meindl sembra quello di ot¬ 
tenere dallTtalia un «riscat¬ 
to » di alcune decine o centi¬ 
naia di milioni, data l’evi¬ 
dente impossibilità di resta¬ 
re a lungo possessori di due 
opere d’arte praticamente 
non commerciabili), non re¬ 
sta quindi che - dare all’in¬ 
credibile vicenda un carat¬ 
tere politico-diplomatico,. ri¬ 
chiamando i il governo degli 
Stati Uniti e personalmente 
il presidente Kennedy alla 
applicazione corretta e rigo¬ 
rosa del trattato di pace. 

L’intervento del governo 
italiano è particolarmente 
urgente perché l’integrità 
dei dipinti è in pericolo. Le 1 
« Fatiche di Ercole » sono 
state infatti grossolanamen¬ 
te restaurate, e ricoperte, per 
dare una pacchiana brillan¬ 
tezza alle tinte, con uno 


per lo strangolatore 


strato molto spesso di ver¬ 
nice trasparente. 

Ancora ieri la direttrice 
della Galleria degli Uffizi di 
Firenze, signora Luisa Be- 
cherucci. giunta in America 


insieme con il ministro ple¬ 
nipotenziario Rodolfo Sivie- 
ro per reclamare la restitu¬ 
zione d^lie opere all’Italia, 
ha insistito sul fatto die, con 


Nostro servizio 


BOSTON, 7 

Quanto dovrà allungarsi an¬ 
cora la serie degli strangola¬ 
menti che è in corso da giugno 
nella città di Boston? Ben 55 
investigatori sono stati asse¬ 
gnati alle ricerche dello • stran¬ 
golatore folle- e dei suoi even. 
tuali imitatori, ma le donne che 
vivono sole in casa non hanno 
fiducia nella capacità della poli¬ 
zia e, ormati in preda ad una 
psicori collettiva, preferiscono 
prendere le loro precauzioni: da 
qualche settimana i negozi di 
ferramenta registrano una sba¬ 
lordì tiva richiesta di serrature 
di sicurezza, catene per la por¬ 
ta e catenacci. Buona parte del¬ 
le persone strangolate negli ul¬ 
timi sei mesi erano sole in casa 
e la polizia non ha trorato trac¬ 
ce di effrazione alle porte. Lo 
strangolatore, dunque, deve es¬ 
sere un individuo che sa farsi 
aprire la porta dalle sue vitti¬ 
me con qualche pretesto e da 
questo bisogna difendersi. 

La serie degli strangolamenti 
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BOSTON — La sedicenne 
Ella Saunders, penultima 
vittima dello strangolatore 
(Tclcfoto all’« Unità») 


di Boston si è allungata negli 
ultimissimi giorni con altri due 
casi, il nono e il decimo. Poi¬ 
ché questi ultimi due delitti non 
hanno con gli altri molti punti 
in comune, salvo lo strangola¬ 
mento e la circostanza che le 
vittime erano sole, la polizia ri¬ 
tiene che non debbano attri¬ 
buirsi allo strangolatore folle 
ma a qualcuno che ha voluto 
imitarne la tecnica per meglio 
mascherare il proprio crimine. 
Bisogna, però, affacciare l’ipo¬ 
tesi che anche queste ultime due 
persone, al pari delle prece¬ 
denti otto, siano vittime dello 
strangolatore folle: questi 

avrebbe deviato dalla » norma - 
avendo constatato, dalle crona¬ 
che giornalistiche, che la poli¬ 
zia ha messo a fuoco la simila¬ 
rità dei suoi precedenti omicidi 
e che egli, continuando a ucci¬ 
dere senza introdurre qualche 
- variazione » avrebbe potuto 
tornire agli investigatori una 
traccia per la sua identificazio¬ 
ne. 

La nona vittima è una stu¬ 
dentessa di 16 anni. Donna Ella 
Saunders. ritrovata cadavere 
sabato sera a pochi metri da 
casa sua molto dopo che sareb¬ 
be dovuta rientrare da un giro 
al centro per spese, A quanto 
risulta, la ragazza non ha su¬ 
bito violenze carnali nè è sfa¬ 
ta derubata La decima vittima 
è un piccolo commerciante di 
quasi 70 anni. Harold Carlman. 
strangolato nella stanza da let¬ 
to del suo retrobottega cinque 
nte dopo della Saunders. Tutte 
le vittime dei nove precedenti 
strangolamenti di Boston erano 
donne. Per quest’ultimo caso si 
ha anche un’altra circostanza 
insolita: uno sconosciuto ha te¬ 
lefonato alla poVzia avverten¬ 
dola che avrebbero trovato un 
cadavere all’indirizzo del Car¬ 
lman 1 precedenti delitti era¬ 
no rimasti invece inavvertiti 
anche per parecchi giorni: 

A Boston il susseguirsi degli 
strangolamenti rimasti impuni¬ 
ti (l'assassino e 1 suoi eventua¬ 
li imitatori non lasciano la mi¬ 
nima traccia) ha riprodotto fra 
le persone timorose, special- 
mente fra le donne senza fami¬ 
glia, l’atmosfera di terrore che 
esisteva a Londra 74 anni fa ai 
tempi di • Jack lo squartatore - 
Impressiona particolarmente il 
fatto che l’assassino non ha mal 
lasciato tracce di armi proprie: 
per soffocare le vittime si è 
sempre servito delle loro calze, 


o di loro indumenti intimi, del 
braccio o delle nude mani (co¬ 
me risulta dalle autopsie). Si 
tratta dunque di persona inso¬ 
spettabile, dall’aria ’ innocente, 
forse conosciuto dai suoi amici 
come essere del tutto innocuo. 
Siamo dunque di fronte ad un 
caso reale di persona dalla dop¬ 
pia vita contesa fra il bene e il 
male? Per intenderci, esiste a 
Boston un dr. Jeckill che si tra¬ 
sforma periodicamente in mr. 
Hyde come nel famoso film? 
Deve trattarsi, in ogni caso, di 
un sadico o di uno schizofreni¬ 
co, soggetto ad allucinazioni e 
lad impulsi omicidi irrefrenabili. 


John B. Knox 


il trascorrere dei giorni, i 
due Pollaiolo possono’subire 
guasti di una eccezionale 
gravità. 

A Washington si parla an¬ 
che, .con insistenza, di una 
organizzazione internaziona¬ 
le, che, essendo in possesso 
di altre preziose opere d’ar¬ 
te, asportate dallTtalia du¬ 
rante la guerra, o rubate a 
collezionisti privati in altre 
occasioni, starebbe ora cer¬ 
cando il modo migliore di ri¬ 
mettere gli oggetti in circo¬ 
lazione e di venderli ad alto 
prezzo in modo più o meno 
legale. Si dice cioè che i 
Meindl sarebbero soltanto 
idei prestanome 


Mosca 


Mondadori: tradurrà 


più opere sovietiche 


L'editore italiano «impressionalo» dalle 
realizzazioni dell'URSS in campo culturale 


MOSCA 7 

L’editore italiano Mondado¬ 
ri. in visita attualmente nel¬ 
l’Unione Sovietica, ha dichia¬ 
rato ad un corrispondente del¬ 
la TASS che egli cercherà di 
pubblicare in Italia il numero 
maggiore possibile di opere 
di scrittori sovietici. « Negli 
ultimi anni — ha detto tra 
l’altro l’editore — le traduzio¬ 
ni di opere della letteratura 
sovietica in Italia sono consi¬ 
derevolmente aumentate. Per 
gli italiani è divenuto un do¬ 
vere leggere le opere migliori 
della letteratura prodotta dal¬ 
la civiltà sovietica, che ha 
avuto su di essi una grande 
influenza perfino negli anni 
del fascismo. Dopo il XX con¬ 
gresso del PCUS c gli eventi 


che lo hanno seguito — ha pro¬ 
seguito Mondadori — l’inte¬ 
resse por la letteratura sovie¬ 
tica è ancora aumentato ». 

Parlando delle sue visite alle 
librerie e alle biblioteche di 
Mosca e di Leningrado, Mon¬ 
dadori ha dichiarato di essere 
rimasto « straordinariamente 
impressionato ». « Credo — 

egli ha detto — che il grande 
interesse della popolazione per 
la lettura, la sua sete di cul¬ 
tura. siano una delle conqui¬ 
ste maggiori del potere sovi*> 
tico ». 

Durante il suo soggiorno, 
Mondadori si è incontrato con 
vari scrittori, tra cui Lconid 
Leonov c Viktor Nikrasov. di 
cui la casa editrice Mondadori 
ha pubblicato alcune opere. 
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' Accordo fra i partiti del centro-sinistra 


**t ■. ‘ ’ . ./■> i iv. 


Era arrivata da quattro giorni per trovare lavoro 


Altri mille pacchi 


Stabile di prosa e Modella svedese siutcide Domenica 


pera: i 


f/.' / M 


lenti 


« Il nazismo tornerà » 


Silurato il candi¬ 
dato d. c. Fabbri 

, t ì 

Ostinazione su 
Palmitessa . 


Novità sull’Opera e sul Tea¬ 
tro Stabile*.’ Sembra clic i quat¬ 
tro partiti del centro-sinistra 
capitolino siano in procinto di 
raggiunsero un faticosissimo ac¬ 
cordo sugli oiganismi dirigenti 
dei due enti teatrali, compreso 
quella «stabile di prosa - clic 
ancora, ai può dire, non è nata 
se non nei ripetuti annunci di 
qualche assessore. 

Ieri nella sede del Comitato 
romano della DC, in piazza Ni- 
coeia. si sono riuniti i rappre¬ 
sentanti dei quattro partiti che 
compongono la Giunta. L’incon¬ 
tro si è concluso senza un co- 
_ inimicato. L’ufficiosa agenzia 
Italia, tuttavia, nella tarda se¬ 
rata ha annunciato che per il 
Teatro Stabile, fra le varie so¬ 
luzioni prospettate. 6i è discusso 
particolarmente su una che, in 
linea di massima, precederebbe 
la costituzione di un consiglio 
di amministrazione composto 
dai rappresentanti di tutti i 
gruppi consiliari, designati dal 
Comune e dalla Provincia, e 
dai rappresentanti dei ministeri 
interessati 

La presidenza verrebbe affi¬ 
data all’assessore al turismo e 
spettacolo (il fanfaniano Bub- 
bico) e la vicepresidenza all’as¬ 
sessore alle Belle Arti (il so¬ 
cialista Di Segni): consigliere 
delegato verrebbe nominato 
l’avv. Domenico D’Amico, di¬ 
rettore artistico il prof- Vito 
Pandolfi e vicedirettore il dot¬ 
tor Mario Cimnaghi Questi 
ultimi dovrebbero essere « as¬ 
sistiti da un comitato di 
esperti ». 

Almeno su questo punto, lo 
accordo ha l'aria di essere 
compiuto. Se le notizie diffuse 
sono esatte, risulta abbastanza 
strana la procedura seguita: si 
parla già di cariche e di nomi, 
infatti, quando la « Stabile » 
ancora non esiste e il Consi¬ 
glio comunale non ha discusso 
o deciso nulla sui suoi organi. 

Il fatto di maggior rilievo 
consiste nel « siluramento « di 
Diego Fabbri, che la DC. por¬ 
tandolo un anno fa alla ribaita 
di una infelice esperienza elet¬ 
torale. presentò come , candi¬ 
dato alla direzione del nuovo 
ente teatrale. Vito Pandolfi è 
un uomo di teatro tropno noto 
per aver bisogno di una pre¬ 
sentazione e Cimnaghi è il cri¬ 
tico teatrale del Popola. 

A proposito dell'Opera, la 
agenzia aggiunge che « si ò di¬ 
scusso in merito alla sovrinten¬ 
denza Palmitessa e alla dire¬ 
zione artistica del prof. Mas¬ 
simo Bogianckino « La DC ro¬ 
mana. dunque, insiste nella 
candidatura del suo screditato 
ex segretario, malgrado l'op¬ 
posizione che questo nome ha 
trovato all'interno dello stesso 
partito (la sua candidatura è 
stata approvata con un solo 
voto di maggioranza). Bo¬ 
gianckino è attualmente diret¬ 
tore della Filarmonica romana: 
politicamente è assai vicino 
al PSI. 


Viale Libia 


Il nuovo 

■ - ;• 

viadotto 
è pronto 

» * t ’ 

Venerdì l'inaugurazione 


la Bibbia 


Aveva 22 anni - Commerciante 
si asfissia per dissesti : 

I * ’ ., 1 ' ' . 1 \ / . r‘|j 


Figlio di Hitler 
truffa con Venere 


la Befana 


100.000 lire dei 
fratelli Marchini 
L'offerta di Oreste 
Lizzadri 





L’inaugurazione del viadotto di viale Libia è stata fissata 
per venerdì prossimo alle 10,30. 11 complesso dei ponti 
e dei viadotti che collegano viale Libia con il quartiere 
di Montesacro è finalmente completato, dopo opere lun¬ 
ghe e complesse, rese difficoltose dalla particolare natura 
del terreno. Si stanno ora apportando le ultime rifiniture. 
Dopo la cerimonia inaugurale, il viadotto sarà aperto 
al traffico. 


Per gli aumenti non pagati 


Scioperi e proteste 
nei cantieri edili 


Unii modella 6vcdo.sc. a Roma 
da so’o quattro giorni, si è uc¬ 
cisa ieri pomeriggio nell’appar¬ 
tamento dove aveva trovato 
ospitalità. Ha atteso di * rima¬ 
nere sola, per mettere in atto 
la tragica decisione; poi ha sbar¬ 
rato le finestre e la porta della 
cucina ed ha aperto tutti i ru¬ 
binetti dei gas. Seduta. strin- 
gendo una Bibbia, ha aspettato 
ebo il fluido velenoso la ucci¬ 
desse. L’ila rinvenuta, ormai in 
fin di vdo. tip suo giovane auli¬ 
co. Inutile b stata la disperata 
corsa verso il San Giacomo: 
i sanitari si sono trovati da¬ 
vanti un corpo già freddo. 

Bella, molto alta, elegante, 
Lilli Madeleine Maens aveva 
appena 22 anni. Era arrivata a 
Roma solo giovedì scorso da 
Malmoe. sua città d’origine: era 
allegra e spensierata, sostengo¬ 
no coloro che l’hnnno incon¬ 
trata. Veniva alla ricerca di un 
lavoro: voleva fare l’indossatri¬ 
ce, come un’amica che l’aveva 
preceduta e che l’aveva invi¬ 
tata a seguirla. Aveva trovato 
ospitalità in casa della signora 
Rita Pontone, in via Ruggero 
Bacone 14. ai Parioli. 

Cosa l’ha allora sconvolta, in 
questi quattro giorni, al punto 
da spingerla al suicidio? L'in¬ 
chiesta della polizia non !*ha an¬ 
cora accertato. Lilli Maens non 
ha lasciato un biglietto, una 
sola parola, di spiegazione. Ed 
ora le ipotesi sono tante. Una 
delusione d’amore, forse? O il 
non essere riuscita a trovare 
subito lavoro? E ancora l'aver 
già finito tutti i soldi? Forse, 
l’ipotesi più attendibile è l’ul¬ 
tima: nelle valigie, negli abiti 
della ragazza gli investigatori 
non hanno trovato una lira. 

Lilli Maens è stata soccorsa 
da Luciano Dajana. uno stu¬ 
dente di 19 anni che abita in vìa 
Flaminia 435. Erano quasi le 
16 e la ragazza aveva aperto 
il gas ore prima. Il giovane ha 
bussato a lungo, senza ricevere 
risposta; impressionato, l'ha ab¬ 
battuta poi a spallate. E’ corso 
subito in cucina, da dove pro¬ 
veniva un forte puzzo di gas. 
La modella giaceva a terra, mo¬ 
ribonda: in mano stringeva una 
Bibbia. 

Luciano Dajana non ha perso 
tempo: ha spalancato le finestre 
ed ha tentato di rianimare la 
svedese. Poi l’ha trasportata in 
braccio sino in strada: qual¬ 
cuno aveva già chiamato una 
ambulanza. Pochi minuti più 
tardi, la fanciulla era già ab 
pronto soccorso del San Gia¬ 
como. Purtroppo, non c'era più 
nulla da fare, per salvarla. 

Sconvolto perché gli affari 
non andavano bene, l'anziano 
proprietario di un garage di 
via Giovanni Lanza si è ucciso 
l'altra notte. * lasciandosi asfis¬ 
siare dal gas. E' stato rinvenuto 
cadavere, a mattina ormai fat¬ 
ta, dalla moglie, che aveva con¬ 
tinuato a dormire tranquilla, 
senza accorgersi di nulla. 

Francesco Innussa. questo il 
nome del suicida, aveva 70 anni 
ed abitava con la moglie Emma 
in via Cavour 211. «Mi sono 
accorta quando si è alzato — 
ha raccontato, ancor sotto lo 
choc, la moglie ai poliziotti — 
saranno state le 3. le 3,30., Su¬ 
bito. mi sono riaddormentata 
Non sospettavo nulla Alle 9. 
quando mi sono svegliata, ho 
sentito quelForribile puzzo di 
gas: mi sono alzata e sono cor¬ 
sa in cucina... »». 

L’Innussa giaceva in terra: il 
bocchettone del gas era stac- 


Conferenza 
; del poeta 
sovietico 
Vosnesienskj 


rato e il veleno continuava ad Un tedesco di 45 anni, spae- Italia e pioprio a Roma ha co- Dopo il pieno successo di I# • f • 

invadere la cucina. La signora datosi per il figlio di Hitler in minciato a spargere la voce di ieri la Befana dell’Unità di- |f QS!ÌGSiGÌÌSKi 
Emma, vinto un primo momen- una intervista rilasciata ad un ossei e il figlio rii Hitler. stribuirà altri mille pacchi - ****** w *^ w **/ 

io di tremendo sconforto, ha settimanale francese, è attiva- Il coriispondente di una -ri- dono. La nuova festa si svol- 

spalancato le finestre: poi ha mei to ricercato dalla polizia vista francese è andato ad in- geni domenica nel teatro della Per iniziativa della rivista 
tentato di soccorrere il marito austriaca per aver compiute al- tervistarlo a casa. «Sono il fi- federazione, in via dei Fren- * Realtà Sovietica », il poeta 

E' stato purtioppo inutile. • • cune truffe con il pretesto di glio di Hitler — ha dichiarato tani, e già fervono i prepa- Andrej Vosnesienskj terrà oggi 

voler ripristinare H nazismo l’uomo — ed ho gli stc.-si ideali rotivi per far partecipare allo mia conferenza sul tema •< La 

__ _ con l’aiuto degli abitanti di Ve- di mio padre. Presto importò spettacolo alcuni nttoii e can- funzione della poes.a . nella 

nere Le autorità italiane bau- le mie idee politiche al mondo tanti molto popolari. realtà sovietica >•. 

M # _ no respinto in appello una do- Purtroppo devo scomparire per Mentre prosegue lo sforzo Vosnesienski è gà diretta- 

Cullfl IH rffCf] v ■ manda di estradizione preseti- l,n P° di tempo, ma presto soli- per raccogliere altri fondi c monte noto al pubblico itnlia- 

vwiim in tata dalia polizia austriaca ri- un^e parlare di me- E il suo a itri regali, vanno segnalate no. poiché un suo libro di poe- 

J; tenendo la stessa non abbastan. !°i 10 di voce non lasciava coito due iniziative prese a Tibur- sic è stato recentemente trn- 

ai Enrico za circostanziata. Ora la quo- ‘«tendere clic si sarebbe par- tino jjj c . a portuense per dotto ed è apparso presso due 

■ . . stura fa piantonare l’uomo nel- cro,,acho R,n - dare qualche ora di gioia ai editori del nostro paes i. La 

Berlmnuer • la sua casa di via Condotti. . » c austriache bambini. Gli «Amici dell’Um- conferenza avrà inizio alle 

DOMIIItjUCI Franz Weber avvicinava in , A "‘ustifieazione delle sue af- t» » hanno offerto un pranzo ore 1» nella sede di « Realta 

t * Austria i nostalgici' del nazismo fprmazio , ni - , Fr: ‘« z 'Y cbpr , ba e un pacco a 45 fanciulli di Sovietica . in piazza della Re- 

Il compagno Enrico Berlin- * U y r } a 1 ™^ nfè d?Ue soni o raocon l t:)to f smrnahsta frati- TiblIrtino n I; \ a festa si è pubblica 47 Al termine l'ora- 

gticr della segreteria del Par- c ‘ CPS0 °. ho » ct l 01 '’* P pr una te- svo i ta ne ll„ trattoria di Guido toro risponderà alle domande 

trio, e papà per la terza volta, di dena o P® • nta riportata in combattimeli- Bernardi. Nella trattoria «Scr- che potranno emergi; rivolte 

Ien le due bambine sono sta- rantito un piu o meno imme- to. Hitler sarebbe stato rico- gio al | n splendore », in via Ca- dal pubblico l t d.battito sarà 

te raggiunte da un vispo ma- diate ripristino della dittatura cerato per venti giorni nello m-iUoì <- nnn ; n ve- -lirottn d-, Cari,-, Levi 

schietto. Al neonato, al padre hitleriana con l'aiuto degli abi- ospedale dove sua madre ora Z c 'm ’ fli nàVchi a 

e alla madre, signora Letizia, tanti del plancia Venere, spa- infermiera La donna divedo ,i„ii’.,n.-/, 

giungano gli auguri affettuosi riva dalla circolazione. Quando ramante del dittatore c da (pie- " . ‘.. . * ‘ " . * . 

dei compagni della Direzione, l’uomo ha raccolto una buona, sta relazione sarebbe poi na- .Anche ien e continuala i« 

della Federazione e dell'Unità, cifra, ha nreferito esnatriaro iti to lui Pioggia di vei samenii na pi i- _ 


ire delle somme 


giungano gli auguri affettuosi riva dalla circolazione. Quando ramante del dittatore c da (pie- 
dei compagni della Direzione, l'uomo ha raccolto una buona, sta relazione sarebbe poi na- 
della Federazione e dell'Unità, cifra, ha preferito espatriare in to lui. 


Nella stazione Tiburtina 


Il treno piomba 
sul manovratore 


vati e da cellule del Partito; A #'#111A 

elenchiamo oggi soltanto le of- 

forte dei privati: i fratelli _ ■ 

Marchino hanno dato comples- . • ■ 

sivamente centomila lire: il 

compagno socialista, on. Ore- IMw 

sto Lizzadri, lire 5000; cin¬ 
quemila lire hanno anche dato 

l’avv. Mario Paone e il prò- ||Q||Q SliClQG 

prietario del bar Brasilia; il ,,W,IW 

compagno Mannocchi ha sot- || 

toscritto 3500 lire; mille lire fla If |||«|l|j«| 

ciascuno hanno dato il prò- 111 W ÌIIOIMCI 

fossov Francesco De Finis. An- * 

tnnio Peloncini e il compagno vn ,., lh _ 

l7.n^, C iHc 5 d°d ‘nrnfessor "uof mattina! sono siate incora una 
P ,0 ^ c * ° volta invase dalle acque putri- 


fo Previtali. 


de del canale di scolo prove- 


Due rapine 
e sei furti: 

10 milioni 

11 bottino 


M Wwk CCL ’o un elenco parziale n j PnB dalFaeroporto di Guido- 

■ W ■ |l||l| W S delle offerte pervenuteci ve- ni ., Non , a prinia volta che 

■ H nerdi scorso: il professor Er- qUPSt0 avviene. Il canale, nel 

. nesto Demartino 5000 lire; quale confluiscono anche le ac- 
, i Quarra lire 3500; mille lire qup delie cave di travertino. 

L / ‘ ^ x | ciascuno hanno dato i signori quando piove non riesce a trat- 

operno © Oravo 31 © sai* Tonino. Mammarelh, Bucci, tenore i liquami con il risultato 

1 . *■* Gorgoni e Romani; 500 lire che le strade di Villnlba si tra- 

L _ sono state sottoscritte da Pe- sformano in fiumiciattoli male- 

VaTO con un DaiZO lonara. Diadema. Pacciani. odoranti. 

Gallo. Mari. Brancaccio c da due anni il Comune di 

un signore che ha voluto man- Guidoni» è retto da una giunta 

Un ferroviere è riuscito con è accaduto in un cantiere edile lY! 1 *L'° C fforio°’-l ? °T-!nno- di centro-sinistra presieduta da 

?‘' , '«rHolaio a m a Cl ò rimasto Si 1 """'",''™ 3D0 Hro lS Palpanti ? da Sii'- mtonlpc“. S5na 

pe 11 -Uirfentun H St iv-^m j° ? B p °' dl . f nn ‘' da * vano, mille da uno sconoscili- attenzione è siala posta a que- 
egualmente ferito. Stava niano- doma, e precipitato da un’un- lo; altri versamenti per 8100 sto problemi. L'unico provvo- 

noiVL*P alcatura cd ò piombato al suolo ljr c sono stali raccolti — co- dimento adottato, nei casi più 
Pi conWBlio fiH ^fe SombSo Silo dopo un VO, ° di cinql,e me,rL ™ ^ «Hri elencati - dai gravi, e stato quello di ch.a- 
ènalio-l’iinmn ì.'f tontaln h? fnn Lo hanno ricoverato in osserva- compagni della sezione Mon- mare i vigili del fuoco. Troppo 

f» ZIOne al San Giovanni. 'teverde Nuovo. poco, 

gire ma prima di mettersi m > , 

salvo il locomotore lo ha urta- i I.... 




Si moltiplicano nei cantieri 
gii scioperi per la mancata cor¬ 
responsione degli aumenti con¬ 
quistati a dicembre con due 
mesi di dura lotta. Gli impren¬ 
ditori che hanno in appalto la 
costruzione di opere pubbliche 
rifiutano di pagare i nuovi sa¬ 
lari affermando che. senza una 
revisione dei capitolati di ap¬ 
palto. non sono in grado di ri. 
spettare l'accordo raggiunto con 
le organizzazioni sindacali. Si 
tratta ovviamente d'un ricatto, 
dello stesso ricatto con il quale 
si era tentato disperatamente 
di non impegnarsi a concedere 


gli aumenti: i costruttori pre¬ 
tendono che il governo e gli 
enti pubblici paghino al posto 
loro. Per domani presso la CdL 
è convocato l'attivo della cate¬ 
goria. 

Seimila operai non hanno ri¬ 
cevuto sabato scorso gli aumen¬ 
ti. Le proteste sono state viva¬ 
cissime: ieri in dieci cantieri 
gli ediii s* sono astenuti dal la¬ 
voro e per oggi sono previste 
nuove fermate. Gli scioperi so¬ 
no spontanei, vengono decisi di¬ 
rettamente nei cantieri: il Tatto 
merita di essere sottolineato 
perchè fino a poco tempo fa gli 


Riunione dei sindacati 


Oggi decisione 
per i trasporti 


Le organizzazioni sindacali 
degli aiituferrotramvieri si riu¬ 
niscono oggi per concordare la 
linea d'azione per i prossimi 
giorni. Dopo l’imponente scio¬ 
pero che venerdì ha paralizzato 
. nella città c nella regione i tra¬ 
sporti pubblici, non si è avuto 
alcun fatto nuovo oltre alla gra¬ 
ve rappresaglia compiuta dal¬ 
la CIASA e alla conferma del¬ 
l’atteggiamento negativo del¬ 
l’associazione nazionale dei con¬ 
cessionari privati. E’ preoccu¬ 
pante il fatto che nè .1 ministro 
dei Trasporti nè quello dei La¬ 


vori pubblici abbiano avvertito 
la necessità d'intervenire, di 
convocare le parti per risolve¬ 
re ur.a vertenza per impedire 
agli autotrasportatori di provo¬ 
care nuovi disagi a milioni di 
cittadini. 

I ventidue lavoratori della 
CIASA. sospesi per aver parte¬ 
cipato allo sciopero, hanno po¬ 
tuto riprendere il lavoro. Dopo 
l'energico intervento dei sinda¬ 
cati il direttore dell'azienda ha 
ritirato la minaccia di licen¬ 
ziamento. 


scioperi aziendali erano presso¬ 
ché irrealizzabili. 

Lo scandaloso atteggiamento 
dei costruttori può portare al. 
l'esasperazione i lavoratori che 
per ottenere gli aumenti hanno 
effettuato nove scioperi, sono 
stati protagonisti di cortei, ma¬ 
nifestazioni. sono stati selvag¬ 
giamente picchiati dalla - cele¬ 
re E’ necessario un imme¬ 
diato intervento del ministro 
Bertinelli — il quale con la sua 
firma diede l'avallo governati¬ 
vo all’accordo sindacale — af¬ 
finchè venga posto fine al ri¬ 
catto dei costruttori. 

Gl; imprenditori che non vo¬ 
gliono pagare gli aumenti non 
sono soli: l’ANCE — l'associa¬ 
zione nazionale della categoria 
— sta esercitando massicce 
pressioni sul ministro dei La. 
vori Pubblici per strappare 
inammissibili facilitazioni. Il 
ministro Sullo ha finora rispo¬ 
sto negativamente alle pretese 
più immediate dei costruttori 
ma ha lasciato intendere di non 
essere contrario ad una modifi¬ 
ca della legge sulla revisione 
dei prezzi delle opere pubbliche 

L'ANCE. non soddisfatta di 
questa promessa a lunga sca¬ 
denza. ha convocato martedì 
prossimo un'assemblea genera¬ 
le e straordinaria delle 94 as¬ 
sociazioni provinciali. Tale as¬ 
semblea dovrebbe decidere un 
piano d’azione su «cala nazio¬ 
nale. 

La Camera del Lavoro ha già 
indicato al governo e agli enti 
pubblici quali rappresaglie pos¬ 
sono venir prese contro gii im¬ 
prenditori che rifiutino gli au. 
menti, dalla cancellazione dal¬ 
l'albo deg'ii appaltatori di ope¬ 
re pubbliche alle contravven¬ 
zioni per la violazione delio 
clausole contrattuali che impon¬ 
gono il rispetto degli accordi 
sindacali. Se non verranno pre¬ 
si provvedimenti si renderà ine¬ 
vitabile una ripresa della lotta. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi martedì 8 gennaio (3- 
357). Onomastico: Massimo. Il 
sole sorge alle 8,05 c tramonta 
alle 16.56. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati ieri: 100 
maschi c 82 femmine. Morti: 32 
maschi c 32 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Matrimo¬ 
ni: 3t. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 6, massima 17. 

MOSTRE 

— Alla galleria « La Fontanella ». 
vìa del Babuino l9t. è aperta da 
ieri la personale del pittore Era¬ 
smo Ramieci 

TESSERAMENTO ENAL 

— SI è aperto In questi giorni 
il tesseramento ENAL per il 1963. 
L’iscrizione, che costa 800 lire, 
dà diritto a sconti ed agevola¬ 
zioni. Per informazioni rivolgersi 
in via Nizza 162, tei. 850.641. 


ciralioiati to e sc3raventato fuori dei bi- 

Sp ‘ a , pp ”i am f n t Jhf ipì nari. Emanuele Filesi, ha 40 

? *r l ' e r n PI dinr»- m i nni np : anni, abita a Orte, in via Gram- 
bottino oltre dieci milioni. De; . 

ladri, naturalmente, nessuna g. accat j u ( 0 a [j e ig,l5 di ieri. 

traccia. In compenso > la Mo- jj f errov i ere lavora all'uscita 

«Va 0 nuscl ! a a ^ttiirare ieri dp ] la stazione, proprio vicino 

Aldo Zanzari di 21 anni, a .- a j caV alcavia di via Tiburtina. 

tante in via dei Prefetti 4 S - g. j> adde tt 0 ag ii scambi con un 

(f. bb F. }} com . p . 1Le d l, rar J5;° altro manovale. Sembra incre- 
Nicolim: con lui avrebbe rapi- d itjjj e ma ^ vero: proprio in 

1 U 3 I01 ? d ‘ epe una delle stazioni più impor- 

di, 1 altro giorno a Monteverde. tant j c j sono ancora gli scambi 

I ladri sono penetrati nei sei a man0 e u transitto delio stes- 
appartamenti sempre attraverso so „ Settebello », il vanto del 
le finestre. Il colpo più grosso « miracolo ». è ancora affidato 
è stato quello ai danni dell inge- a una manovra a mano, come 
gnere Giuseppe Rimes. di 62 un VGCC hi 0 tram, 
anni, abitante in via Eufrate 19: Emanuele Fileai, ieri, aveva 
quando l’uomo è rincasato era- appena terminato la manovra 
no spariti denaro, pellicce e e stava tornando verso la cabi- 
gioieilli per 6 milioni di lire. n a. vicino alle pensiline, pro- 
Nella stessa zona, in via Ne- pr ; 0 da i j a t 0 di ponente Cam- 
vada 6. i ladri hanno portato minava con le spalle al caval- 
via denaro *e una pelliccia: va- cavia quando è sopraggiunto 
lore complessivo due milioni. l'accelerato numero 1210 da Or- 

Indagano gli agenti del coin- te. Il ferroviere non se ne è ac- 
miisèsriato Esposizione. corto subito, malgrado che ■ il 

Ma l’elenco dei furti conti- macchinista avesse segnalato il 
nua: il commerciante Mario sopraggiungere: forse_ ha cre- 
Gentilì. abitante in via Giacin- duto che fosse uno dei tantissi- 
ta Carini 64. ha denunciato a; mi treni in manovra o in tran- 
carabinieri della caserma Già- sito. Fatti ancora pochi passi, 
nicolense. che ignoti penetrati però, ha sentito più forte Io 
:n casa, hanno asportato dena- sferragliare del convoglio: ha 
ro liquido e ori por 2 milioni (atto appena in ternpo a vol- 
d; lire: a loro volta Maria Va- tarsi e a vedere vicinissimo il 
ientini e Leone Spizzichino, treno. E’ stato un attimo: con 
abitanti in piazzale della Ra- sangue freddo, l’uomo ha spie¬ 
dio 9. hanno denunciato di a- cato un salto verso il lato si¬ 
vere subito entrambi la visita nistro della linea ferroviaria, 
de; ladri: danno 400 mila lire E’ stata la sua salvezza anche se 
ciascuna L'ultimo colpo ladre- il treno lo ha egualmente urta- 
'Co è stato compiuto nell'abi- to nella schiena 
'.azione di Saverio Lenteieyer. Un altro infortunio sui lavoro 
vìa Brighenti 

Le due rapine sono state 
compiute in via Pannonia e in "o 

viale del Turismo. Francesca *° r « 

Rate, pensionata di 67 anni. f o 4. • M 

abitante in via Massaia 39. mon- ** O T / / m 

tre attendeva l'autobus, è sta- r ■ * f Q 0 

ta avvicinata da un uomo che C*#». °' d ot^ 0| 

le ha strappato la borsetta fug- 

gendo in motoscooter. Alla gio- 0jf - O », J *Di . J0Ì 
vano Anna Maria Stabile, abi- V p ME 

tante in via dei Faggi 41. men- W c ***#» # ^1 P ^ jSX 

tre passeggiava con il fidanza- m §r '“He e c ’ C 

to Sante Raschini, uno scono- fV/A 5. . /*'»'»» ^^0 


f DOMANI 

avrà inizio la 
grande vendita 
di “fine stagio¬ 
ne,, con ribassi 
del 20 e 50 % 
sui prezzi di eti- 

LA MERVEILLEUSE - Roma * Via Condotti, 12 
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ru.P*L ro./ 4 


sciuto le ha strappato la bor- 

setta dileguandosi nei camp:. e ùf» 0 ^' r O/Vt 

Magro è però il grisbì: le bor- ’ 


sette contenevano poche mi¬ 
gliaia di lire. 




CONTINUA ALL'ORGANIZZAZIONE 

A LESSANDRO VITTADEUO 

GLANDE VENDITA DI FINE STAGIONE 
co«t sconti dai 15 */. ai 40 7» 

SU TUTTE LE CONFEZIONI PER UOMO, DONNA E BAMBINO 


il partito 


Convocazioni 

Ore 20. comitato ‘della Zona 
Ostiense presso la sezione Gnr- 
batella: ore 20, comitato delia 
Zona Salario-Nomcntano presso 
la sezione Ludovisi: ore 19.30. 
comitati direttivi delie sezioni 
della zona Prcnestina presso la 
sezione Tor de’ Schiavi, con 
Fredduzzi; ore 9, sezione Agra¬ 
ria, in Federazione; ore 20. C.D.. 
sezione Esquilino; ore 16. poli¬ 
grafico Capponi, assemblea ope¬ 
raia con Nannuzzl: ore 18, Te¬ 
stacelo, c.D. Acca con Ferreri; 
ore 20. Tuscolano, C.D. con Fa¬ 
velli; ore 19, Tivoli, attivo cel¬ 
lule aziendali con Picchetti; ore 
19,30, Montcrotnndo, C.D. con Tri¬ 
velli. . 


<Mui DWlofi 


ALCUNI ESEMPI: 


OGGI 


SCAMPOLI 


VIA BALBO, 39 


da L- 22.000 a L. 12.000 
da' L. 23.500 a I- 16.500 

.8.000 

da I*. 15.500 a L. 9.000 
da L. 20.500 a L. 15.500 
da L. 8.800 a L. 5.500 
da L. 13.000 a L. 7.000 


/ Paletot uomo tessuto Lanerossi, da L. 22.000 a I- 12.000 

Soprabiti uomo in loden ... da' L. 23.500 a I- 16.500 
^ Paletot donna ............. L 8.000 

I \V/A V Abiti in lana per uomo ... da 1^ 15.500 a L. 9.000 

| a Abiti in tessuto I^tnerossi . . da L 20.500 a L. 15.500 

l ^^00 Giacche in lana per uomo . . da L. 8.800 a L. 5.500 

— \1\aM Giacche in velluto per uomo . da L 13.000 a L. 7.000 

^ Calzoni in flanella.. . . . . I~ 1.500 

! y Al i } Impermeabili makò.L 7.000 

U \vZiV Impermeabili Helion e Hilio.. . L. 1.800 

VIA OTTAVIANO angolo PIAZZA RISORGIMENTO 

da VITTADELL0 risparmierete / 


lS'Ì' k'-• .'ì v» I 
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l’Unità / martedì 8 gennaio 1963 pàg. 5 / economia e lavoro 


In extremis durante l'incontro 
Sindacati-Confindustria 


Sfruttano il lavoro degli immigrati 


* •* *> » * 


Metallurgici: 

evitata 

i, « 

' ' ’ •/'*'. , 

la rottura 


mm 


» t ~t 


movimentò 

democratico 

, I, r 

Presa di posizione della FGCI 


136 denunte a Milano p er la riforma 


iì P IVI 


Domani riprendono i contatti 

Risoluzione 

. || Una nuova e più grave rot- su cinque questioni-chiave 

della CGIL tura fra sindacati e Confin- della vertenza: assorbimenti, 

dustria, per la vertenza con- diritti sindacali, premi e cot- 

SUOIi affitti tl’attuale dei 900 mila metal- timi qualifiche parametri e 

auyii umili _ deHo azjende priva . parità per le donne, settori 

E’ stata icsa nota ieri la ri- . t , «vitata ieri sera merceologici. -’ x' - 

soluzione dell'Esecutivo CGIL ’ . , proposta In pratica però, tranne im- 

sul problema degli affitti e m extremis eia una propositi rr,, m „, liro i» a i 

della casa civile per tutti i la- padronale scaturita dall’m- percettibili sfumature, la - 
voratori, che riporteremo più combente minaccia di una teggiamento della Loniinau- 
ampiamente. li documento si ripresa della lotta. • stria e degli imprenditori 

occupa delle conseguenze sui *1 . ,, meccanici è rimasto inaltera- 

lavoraton dei rincari delle pi- Dopo tre giornate di con- lQ> c j 0 £ totalmente inaccet- 
gioni o denuncia il fatto die tatti ed incontii, presieduti tabile. Assorbire i migliora- 

r ^ ° nnitri ì-,rn™i 1 "ai' ? mediati dal ministro del ment j aziendali già concessi 

tende 1 voi il dTritto del lavo- Lav . oro - } r fPP° r j» fra ) e ? r ' significa vendicarsi sulle 
ratore a?la libera scelta fra af- E an j zzazlon i dei Involatori e avanguarc ij e operaie e smen- 
fitto e proprietà, e si propu- quelle degli industriali era- tire di fatto l'accettazione 
gna una decisa svolta politica no giunti nel pomeriggio di della contrattazione articola- 
nella politica edilizia. Si prò- ieri ad un punto di estrema ta Mantenere imbrigliata — 
pongono in particolare la rego. tensione, visto l’arroccamen- nelle cifre e nelle procedure 
no™?"'^Ta 0 f n fato eene rai°plicazioné del . Padronato intorno al- _ ]a negoziazione dei cottimi 
della legge sul diritto dei co- ,a «risposta globale > forni- e de j pre mi significa pro- 

muni all’esproprio delle aree, ta venerdì scoi*so, e ritenuta mettere fumo, mettere da un 

il passaggio alle aziende di del tutto insoddisfacente dai p an t Q il sindacato e incre- 
una parte degli oneri dei tra- sindacati. Questi, con tenacia mentare i profitti. Negare la 

annrninìdrny^nn! lòcàlf^infme e senso di res P° nsab . ilita - parità alle donne, una riva¬ 
li documento giudica comples-' h ? nn ? ‘? nta1t0 J" ^riTle no Iutazione delle categorie, un 
sivamente positivo e sostiene Scorni di far spostare lo po nuov ? o assetto v delle quali- 
il progetto-legge Sullo suU’ur- sizioni padronali, concentrar)- fiche, significa congelare 
banistica. „ . k do unitariamente i loro sforzi una situazione completamen- 

te anacronistica. Accettare 

— . .— -—- soltanto dei settori generici 

_ w " ’ escludendo i’elettromeccani- 

A D«imm #JmI TQ m| on ca e fonderie di seconda 

KOma aai IO ai ZU fusione significa perseguire 

-—--- ' la genericità nella struttura 

contrattuale e proteggere co- 
m |M fi ÉF* É? s * i sovrapprofitti. Ugual- 

m _ — mente chiaro che consentire 

M mW m J mM ai sindacati prerogative pu- 

4 ImwB M OmOFma f %0m Wm ramente formali e spesso ri¬ 

sibili, significa negare l’in¬ 
gresso della organizzazione 

JV If f operaia nella fabbrica. L- 

ifallA IImUIIIM Vista la resistenza padro- 

mtWSK bmS r Ili IffffiCC? naie su questi specifici pun- 

” mmm W ti, j sindacati ieri pomerig- 

’ gio si sono riuniti esponen- 

_ do poi al ministro l’inelutta- 

m M m _ • bilità di una decisione di rot- 

m m tura. A questo punto la Con- 

mmWSM mmM ' findustria ha proposto che i 

sindacati precisino e riespon¬ 
gano, entro la mattinata di 

Il dibattito verterà sui priblemi 

• • I il • entro questa sera i padroni 

economici delia regione daranno una risposta su tut¬ 

to e domattina alle 11 i con- 
, tatti riprenderanno. 

——-La prima Conferenza dei x nt o n tn la nrntesta one- 

Consigli provinciali del Lazio ? mant °’ « protesta ope- 
• • _ Ai oui C. nnrb da niu di rai a contro 1 andamento dei- 


merceologici. 


I': ♦- :.v*$v •. x7* : ..K f - ' 


: :.Vj ; 

... 


A Roma dal 18 al 20 

_ ___ \ 

La V Conferenza 
delle Province 
del Lazio 

Il dibattito verterà sui priblemi 
economici della regione 






«Pi 







Immigrati meridionali alla stazione. Allo sbarco dal treno, gli immigrati vengono 
avvicinati dai procacciatori di lavoro dipendenti dalle società clic attuano il 
«racket della mano d’opera», « L’Unità » denuncip mesi fa questa vergogna. La 
polizia finalmente si è mossa: lia messo le mani su ::ei ’ sfruttatori e • 130 ditte. 
Ma il mercato della mano d’opera clandestina purtroppo continua . > • / 1 


Aumentano le esportazioni URSS 


Richieste 
CGIL e FIO AC 
sull'ENEL 


La prima Conferenza ' dei 
Consigli provinciali del Lazio 
— di cui si parla da piu di 


un anno — è stata convocata lo vertenza si manifesta con 
pc-r il 18. 19 e 20 prossimi. Co- fermate, assemblee unitarie, 
me tema resta confermato quel- ordini del giorno e telegram- 
lo dei « problemi e delle prò- mi che da varie città fanno 
spettive dello sviluppo econo- sentire sul padronato la pres- 
mico-sociale della regione “. La sione e l’esasperazione della 
assemblea si aprirà in Campi- ca t e g or i a . 
doglio con un discorso di sa- B 


’Cttii Fmmra luto del sindaco Della Porta e 

- mmeem mtmwmmt - con la relazione introduttiva 

del dott. Signorello. presidente 

gano fra i lavoratori elettrici. Proseguiranno poi a Palazzo 

dei quali la CGIL e la FIDAE ^ a ‘? n . tI ? , .\ , , .. 

si son fatti portavoce con una , Liniziativa e dl 

nuova noia nplla anale ehia- battito sui problemi economici 

governo, e la sua inerzia dopo } e£t . at . e del Ì961 a Palazzo Va 
l’approvazione delI’ENEL. . * cat, ni in base a una moz.onc 
^ . ... del gruppo comunista, dal a»- 


Fermate e proteste 
dei metallurgici 
a Milaa o 


Aria di crisi nel 
cartello del petrolio 


I motivi di protesta sono: il ha : ti?ó“nlrti 'anche'ìa 'Droóosta ^ 1 , , ,. A r irCtt ! V °. aei . amaacaio 
ritardo nella costituzione de- paru. ancne la proposta dell Alimentazione aderente al- 

Si^Wr^SrlSStt“SlÌNEL di questa prima Conferenza^ ,a CdL ha deciso di aderire 
e la perdurante incertezza sul. Presso la Provincia di Ro- allo sciopero generale indetto 
jg strutture; i provvedimenti aia si stanno raccogliendo le dalla Camera del lavoro in 60 - 
con cui le ex società elettriche comunicazioni dai consiglieri lidarietà con i metalmeccani- 
alienano partì del patrimonio provinciali e dagli organismi ci. Alla decisione hanno fatto 
e la precostituzione di posizio- che hanno aderito ali'iniziati- corona azioni di protesta da 
ni*chiave negli alti gradi del va - Argomenti chiave del di- parte dei metalmeccanici, 
personale ad opera dei mono- battito saranno, naturalmente. Al Tecnomasio-Castillia gli 
poli privati; il mancato inte- l'Ente Regione, il rapporto tra operai hanno sospeso il lavoro 
resse a provvedere diligente- programmazione economica e per un'ora in segno di prote¬ 
mente alle operazioni tecniche pianificazione urbanistica re- sta, mentre in tutte le fabbri¬ 
atte a garantire in futuro la Rionale, i problemi dell’agri- che metalmeccaniche sono sta- 
cfficienza del servizio; la ca- coltura, le questioni delia Ca- ti stilati ordini del giorno per 
renza di una controparte abi- pitale in rapporto al suo retro- protestare contro il comporta- 
litata a trattare per il rinnovo terra e al Mezzogiorno, i servi- mento del - padronato. Tele¬ 
dei contratto, mentre da uri zi pubblici, ecc Non manche- grammi di protesta sono sia¬ 
mese è scaduto il termine già ranno inoltre discussioni sulle ti inviati dalle Commissioni 
concordato per l’inizio delie aree industriali Roma-Latina e interne di numerose fabbriche 
discussioni. - della Valle del Sacco. - al ministero del Lavoro. 

L'Esecutivo della CGIL, ri¬ 
badendo le proprie posizioni -:-— 

sulla nazionalizzazione della 

energia elettrica che i lavora- - , » •«** 

sindacali in, breve 

nuova politica energetica che 

di un rapporto democratico fra m bmm nhm mm 

azienda e lavoratori, ha chie¬ 
sto al governo: 1) costituzione 

novo del contratto: 2) costitu :| Secondo sciopero all'IN AM \ 

zione degli organi direttivi del- „ . , . , .. . . „ ^. TCT 

l'ENEL. tenendo • presenti i P° r iniziativa dei sindacati aderenti alla CGIL c alla CISL. 
criteri più volte espressi daL * duemila dipendenti deila direzione generale e della sede di 
la CGIL circa la funzione pub- Ruma dellTNAM hanno effettuato un secondo sciopero nello 
blica e propulsiva dell’ente e intero pomeriggio di ieri, dopo quello già fatto lunedì 2 gen- 
ìi metodo democratico da usa- naio. Allo sciopero ha partecipato la totalità del personale 
re nei rapporti coi lavoratori. coa percentuali varianti dal 90 al lOO'i 
gli Enti locali, ecc: 3) prepa- ; 

razione dei decreti delegati. ■ • m • • • 

tenendo conto delle esigenze ENPDEDP: flltri 4 010011 (Il SCIOCCO) 

di un decentramento sostanzia. 9 .n 

le. con una giusta collocazio- jj personale dell’Ente di previdenza per i lavoratori degli 
ne degli Enti locali, del sinda- Enti di diritto pubblico è nuovamente impegnato in un’azione 
cato e degli altri organismi di sciopero per ottenere 1’allineamento del proprio tratta- 
rappresentativi. mento economico-normativo a quello degli enti similari. Uno 


MILANO, 7 
del Sindacato 


Valle del Sacco. 


al ministero del Lavoro. 


Da domani 
72 ore di sciopero 
nelle cartiere 

I 40 mila cartai iniziano do¬ 
mani la terza Taso della lotta 
per il cqntratto con altre "2 ore 
di sciopero proclamate unita¬ 
riamente dai sindacati. Le 
astensioni saranno effettuate 
secondo modalità stabilite dille 
organizzazioni provinciali. 


sindacali In breve 

«pv wmmmm mm 

Secondo sciopero all'IN AM \ 

Per iniziativa dei sindacati aderenti alia CGIL e alla CISL, 
i duemila dipendenti della direzione generale e della sede di 
Roma dellTNAM hanno effettuato un secondo sciopero nello 
intero pomeriggio di ieri, dopo quello già fatto lunedì 2 gen¬ 
naio. Allo sciopero ha partecipato la totalità del personale 
con percentuali varianti dal 90 al lOC» 

ENPDEDP: altri 4 giorni di sciopero 

II personale dell’Ente dì previdenza per i lavoratori degli 
Enti di dintto pubblico è nuovamente impegnato in un’azione 
di sciopero per ottenere l’allineamento del proprio tratta¬ 
mento economico-normativo a quello degli enti similari. Uno 
sciopero di quattro giorni è stato proclamato dal 16 al 19 
gennaio compresi da tutti i s.ndacati: nella fattispecie, si 
intende protestare contro una autorizzazione ministeriale 
che r.nvìa il godimento integrale deli’aliineamento ^ al mese 
di luglio 1965. 

Filovieri: arresti a Catania 

A Catania sono stati arrestati, su ordine della Procura, 
quattro filovieri dipendenti dalla SCAT per reati che avreb¬ 
bero commesso durante lo sciopero del febbraio dell’anno 
scorso I quattro lavoratori sono imputati di interruzione di 
servizio pubblico, di violenza e minaccia ad agenti in servi¬ 
zio, dì danneggiamenti a una delle vetture filoviarie. La 
Procura starebbe inóltre conduccndo indagini su alcuni epi¬ 
sodi di lotta verificatisi qualche mese addietro, nel corso 
dello sciopero dei filovieri che dura ancora. La lunghissima 
lotta dei filovieri catanesi per gli aumenti e la municipa¬ 
lizzazione va cosi assumendo aspetti sempre più drammatici. 


1 padroni delle «■sette sorel¬ 
le - che amministrano il car¬ 
tello mondiale del petrolio, so¬ 
no presi da nuovi turbamenti. 
La colpa è del petrolio sovieti¬ 
co che - inonda - i mercati oc¬ 
cidentali: che aumenta a ritmi 
sconosciuti nei paesi capitali¬ 
stici; che si vende a prezzi im¬ 
battibili. La colpa è delle sco¬ 
perte di nuove immense fonti 
di petrolio sovietico... 

In realtà le esportazioni so¬ 
vietiche di petrolio ammonta¬ 
no attualmente a 650 mila ba¬ 
rili at giorno. 1 mercati euro¬ 
pei che vi attingono in quantità 
rilevanti sono il mercato sve¬ 
dese . l’irlandese c l’italiano 
Ncll’URSS la produzione è au¬ 
mentata dcll’ll per cento e le 
prospettive di esportazione so¬ 
no — in un avvenire prossimo 
— di un milione di barili al 
giorno: una quantità non anco¬ 
ra tele, per se stessa, dr. - scon¬ 
volgere il mercato mondiale - 
come dicono gli esponenti del 
' cartello •. 

Ma i padroni delle - sette so¬ 
relle - sparano grosso: entro il 
1965 — essi dicono — l’URSS 
potrebbe esportare 14 milioni 
di barili al giorno, cioè aumen¬ 
tare di reni: colte le attuali 
esportazioni. Senza entrare nel 
merito di oneste valutazioni, è 
evidente che i padroni del pe¬ 
trolio stanno montando una 
campagna per ottenere misure 
protettive dai qoverni occ’dcn- 
tali che consentano di mantene¬ 
re i prezzi che hanno garanti¬ 
to loro di realizzare, incora 
nell'ultimo anno, profitti del¬ 
l'ordine dei due terzi dell'intero 
capitale investito Infatti, sen¬ 
tite come batte la grancassa il 
sip. M. J. Rathbone. presidente 
della Sfondar OH: -1 russi dan¬ 
no l'impressione di voler con¬ 
quistare il mondo mediante la 
dominazione economica indu¬ 
striale . la minaccia dell'ag¬ 
gressione economica sovietica 
è mortale -. 

Le esportazioni sovietiche 
rappresentano, oggi, appena il 
6 per cento dei consumi com¬ 
plessivi dei paesi occidentali, 
USA e Canadà esclusi Questo 
6 per cento ha gettato il panico 
fra i padroni del grande -im¬ 
pero del petrolio - dominato 
dai monopoli americani che ve¬ 
dono. oggi, dopo un cinquan¬ 
tennio. minato alla base un si¬ 
stema di prezzi fatto per "Iran- 
golare sia i paesi produttori (e 
arretrati) che i paesi consu¬ 
matori. Alle grida d'allarme, 
quindi, non si può rispondere 
che con un augurio: che l'azio¬ 
ne delVURSS possa, rapidamen¬ 
te. dare altri colpi al trust in¬ 
ternazionale. 


Rase di 
lancio per 
astronavi 
in Lapponin? 


PARIGI. 7. 

' In una località della Lapponia 
svedese, la stazione polare di 
Jukasjervi. presso Kiruna, sor¬ 
gerebbe 'tra breve, ‘secondo 
quanto è stato annunciato oggi, 
una base per il lancio di mis¬ 
sili destinati a portare veicoli 
spaziali: ia scelta d; tale località 
c determinata dal fatto che essa 
sembra — per la sua posizione 
geografica — particolarmente 
adatta ad assicurare la partenza 
di astronavi che intendano rag¬ 
giungere gli alti spazi senza 
incontrare le fasce ìon.zzate di 
Van Alien. 

I/ente promotore di tale ini¬ 
ziativa. ii CERS (Consiglio Eu¬ 
ropeo R.cerca Spaziale), non è 
una organizzaz.one ufficia.e co¬ 
me lo è invece l'ELDO (E»ro- 
p can Launchcr Dcvclopmcnt 
Organizationl, sorto nella pri¬ 
mavera de.l'anno scorso dall’ac¬ 
cordo fr.» i governi dei seguenti 
stnt.: Gran Bretagna. Francia. 
Italia. Germania Occidentale. 
Belgio. Olanda. Danimarca. Au¬ 
stralia L'ELDO. come e g-.à no¬ 
to. s! Sta preparando a lane,are 
dalla baie australiana di Lake 
Hart. presso Woomera — me¬ 
diante un missile a tre ^tad. co¬ 
struiti ciascuno in un diverso 
paese (Gran Bretagna il primo. 
Francia il secondo. Germania 
ovest il terzo) — un satellite 
fabbricato .n Italia; gli altr. 
paesi contribuirebbero con una 
parte della strumentazione a 
terra e stazioni di controllo 

Accanto a questa in.ziativ.a. 
che — sostenuta dai governi - 
si può ritenere effettivamente 
avviata, si collegherebbero dun¬ 
que quelle del CERS. che po¬ 
tranno forse presentare qualche 
interesse. C’è anche un groppo 
meno chiaramente definito, det¬ 
to Eurospace. che annuncia va¬ 
rie idee piuttosto fantastiche, 
delle quali in ogni caso non si 
vede il fondamento 

E’ nondimeno da ritenere che 
l'anno testé iniziato possa se¬ 
gnare il principio di una attiva 
partecipazione europea alla ri¬ 
cerca spaziale. 


Conferenzu 
n Milano del 
«Nobel» per 
la Medicina 


MILANO. 7. 

Lo scienziato inglese profes¬ 
sor Francis Crick. dell’Univer¬ 
sità di Cambridge, cui è stato 
attribuito ’ poche settimane fa 
— con il dottor Maurice Wii- 
k:ns d Londra e l’americano 
dottor James Watson — iJ pre¬ 
mio Nobel per la medicina 1962. 
ha illustrato questa sera in una 
conferenza a Milano i risultati 
raggiunti da lui e dai suoi col- 
leghi. e che hanno giustificato 
rassegnazione del premio. 

Come fu già riferito all’epoca 
del conferimento del Nobel, il 
professor Crick c i dotion Wil- 
kins e Watson hanno fornito 
un modello attendibile della 
struttura molecolare dcll’ADN. 
l’acido desossiribonucleico, cioè 
d: una sostanza che è assoluta¬ 
mente fondamentale nella ma¬ 
teria vivente Porre in luce la 
struttura di questa sostanza si¬ 
gnifica dunque compiere un 
passo importante e determinan¬ 
te per la conoscenza d«»i fe¬ 
nomeni connessi con l 3 vita 
organica. 

L’ADN. come le altre pro¬ 
teine che costituiscono le cel¬ 
lule viventi, è un composto ma¬ 
cromolecolare, presenta cioè 
ima molecola in cui trovano 
posto migliaia di atomi, e che 
ìisulta dalla associazione di un 
gran numero di molecole mi¬ 
nori: di qui la difficoltà di rico¬ 
struirne la struttura, nella for¬ 
mazione della quale si attua 
il passaggio dalla chimica alla 
biologia, dalla matcr.a inerte 
alla materia viva. 

Il professor Crick. presen¬ 
tato dal professor Sirtori. ha 
tuttavia messo in guardia il 
pubblico contro l’idea che la 
conoscenza della struttura dcl- 
l’ADN possa fornire in breve 
una cura certa contro il can¬ 
cro. Un po’ meno riservato egl ! 
è apparso circa la possibilità 
che sia trovato un metodo per 
prevenire o combattere l'in¬ 
vecchiamento dei tessuti. 


Fra i denunciati i ti¬ 
tolari di 130 ditte 

* * ' x ? 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Sei degli uomini del racket 
della mano d’opera sono stati 
denunciati al magistrato dal¬ 
la squadra politica della que¬ 
stura di Milano. Con loro 
sono stati pure denunciati i 
titolari di ben 130 ditte, in¬ 
dustrie e imprese edili, che 
si servivano di questa mano 
d’opera clandestina. E’ la pri¬ 
ma volta die la polizia com¬ 
pie un’operazione di questo 
tipo, sollecitata da un’inchie¬ 
sta pubblicata nel giugno 
dello scorso anno dal nostro 
giornale. L'Unità aveva pub¬ 
blicato, a quel tempo, nome, 
cognome, e indirizzo di al¬ 
cuni degli uomini elle ora so¬ 
no stati denunciati. 

Carmelo Diani, ragioniere 
di 23 anni, Biagio Foti, 37 an¬ 
ni, Leonardo luso, 32 anni 
sono ritenuti responsabili, in 
base alle leggi del 1949 e del 
1960, di avere esercitato in¬ 
termediazioni per colloca¬ 
mento di mano d’opera e di 
avere appaltato lavori senza 
la prescritta autorizzazione. 
I 130 titolari di ditte, di cu : 
la questura non ha ancora 
reso noti i nominativi, sono 
invece ritenuti responsabi¬ 
li, in base alla sola legge del 
1960. di avere eluso le dispo¬ 
sizioni riguardanti l’impiego 
della mano d’opera e di a- 
vere utilizzato personale non 
assunto regolarmente. - - 

Il racket della mano d’ope¬ 
ra ò una piaga che ha avuto 
inizio anni fa con l’arrivo dei 
primi considerevoli contin¬ 
genti di immigrati, «soprat¬ 
tutto meridionali. Semiclan¬ 
destine agenzie ' di colloca¬ 
mento sono incominciate a 
fiorire a Milano. • ' 

Gli operai cosi sistemati la¬ 
voravano in fabbrica ma per¬ 
cepivano il salario presso la 
agenzia. Duecento, duecento- 
cinquanta lire all’ora, senza 
assegni familiari e senza con¬ 
tributi assicurativi. L’im¬ 
prenditore incassava invece 
300-350 e persino 450 lire per 
ogni ora di lavoro compiuta 
dal * suo » operaio, con'un 
guadagno netto di 100, 150, 
ed anche 250 lire. 

La polizia ha incominciato 
ad interessarsi di alcuni dei 
gruppi ora denunciati, dopo 
le rivelazioni del nostro gior¬ 
nale, nel settembre scorso. 
In via Palmanova 133 avreb¬ 
be dovuto aver sede l’impre¬ 
sa * San Severo >. Gli agenti 
trovavano che l’impresa «San 
Severo > era scomparsa e che 
al suo posto operava l’impre¬ 
sa « Brina >. Titolare risul¬ 
tava Cosimo Colucci. 

Negli uffici, al momento 
dell'irruzione, vi era Carme- 
Io Dieni, il quale doveva poi 
confessare di essere stato, in¬ 
sieme a Biagio Foti e a Leo¬ 
nardo luso. fondatore e di¬ 
rigente della scomparsa 
« San Severo ». 

Presi con le mani nel sac¬ 
co, gli uomini del racket in¬ 
cominciano a cantare. Cosi¬ 
mo Colucci afferma di avere 
iniziato la sua attività pres¬ 
so un’altra agenzia. l’« Acro- 
polis • S.A. », che ha i suoi 
uffici in via Ponte Nuo¬ 
vo 44/7, insieme al Foti ed 
a Vincenzo Lorisso. Quest’ul¬ 
timo ha qualche scrupolo. E’ 
meglio, afferma ai compari, 
lavorare con le spalle al si¬ 
curo oltre che con la coscien¬ 
za a posto. Perciò i tre si 
mettono d’accordo di assu¬ 
mere regolarmente i lavora¬ 
tori presso l’ufficio di collo¬ 
camento. Così, almeno in par¬ 
te, viene fatto, anche se la 
trovata non li ha risparmiati 
ugualmente dalla denuncia, 
poiché, dopo aver fatto l’as¬ 
sunzione. i tre appaltavano 
la loro mano d’opera ad altri. 

Biagio Foti è stato ancora 
più loquace. Ha ammesso di 
aver iniziato la sua attività 
nel 1958 e di essere andato a 
gonfie vele per un bel po'. 
Finché un lavoratore si é in¬ 
fortunato. l’ispettorato del 
lavoro ha messo il naso nella 
vicenda e lui. dopo essere 
stato multato, é costretto a 
dichiarare il fallimento. 

La disavventura, però, non 
lo doma. Anzi, con un’abile 
mossa, si serve proprio nel 
nome dell’ispettorato per ri- 
orendere da caDO la sua atti¬ 
vità. Manda in giro (alle 
aziende sue antiche clienti) 
Ielle circolari in cui dice di 
essere regolarmente autoriz¬ 
zato a fornire mano d’opera, 
fn questo modo si « rifa le 
ossa ». anche se l'ispettorato 
del lavoro riesce ancora a 
r»Ì7ZÌrarlo ed a multario. Bia¬ 
gio Foti riesce addirittura 
ad allargare «empre più la 
sua attività ed a creare nuo¬ 
ve agenzie di reclutamento 

Come trovano la mano 
d’opera necessaria ad ali¬ 
mentare continuamente il 
loro traffico? I sei sono stati 
abbastanza chiari. Le varie, 
multicolori agenzie dispone¬ 
vano di una copiosa rete di 
cercatori che oneravano di¬ 
rettamente alla Stazione cen¬ 
trale, negli alberghi popolari 

Piero Campisi 


degli istituti 


. ff 


professionali 


La segreteria della FGCI 
ha preso posizione sull’agi¬ 
tazione che da circa quattro 
ìiieal interessa gli studenti 
degù Istituti Professionali di 
Stato per il Commercio. 

<* Gli Istituti Professionali 
di Stato per il Commercio 
(come del resto anche quel¬ 
li per l'mdustria) — rileva il 
comunicato della organizza¬ 
zione giovanile comunista — 
sono stati concepiti, vengo¬ 
no istituiti e svolgono la lo¬ 
ro attività obbedendo ad un 
solo criterio: quello dell'ur¬ 
genza di mano d'opera gio¬ 
vanile qualificata da parte 
degli industriali o degli im¬ 
prenditori nel settoie ter¬ 
ziario. 

«. In armonia con questo 
principio, i tali Istituti sono 
stati sottratti ad ogni rego¬ 
lamentazione giuridica: dal¬ 
l’insediamento (il più delle 
volte subordinato alle ri¬ 
chieste di qualche impresa 
privata o di organizzazioni 
padronali quali le Camere 
di Commercio) al personale 
insegnante, scelto in base al¬ 
l'arbìtrio dei presidi e non 
inserito nei normali ruoli, ai 
programmi, che variano da 
città a città e da istituto a 
istituto, e, - per finire, alla 
durata dei corsi, subordina¬ 
ta molto spesso alle varia¬ 
zioni ’ della domanda sul 
mercato del • lavoro, cioè al¬ 
le esigenze padronali. 

« II carattere strumentale 
e del tutto subordinato che 
la classe dirigente e i pa¬ 
droni affidano a questi Isti¬ 
tuti emerge con piena chia¬ 
rezza quando si consideri che. 
al termine dei corsi, agli 
studenti viene rilasciato un 
semplice attestato che non 
ha nessun riconoscimento 
giuridico, ostacolando quind. 
ulteriormente un • adeguato 
riconoscimento della qualifi¬ 
ca professionale: cosicché il 
giovane è del tutto indifeso 
al momento della contratta¬ 
zione del valore della sua 
forza-lavoro. 

■ « In queste condizioni, la 
rivendicazione avanzata da¬ 
gli studenti dogli Istituti Pro¬ 
fessionali. cioè il riconosci¬ 
mento - giuridico * del diplo¬ 
ma di secondo grado al ter¬ 
mine dei corsi, non rappre¬ 
senta solo una esigenza im¬ 
mediata. ma tocca anche I 
problemi di fondo di que¬ 
sto settore, in quanto tende 
a rompere e a mettere in 
discussione la completa su¬ 
bordinazione di questi Isti¬ 
tuti all'arbitrio della doman¬ 
da sul mercato del lavoro: 
perciò la FGCI appoggia in¬ 
condizionatamente tale ri¬ 
chiesta e si impegna a tutti 
i livelli per raggiungere un 
primo, soddisfacente risul¬ 
tato. 

« Quanto alle altre riven¬ 
dicazioni. • la FGCI ritiene 
che si debba definire la du¬ 
rata dei corsi esclusivamen¬ 
te sulla base delle autonome 
esigenze di qualificazione pro¬ 
fessionale e di preparazio¬ 
ne culturale e che sia neces¬ 


sario impedire che questo 
degli Istituti Professionali sia 
per i giovani che lo intra¬ 
prendono un vicolo cieco, 
senza possibilità di progre¬ 
dire negli studi: ciò attra¬ 
verso adeguati provvedimen¬ 
ti che. prevedendo anche esa¬ 
mi integrativi, permettano il 
passaggio agli Istituti Tec¬ 
nici. 

•< Questi provvedimenti pos¬ 
sono e devono essere presi 
immediatamente per garan¬ 
tire. pur nella precarietà 
strutturale in cui gli Isti¬ 
tuti Professionali si trovano, 
una sistemazione provvisoria. 

*< Se ci si fermasse a que¬ 
sto. tuttavia, si allontanereb¬ 
be il problema, ma non si 
giungerebbe a sciogliere i 
nodi dec.sivi 

« La recente circolare mi¬ 
nisteriale che riduce la du¬ 
rata dei corsi, durata che, 
mentre permette di far fron¬ 
te alle esigenze della forma¬ 
zione professionale, riduce 
ed elimina la necessaria for¬ 
mazione culturale del giova¬ 
ne, dimostra come, ancora 
una volta, si intenda favo¬ 
rire la richiesta dei padroni 
di disporre il prima possi¬ 
bile di mano d'opera per i 
loro interessi, anche se ciò 
significa per il giovane una 
ulteriore dequalificazione e 
limitazione culturale. 

*> Di fronte a questo ■ fatto 
non si deve rinunciare ad in¬ 
serire i problemi degli Isti¬ 
tuti Professionali di Stato nel 
più generale problema della 
riforma generale della scuo¬ 
la. sottolineando come la at¬ 
tuale struttura, di per sè in¬ 
capace di un radicale mi¬ 
glioramento. debba essere 
considerata di carattere tran¬ 
sitorio e da superare al più 
presto. 

•< La rivendicazione fonda- 
mentale che bisogna avanza¬ 
re per raggiungere questo 
obiettivo è l'effettiva libera¬ 
zione degli Istituti Profes¬ 
sionali da ogni ipoteca padro¬ 
nale. sia riconducendo sotto 
il controllo pubblico tutte le 
istituzioni scolastiche private 
o paraprivate parallele a que¬ 
sti Istituti, sia regolamentan¬ 
do i programmi, la durata 
dei corsi, i rapporti Ira gli 
Istituti Professionali e gli 
Istituti Tecnici. 

« Dalla lotta degli studenti 
degli Istituti Professionali 
scaturisce dunque una volta 
di più la necessità di una ri¬ 
forma della scuola fondata 
sulle garanzie della libertà 
e completezza della prepara¬ 
zione professionale e nella 
autonomia ed efficienza del¬ 
la formazione culturale del 
giovane a tutti i livelli. 

« Sviluppando la ricerca, il 
dibattito, l'azione in questo 
settore sulla base di queste 
fondamentali direttrici, gli 
studenti degli Istituti Profes¬ 
sionali risolveranno i - loro 
problemi particolari e por¬ 
teranno il loro contributo al¬ 
la battaglia più generale per 
la riforma di tutta l’istruzio¬ 
ne nel nostro paese ». 
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La religione 
umana di 
Teilhard 
de Chardin 


Sono . usciti in questi 
giorni due interessanti 
:• volumi su Pierre Teilhard 

de Chardin: una raccolta 
di e Lettere di viaggio > 
V collegate da ricche note 

informative e una ampia 
biografia: « L’evoluzione di 
Pierre Teilhard de Cliar- 
f- din», scrupolosamente cu¬ 

rata da Claude Cue- 
not, e che è anch’essa un 
po’ un’antologia per la 
larghezza delle citazioni di 
passi fondamentali degli 
scritti editi e inediti. 

Questa è — se si esclu¬ 
de un opuscolo pubblica¬ 
to una quindicina di anni 
fa dall’Istituto di Paletno¬ 
logia dell’Università di 
Roma — la prima tradu- 
zione di Teilhard de Char¬ 
din che appaia in Italia, 
ed è singolare che mentre 
in Francia e in molti altri 
^ ; paesi larga parte degli in- 

tellettuali cattolici e dello 
stesso clero si richiama 
apertamente al suo pen- 
; siero, ‘ nel nostro paese 

■; (non certo privo di edito- 

v . ri cattolici) debba essere 

pubblicata da una casa 
editrice laica (Feltrinelli), 
ìt. D’altra parte la stes- 

sa Enciclopedia Cattolica 
ignora persino il nome di 
Pierre Teilhard de Char¬ 
din. 

Faticosa 

Si/*- . 

« noogenesi » 

.j 

V' Eppure egli è per molti 

aspetti una delle figure più 
vive e interessanti del cri¬ 
stianesimo contemporaneo. 
Nato in Francia nel 1881 
ti- da una famiglia cattoli¬ 
cissima di piccola nobiltà, 
entrò presto nella Compa- 
‘ . gnia di Gesù distinguendo¬ 
si si per i suoi brillantissimi 
/. studi, dapprima filosofici, 
X poi scientifici. Fu presto 
professore di fisica, poi di 
Ir scienze, infine si specializ¬ 
zò in geologia e in paleon* 
r/- tologia. 

X Convinto fermamente — 

X. Io sarà per tutta la vita — 
che la scienza può assai 
£ meglio dell’esegesi biblica 
/ glorificare Dio riconoscen¬ 
te done l’opera, abbracciò con 
X. entusiasmo le idee evolu¬ 
ii zionistiche costruendo una 
£, singolare teologia su basi 
radicalmente opposte a 
/ quelle della scolastica. Ri- 
collegando in una visione 
/. organica l’evoluzione bio- 
■ logica da un lato a quella 
£ fisica ■ e chimica dell’uni- 
,v. verso, dall’altro a quella 
V- . intellettuale e sociale del- 
è,-. l’uomo, Teilhard sostituì 
si.’!,- alle concezioni pessimisti- 
f-:- . che della progressiva de- 
cadenza dell’umanità dal- 
‘V : le originarie condizioni di 

perfezione e felicità (FE- 
X den biblico) una fede ap- 
if-: passionata nel progresso 

X. continuo, nella « Santa E- 
Kv- voluzione » dal semplice 

al complesso; verso una 
:JC. sempre maggiore organiz¬ 
si. zazione della materia. 
jX : Egli giunse a identiflca- 

X; re tutta la storia umana 
Xr ; con una faticosa marcia 
X, verso una più organica 

ìì unità, con una ■ faticosa 

'X . < noogenesi * (creazione 
del pensiero). La chiave di 
;f-V tutto il processo è proprio 
in questa "tendenza. Sulla 
terra — secondo T. de Ch. — 
pff--". comincia a stendersi sten- 
vX : tatamente e ancora in mo- 
u^;! . do ineguale il primo ordi- 
; to di una « noosfera » (sfe- 
; ra del pensiero) che gra¬ 
dii ; datamente ricoprirà la ter- 
^ j ra unificando a racchiu- 
|hi ; dendo in sè la biosfera, la 
gjj • atmosfera, l’idrosfera, la 
litosfera, che altro non so- 
no che le sue premesse fi* 
siche. • ; 

Questa noosfera in for- 
?.. mazione è la sintesi, l’unio- 
V' ; • ne organica di tutto il pen- 
, siero umano, di tutti gli 
sforzi- creativi e organiz- 
\ zativi, scientifici e filosofi- 
V ci, economici e politici de- 
ftfX gli uomini. Pensiero 
(« Spirito, se volete », scri- 
■Wfi ve Teilhard in una lettera 
|X" del ’21) che è però prodot- 
XL y , to dalla materia (senza es- 
fcg serie idealisticamente con- 
frapposto) e che si svolge 
(Pf:. attraverso molteplici e di- 
•? versi tentativi che T. de 
Ch. considera — pur sen¬ 
za metterli . sullo stesso 
piano — ugualmente po- 
: sitivi, in quanto * confiuen- 
' ti » verso una " maggiore 
complessità e unità. Sic* 
. chè — ad esempio — non 
esclude affatto il pensiero 
marxista dal processo di 
noogfenesi. 

Da queste concezioni egli 
tnMi una singolare mistica: 


l’evoluzione fisica e umana 
sta costruendo Cristo, la 
cui venuta altro non sarà 
che il culmine dello sforzo 
di perfezionamento e di 
< convergenza * dell’Uni* 1 
verso. Ecco quindi la «San¬ 
ta Materia », la « Santa E- 
voluzione », che scandaliz¬ 
zano tanto i teologi, ecco 
l’amore appassionato per 
il mondo, per la Scienza 
che diventa la sua quoti¬ 
diana vivente rivelazione, 
a cui si rivolge ben più 
volentieri che alla Scx-it- 
tura. 

Nel primo dopoguerra 
P. Teilhard de Chardin 
acquista un enorme ascen¬ 
dente sui giovani studiosi 
cattolici francesi e belgi. 
Nel ’23 giunge però la con¬ 
danna, relativamente lie¬ 
ve sia per il suo grande 
prestigio scientifico, sia 
proprio perchè il suo en¬ 
tusiasmo non si dissocia 
da una grande umiltà e 
dalla convinzione che solo 
sul tronco della Chiesa 
cattolica potrà fiorire la re¬ 
ligione dell’avvenire « che 
sia pienamente umana »: 
non potrà più pubblicare 
che rapporti stintamente 
scientifici, e dovrà allon¬ 
tanarsi da Parigi. 

Egli accetta serenamente 
convinto che « basta che la 
verità appaia una volta 
sola in un solo intelletto 
perchè nulla possa più im¬ 
pedirle di invader tutto e 
di tutto infiammare ». 

Anche se porterà con sè 
sempre acuta la nostalgia 
della intensa vita cultura¬ 
le parigina, proprio dalle 
spedizioni geologiche e pa¬ 
leontologiche in Cina (do¬ 
ve rimase tranne brevi in¬ 
tervalli fino al 1946) e in 
altri. paesi - dell’Estremo 
Oriente egli trarrà conti*, 
mio alimento per la sua 
filosofia ed occasioni vera¬ 
mente eccezionali per uno 
scienziato. Egli diresse, 
infatti, gli scavi ' di Shu- 
kutien in cui vennero tro¬ 
vati i resti del « Sinan- 
thropus • pekinensis », pre¬ 
ziosa conferma della vali¬ 
dità dell’ipotesi evoluzio¬ 
nista, e tracciò le linee 
fondamentali della geolo¬ 
gia dell’Asia orientale for¬ 
mando molti valenti stu¬ 
diosi cinesi che oggi diri¬ 
gono le ricerche paleonto¬ 
logiche e geologiche nella 
Cina popolare, e che — 
atei — hanno conservato 
un affettuoso ricordo di 
quel singolarissimo ge¬ 
suita. 

Nelle pianure 
della Mongolia 

D’altra parte la solitu¬ 
dine e la quasi totale li¬ 
bertà che laggiù gli era 
concessa dai superiori, per¬ 
misero la definitiva matu¬ 
razione della sua mistica: 
così, solo nelle pianure 
della Mongolia, egli cele¬ 
brava la sua « messa sul 
mondo » offrendo non 11 
pane e il vino, ma « il la¬ 
voro e la pena del mon¬ 
do », e lo stesso processo 
di evoluzione cosmica. 
Inutile dire che i maggio¬ 
ri motivi di preoccupazio¬ 
ne delle gerarchie cattoli¬ 
che erano dovuti al suo ri¬ 
schio continuo di appro¬ 
dare così ad una specie di 
panteismo. 

Troppo lungo sarebbe 
elencare le varie tappe, i 
molti successi -• della sua 
carriera scientifica. Quan¬ 
do morrà, nel 1955, ospite 
a New York della fonda¬ 
zione che ha sovvenzionato 
le sue ultime ricerche, avrà 
in tutto il mondo cattolico 
amici - e ammiratori, che 
continueranno a ' passarsi 
le sue opere inedite (quasi 
tutte quelle filosofiche) e a 
considerarlo un padre spi¬ 
rituale. 

Per questo la pubblica¬ 
zione dei due volumi, pur 
. non privi di considerevoli 
difetti (specie la raccolta 
delle lettere, curata da una 
cugina del T. che si è spes¬ 
so preoccupala di tagliare 
largamente i passi >meno 
ortodossi sostituendoli con 
riassunti), merita di es¬ 
sere seguita da un’ampia 
diffusione, giacché essi 
porteranno probabilmente 
discussioni assai utili per 
smuovere un po’ il fin troj>- 
po placido stagno del cat¬ 
tolicesimo italiano, ancora 
cosi impastoiato dal con¬ 
formismo, e — soprattutto 
— da una persistente dif¬ 
ficoltà ad assimilare il 
mondo moderno. 

Antonio Moscato 



Il gesuita francese Pierre Teilhard de Char¬ 
din (1881-1955) è una delle personalità 
più vive e interessanti del Cristianesimo 
contemporaneo. Le sue opere furono messe 
al bando dal Sant'Uffizio nel 1957, perchè 
«presentano ambiguità, e persino errori 
gravi, in materia filosofica e teologica, tali 
da offendere la dottrina cattolica » 


Il saggio di Bruno Caizzi 

Gli Olivetti 


Un'opera biografica diligente e 
documentata, ma priva di una 
visione critica e storica 


La presenza di Nino Va¬ 
leri come direttore della col¬ 
lana «La vita sociale della 
Nuova Italia ». pubblicata dal¬ 
la UTET ; vale a stornare al¬ 
meno alcuni motivi di diffi¬ 
denza che l’iniziativa può su¬ 
scitare. Contrariamente infat¬ 
ti a ciò che il titolo della 
collana, se correttamente in¬ 
terpretato, dovrebbe espri¬ 
mere. si tratta di una serie 
di « Biografie di personaggi 
scelti fra i più rappresen¬ 
tativi in ogni campo della 
civiltà: poeti, politici, filosofi, 
pittori, industriali, soldati, 
ecc. ». Vero è che si aggiun¬ 
ge. 6empre nella presenta¬ 
zione editoriale: « Il lettore 
vede uscire a poco a poco, 
dall’interno stesso del perso¬ 
naggio biografato, i linea¬ 
menti della società in cui 
questi è vissuto e da cui 
ha attinto via via 1 motivi 
caratteristici dell’opera sua»; 
ma tale metodo «indiretto» 
per presentare la «vita so¬ 
ciale » dellTtalia post-unita¬ 
ria lascia molte perplessità. 
Nulla infatti di più facile, 
in una collana di biografìe, 
che cadere nella agiografìa, 
anche involontariamente, cioè 
per lo stesso naturale inte¬ 
resse che muove ogni singolo 
autore a prescegliere questa 
o quella personalità. 

Ma non è detto che debba 
essere necessariamente cosi, 
anche se i primi volumi del¬ 
la serie sembrano confermare 
questo pericolo. Da Fausto 
Nicolini, autore del primo vo¬ 
lume della collana, amico e 
appassionato discepolo di Be¬ 
nedetto Croce, che 'cosa si 
poteva infatti legittimamente 
attendere se non una affet¬ 
tuosa c commossa rievoca¬ 
zione della vita e dell’opera 
del filosofo napoletano? Ma. 
d’altra parte, come si con¬ 
cilia questo suo atteggiamen¬ 
to con l’esigenza di «situa¬ 
re- la personalità del Croce 
negli sviluppi della società 
italiana in modo critico e rea¬ 
listico. come recentemente ha 
fatto in modo esemplare Eu¬ 
genio Garin nei suoi saggi 
su La cultura italiana tra 
*800 e '900? E se uno storico 
del valore di Fausto Nicolini 
ci dà tanto — riesce cioè a 
una illustrazione in chiave 
acritica della vita e dell’ope¬ 
ra del suo biografato — che 
cosa potrà avvenire in altri 
casi, quando cioè il biografo 
non avrà la cultura e la mi¬ 
sura di un Nicolini? ! - 

Sono dubbi e perplessità 
che proprio la stima per il 
curatore della collana sugge¬ 
risce di avanzare, ma che. 
in pari tempo, U volume de¬ 
dicato da Bruno Caizzi a Gli 
Olivetti (Torino. UTET, 1962. 
pp. 395, L. 3.500) rafforza. Il 
Caizzi è infatti studioso se¬ 
rio, come ha dato prova nel- 
ia sua Antologia della que¬ 
stione ‘ meridionale. D’altra 
parte Camillo e Adriano Oli¬ 
vetti, cui il saggio biogra¬ 
fico è dedicato, sono certo, 
tra gli industriali italiani, due 
delle personalità più interes¬ 
santi e vivaci, non solo sotto 
il profilo di dirigenti d'im¬ 
presa. ma anche sotto quello, 
assai più raro nella catego¬ 
ria sociale da loro rappre¬ 
sentata, di « intellettuali », 
cioè di formatori e organiz¬ 
zatori di cultura. Dall’incontro 
tra un biografo dotato • le 
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In italiano il best-seller di William L. Shirer 
lapidato dalla critica della Germania di Bonn 
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personalità ricche di. inte¬ 
resse la cui vita egli prende 
in esame, avrebbe potuto 
nascere un libro di grande 
pregio. Spiace dire che non 
ci sembra che questo risul¬ 
tato sia stato raggiunto. 

Bruno Caizzi ha infatti com¬ 
piuto una ricerca accurata e 
diligentissima; ha saputo, en¬ 
tro certi limiti, allargare il 
quadro . della sua indagine 
dalla mera biografia alla de¬ 
scrizione d’ambiente: ha in¬ 
fine dato prova di possedere 
la qualità, preziosa in un bio¬ 
grafo, di una scrittura age¬ 
vole e piana. •; • 

Sicché chi voglia conosce¬ 
re la vita di Camillo e Adria¬ 
no Olivetti, non solo sarà 
interamente soddisfatto dalla 
fatica del Caizzi, ma difficil¬ 
mente potrà trovare di me¬ 
glio anche in future pubbli¬ 
cazioni sull’argomento. Stam¬ 
pato dalla ditta - Olivetti, a 
illustrazione ed elogio del 
suo fondatore e del primo 
continuatore della impresa, 
questo libro sarebbe perciò 
da porsi nello scaffale delle 
fonti utili per la storia del¬ 
l’industria italiana, o per 
quella delle -■ ideologie con¬ 
nesse all’industria. ' 

Occorre però dire che ad 
una visione critica, cioè real¬ 
mente «storica» dellTtalia 
moderna e contemporanea il 
saggio biografico de] Caizzi 
non offre altro contributo 
oltre quello della mera infor¬ 
mazione e documentazione. 
Per andare oltre questo li¬ 
mite angusto — e certo in¬ 
feriore alle capacità dell’au¬ 
tore — non si poteva infatti 
non tener conto del quadro 
complessivo, sia socio-econo¬ 
mico. sia soprattutto ideale, 
entro cui l'attività * pratica e 
la ideologia (o utopia) « oli- 
veltiana » vanno interpretate 
e comprese. Una grande in¬ 
dustria capitalistica sorge e 
si sviluppa solo se le strut¬ 
ture dello Stato le siano par¬ 
ticolarmente favorevoli; e ciò 
a prescindere dalle personali 
posizioni politiche dei pro¬ 
prietari e dalla stessa pole¬ 
mica contro questo o quel¬ 
l’aspetto marginale dell’azio¬ 
ne economica della classe di¬ 
rigente Questo era il primo 
punto da cogliere, l’orizzon¬ 
te critico su cui sviluppare 
il discorso intorno agli Oli¬ 
vetti. Solo a partire da ciò 
infatti, un’analisi rigorosa del 
4 loro « riformismo » si presen¬ 
ta possibile, con i suoi aspet¬ 
ti positivi nell’ambito di una 
struttura capitalistica più ar¬ 
retrata, ma altresì con i suoi 
limiti non solo di classe, 
ma anche ideali. 

Si è accennato, sopra, a 
proposito della ideologia olì- 
vettiana, al suo carattere uto¬ 
pistico; i successivi esiti del 
movimento comunitario sem¬ 
brano confermarlo. In ogni 
caso, salva restando questa 
componente, progressiva, si è 
trattato — ciò giova ricorda¬ 
re — di un aspetto tutt‘altro 
che privo di interesse, della 
lotta delle classi in Italia in 
questo dopoguerra, che ha 
suscitato ampie discussioni e 
polemiche. Duole constatare 
quanto poco ciò appaia dalla 
biografia del Caizzi. 


Con ogni probabilità sa¬ 
rebbe stato opportuno che > 
l’editore Einaudi, che ha 
a ragione deciso . di acca -. 
pliere nella sua « biblio¬ 
teca di cultura storica » ti 
fortunato best-seller ame- •. 
ricano, l’opera sull’ascesa e 
sul declino del Terzo Reich 
di William L. Shirer (1), 
avesse, secondo la 1 con¬ 
suetudine di questa colla- ', 
na, fatto precedere la tra- 
duzionc italiana da un’in- .- 
traduzione illustrativa del--'- 
la origine e della fortuna • * 
dell’opera. Il - libro dello • 
Shirer, infatti, apparso ap¬ 
pena due anni fa negli Sta- : v 
ti Uniti, arriva in Italia 
preceduto dalla grande fa¬ 
ma che si è già meritata- 
mente acquistata presso 
larghissimi strati di letto¬ 
ri degli Stati Uniti, della 
Francia, ■ dell’Inghilterra, ; 
nonché di altri paesi d’Eu¬ 
ropa. Ma, •forse, il capitolo 
più interessante e istrutti¬ 
vo della sua'breve fortu¬ 
na è costituito dall’acco- - 
glienza che esso ha rice¬ 
vuto dalla critica nella ]-'■ 
Germania occidentale. Al X, 
pari di tutte quelle opere 
sul nazismo e sulla storia 
della Germania che si ri- ' 
fiutano di ’ accreditare la 
pseudospiegazione della 
responsabilità unica della . 
personalità < demoniaca * 
di Hitler e di sfuggire per 
la tangente dèlia metafisi¬ 
ca, quali la < Storia dello : 
Stato maggiore : tedesco » ; ; • 
di Wheeler-Bennet e € Le' 
origini della seconda guer¬ 
ra mondiale » di J.P. Tay¬ 
lor, il libro dello Shirer 
è stato esposto alla lapida¬ 
zione scientifica da parte ;. 
della critica della Germa¬ 
nia occidentale. Dai quoti -1 
diani alle riviste specializ¬ 
zate per la storia contem¬ 
poranea, dai fogli degli 
* ex-combattenti » al non 
ancora perseguitato < Ver 
Spiegel » si è accusato lo 
Shirer di pregiudizi anti- ; 
tedeschi: la ricerca del¬ 
le corresponsabilità del¬ 
le classi dirigenti compiu¬ 
ta dallo Shirer in esplicita - 
polemica col tentativo di 
presentare l’opera - di Hi¬ 
tler come una conseguen¬ 
za del < regime di massa » 
è stata spacciata per atto 
di accusa - indiscriminato 
contro ; il • popolo tedesco, * 
l’indagine relativa agli ad¬ 
dentellati fra il nazismo e 










Uomini delle S.A. negli anni dell'ascesa di Hitler 


profondo dello sviluppo 
della storia. Caratteristica 
è in proposito la ricostru¬ 
zione delle trattative pa¬ 
rallele che si intrecciarono 
nell’estate del 1939 rispet¬ 
tivamente fra la Francia, 
Tlnghilterra e l’Unione 
Sovietica, e fra la Germa¬ 
nia e l’Unione Sovietica. 
Per la esigenza narrativa 
di presentare gli avveni¬ 
menti come * sequenze » 
• successive, lo Shirer trat- 
-ta separatamente le due 
fasi diplomatiche quando 


UCIIUC.IIUÌI I I U IV KUX.VOMVU t . . ^. 

la precedente storia della • soltonto una visione com- 
Germania copie un tenta- Passiva consente di rico- 
*;„ n rii c niin r-nn. struire 7 iella sua genesi 


tivo di sfuggire alla con- . . ,, . . .. 

statazioni della *moder- ? rec ' s “ l ^rZrtn nifnrrn 

nità» del regime nazista ta della seconda guerra 

tedesco. E’, ad ogni modo, mondiale. Lo Shirer iiffer- 

un motivo di soddisfano- ™ a sl di passaggio la giti¬ 
ne il poter rilevare che la sta posizione che l allean- 

operc dello Shirer ha già zn tornposUwa felle pojen- 

ottenuto • un grande sue- ze an T m 

cesso nella Germania oc- consentito di fermare Hi- 

cidentale firn milione di tlez : m(l P° l lo st . e ™° ^ 

copie vendute già al l:ot- cedimento espositivo che 

tobre 1961): nonostante la egli edotta lo induce a di- 

cortina fumogena diffusa ftnbuire bias,uni e con- 

con sconcertante conver- sul \ e J 

genza intorno a questo li- P«™famenfe condol e con 

bro dai nomi più famosi " tt er 

della storiografia e della turi partner* dell alleanza 

pubblicistica tedesca con- antifascista. Le reali ongi- 

temporanea. I metodi del- m della seconda guerra 

la € persuasione occulta » mondiale finiscono col re¬ 
sprigionano dovunque . a star c troppo sullo sfondo, 

quanto pare, veleni e con- Redatto sulla base di 
travveleni ad uno stesso una conoscenza finora ri¬ 
getto. . masta inaccessibile ad un 

V* singolo studioso di tutto il 

TfMUMéiwA materiale documentario sc¬ 
ia QJTGIIvG questrato ai nazisti alla fì¬ 
at | ne della seconda guerra 

parallele mondiale, l’opera dello 

r , . , Shirer è fondamentalmcn- 

Un successo non infe- tc J|na S ( 0r j a dei personag- 

rtore a, quello registralo - che compaiono in que - 

!! e ?i 1 V acsi ,} °P ern sti documenti: Hitler , i pe¬ 
rielio Shirer dovrebbe ave- r archi nazisti, i generali e 

re™. Italia dove, senza gf- uom j n j politici tede- 

dubbio, non incontrerà scili. Bisogna però ricono- 

nessun ostracismo da par- SC cre che lo - Shirer non 

te della critica piu atten- subisce da questi docu- 

s ?ltanto con mol- mcn tj n riflesso di una di¬ 
ta difficolta ci sentiremmo storta prospettiva. Il ca- 

di condividere il parere pjtolo che egli dedica alle 

dello storteo inglese H. or ,-gj n j del nazismo nella 

Treuor-Roper secondo il storia tedesca è ncll’insie- 

quale quest opera e desti- me e q U iiib ra to, e attento a 

vota a divenire un classi- scorgere, oltre gli elcmen- 

co della storiografia sul na- ^ ideologici, il permanere 

zionalsoctalisrrio. Il volti- strutture sociali e po¬ 
me ha un taglio che sta a nuche arretrate pure ne.l- 

mezza strada fra l opera l'impetuoso sviluppo eco- 


storica e il grande repor¬ 
tage giornalistico di alla 


nomico del capitalismo in 
Germania. Delia Rcpubbli- 


scuoia. Di questo taglio ca di Weimar è rilevala con 
presenta in primo ’opgo i abbondanza di particolari 


grandi pregi: l’efficacia 
della rappresentazione, c, 
insieme, una notevole ac¬ 
cortezza nella utilizzazio¬ 
ne simultanea di testimo¬ 
nianze lontane nella qua¬ 
lità c nella provenienza. 
Ma di quel taglio rivela 
anche i limiti quando pas¬ 
sa ad analisi di fenomeni 
e di processi paralleli che 
possono essere dominali 
soltanto entrando più nel 


la debolezza delle istitu¬ 
zioni politiche democrati¬ 
che minate dal persistere, 
in forme pressoché intat¬ 
te, dell’apparato statate, 
dell’amministrazione del¬ 
ta giustizia c dello Stato 
maggiore. Pure decisamen¬ 
te critico dell’atteggia¬ 
mento assunto dai comu¬ 
nisti tedeschi in questi an¬ 
ni c poi di fronte all’av¬ 
vento al potere di Hitler, 


10 Shirer mette a fuoco la 
debolezza dei socialdemo¬ 
cratici nel presentare un 
efficiente programma di 
rinnovamento democratico 
e socialista del paese. Sep¬ 
pure non disposto, proba¬ 
bilmente, ad accettare una 
definizione del nazismo 
che lo caratterizzi come la 
dittatura dei gruppi più 
reazionari del capitale fi¬ 
nanziario, lo Shirer ' non 
tace le responsabilità de¬ 
terminanti per la conqui¬ 
sta del potere da parte dei 
nazisti dei gruppi capita¬ 
listici e delle forzò con¬ 
servatrici in generale: ben 
lontano dal farsi trarre 
in inganno dalla demago¬ 
gia del nazionalsocialismo, 
egli dà la dovuta atten¬ 
zione, particolarmente nei 
capitoli dedicati al siste¬ 
ma economico-sociale del¬ 
la Germania nazista e .al 
* nuovo ordine * instaurato 
da Hitler in Europa, ai 
profitti che, da Krtipp alla 
I.G. Farben, i grandi mo¬ 
nopoli tedeschi fecero del¬ 
l’organizzazione del lavo¬ 
ro e dei campì di concen¬ 
tramento e di sterminio. 

La congiura 
del luglio '44 

Può essere senza dubbio 
discutibile che una storia 
del Terzo Reich debba ri¬ 
solversi quasi : ■ esclusiva¬ 
mente nella storia del suo 
gruppo dominante e dia. 
posto ai fermenti e alle 
lotte di opposizione con¬ 
tro il nazismo per confu¬ 
tarne, a ragione, la consi¬ 
stenza a proposito dei ri¬ 
petuti complotti dei gene¬ 
rali e della congiura del 
20 luglio 1944 oppure per 
rilevarne l’importanza nel¬ 
la sola bekennende Kirche 
di Nicmòller. La domina¬ 
zione e repemonia eserci¬ 
tata dal nazismo sulla Ger¬ 
mania prima che sul re¬ 
sto dell’Europa esigevano 
sicuramente di essere trat¬ 
teggiate con altri chiaro¬ 
scuri. Entro quest’ambito, 
però, la ricostruzione del¬ 
lo scrittore americano si 
muove con assoluta mae¬ 
stria, intercalando frequen¬ 
temente la narrazione con 
le site impressioni di con¬ 
temporanco, tratte dal suo 
diario di giornalista a 
Berlino dal 1934 al 1941. 
Soprattutto la parte mol¬ 
to ampia dedicata alla se¬ 
conda guerra mondiale si 
impone da questo punto 
di vista. Per gli anni dal 
1939 al 1942 lo Shirer ha 
avuto a sua disposizione 

11 diario redatto quotidia¬ 
namente In modo molto 
dettagliato dal generale 


Con 

L’ una bella età, anche per 
una rivista politica, e l’avve- 
nmicnto è sottolineato da un 
editoriale del ; suo direttore. 
Per compiacersene, con una 
certa fierezza, anzitutto: « per¬ 
ché ben poche, tra le pubbli¬ 
cazioni di questa natura clic 
Uscirono alla Iure in questo 
secondo dopoguerra, possono 
vantare questa continuità a. 
Togliatti approfitta però della 
circostanza per un bilancio più 
ambizioso, per una riflessione 
sul cammino di elaborazione 
politica percorso dalla rivista, 
sul metodo clic l’Ila sorretta e 
sulle difficoltà die ha incon¬ 
trato, non lievi, legale essen¬ 
zialmente alla situazione nuo¬ 
va di fronte alla quale si tro¬ 
vò, subito dopo la guerra, il 
movimento comunista mon¬ 
diale. 

Il discorso che Togliatti in¬ 
traprende, a questo punto, è 
molto interessante. Applica, in 
sostanza, alla vita della rivista 
il peso clic ebbero i falsi indi¬ 
rizzi politici ispirati da Stalin, 
quella specie di camicia di for¬ 
za che non permise al movi¬ 
mento di manifestare mtta la 
sua forza, di esplicare tutte le 
sue capacità creative. « E’ evi¬ 
dente — scrive l’amore.— die 
anrlic nelle pagine della nostra 
rivista trovarono posto alcune 
delle errate posizioni che oggi 
critichiamo è respingiamo. Sa- 
, schbe assurdo clic lo negassi¬ 
mo. Ci sia permesso però di 
aggiungere che nella ricerca 
ed elaborazione autonoma no¬ 
stra, a proposito dei problemi 
interni e internazionali del 
nostro Paese, il riflesso di 
quelle dottrine è assai diffi¬ 
cile trovarlo perche tutto si 
muove in una direzione radi¬ 
calmente diversa d. v • 

Sarebbe mollo intercss tute, 
a proposito di tale contrasto 
di ispirazione, cominciare a 
vedere storicamente conte sul 
piano del metodo generale, su 
. quello dcH’indirìzzo culturale 

Hitler | ilei nostro partito, sull’clabo- 

i razione teoretico-politica, ab- 

- . v-- : • bia agito da antidoto alle ten- 

Halder, in quel periodo denze stalinistc la pnbblicazio- 


capo di Stato maggiore 
dell’esercito : tedesco. La 
preparazione e la esecu¬ 
zione dei piani militari ci 
si presentano, dall’interno 
del quartier generale del 
Fiihrer, in una concatena¬ 
zione di allucinata neces¬ 
sità. Il diario di Haider, 
piuttosto che un eleménto 
a discarico, appare come la 
confutazione più stringen¬ 
te di tutte le giustificazio¬ 
ni escogitate a posteriori 
dai generali e dai diploma¬ 
tici tedeschi che avevano 
collaborato con ■ Hitler. 
Nella introduzione alla sua 
opera, proprio mentre po¬ 
neva in evidenza l’abbon¬ 
danza straordinariàmente 
larga di ■ documenti ■ a lui 
accessibili per la storia del 
Terzo Reich. lo Shirer ha 
esposto con molta ' fran¬ 
chezza i pregi e i limiti di 
un’opera storica scritta da 
contemporanei. ■ Lasciamo 
pure da parte il Tucidide 
delle guerre del Pelopon¬ 
neso invocato dallo Shirer 
per ' l’occasione. Diciamo - 
piti semplicemente che 
Vesscrsi posto con tanta 
lealtà questo problema e 
l’averne tratto tutte le dv- 


ne delle note dal carcere di. 
Antonio Gramsci. La ricerca 
può essere particolarmente 
fruttuosa per « Rinascita o in 
cui più costantemente si rac¬ 
colsero la lezione n gli -limoli 
interpretativi dei n Quaderni » 
gramsciani c a volte, sulle stes¬ 
se colonne, si scontrarono con 
posizioni, suggestioni, indiriz¬ 
zi che proprio dalle dottrine e 
. dal metodo di Stalin ricci’eva- 
nn alimento. 

Nel sue» articolo Togliatti si 
-riferisce solo implicitamente a 
tale specificazione, ma tutto il 
! suo contesto è volto a ribadire 
la giustezza c l'originalità del 
metodo « dell’inchiesta e del. 
dibattito», che rifiuta l’anale-, 
ma ideologico c compie uno 
«sforzo continuo di riportare 
ogni contrasto sul terreno del¬ 
la discussione critica e del ì 
confronto ». E’ il metodo che 
ha dato alla rivista teorica del 
P.C.T. n per lo meno nelle ano 
parti e nei suoi momenti mi¬ 
gliori, una impronta alquanto 
diversa da quella delle tradi¬ 
zionali pubblicazioni comuni- : 
sic ». I risultati si sono visti 
nel modo come il partito ha ac¬ 
colto a la bomba del ventesimo 
congresso », si è mosso nella 
indagine e nel dibattilo, cer¬ 
cando di dare un contenuto 


duzioni che ciò gli impo- I ' attivo e non solo ricettivo al 


neva sul piano della presa 
di posizione, nel giudizio 
e nella stessa tecnica nar¬ 
rativa, costituiscono le 
premesse migliori per spie¬ 
gare la grande fortuna che 
oggi, con pieno merito ar¬ 
ride a qjicsta straordina¬ 
riamente ampia opera di 
storia contemporanca. 

Ernesto Ragioneri 

(1) WILLIAM L. SHIREH. 
Storia del Temo Reich. Irad. di 
Gustavo Gtaceser. Torino. Ei¬ 
naudi. 1962. pp. XVIII - 1260. 
L 6000. 


nostro internazionalismo. 

./.-Tale metodo Rinascita setti¬ 
manale ha continuato ad usare 
e ad estendere, inlrnsifirando 
l’invito alla . discussione ed 
esercitandolo ampiamente. E 
questo c il motivo più forte di. 
soddisfazione rlie trapela dal- 
reilitorialc di Togliatti. Nello 
stesso numero — uscito vener¬ 
dì scorso — viene publilieato 
l'indice generale della rivista, 
per argomenti e per autori, da 
quando Rinascila ha assunto la 
nuova periodicità. 


Corso di economia 
all'Istituto Gramsci 

Sabato 12 gennaio alle ore guenti gruppi di temi: 


19,30 presso l’Istituto Gram¬ 
sci (via del Conservatorio, 
55, Roma, tei. 651.628 655.405) 
il dr. Gino Longo inizierà un 
corso di economia/con una 
introduzione illustrativa del 
programma di lezioni e del 
metodo dell’economia poli¬ 
tica. - . - 

La prima parte del corso 
si concluderà entro la fine 
di aprile; essa, come risul- 


I - Il metodo dell’econo¬ 
mia politica. 

Il - Le leggi della produ¬ 
zione capitalistica. 

Ili - Le strutture del capi¬ 
talismo contemporaneo. 

IV - Il capitalismo monopo¬ 
listico di Stato. 

V - Problemi del ciclo eco¬ 
nomico e politiche an¬ 
ticicliche. 

VI • La programmazione in 
regime capitalistico. 


ta dal programma delle le- Vl , . p rob |eml dell’economi» 


zioni, tratterà in forma siste¬ 
matica i principi fondamen¬ 
tali deH’economia politica 
dal punto di vista della dot¬ 
trina marxista. 

Il corso comprenderà i •*- 


- socialista. 

Saranno tenute circa 15 le¬ 
zioni alle quali potranno se¬ 
guire conversazioni di semi¬ 
nario su temi opportunamen¬ 
te «celti. 
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Da Genova, il dramma di Jean Paul Sartre va a Milano 




n 


IO» 


Incontro con Tony Renis 

* p 

In «tournée» 


ha appassionato una città ’Z.ffUfl 


La violenta campagna degli elementi clericali più retrivi e il cauto atteggia¬ 
mento del cardinale - Successo eccezionale - Perchè lo Stabile non verrà a Roma 


nissima » — Al Festival di Sanremo 

t i 

sarà in coppia con Emilio Pericoli 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 7. 

fi Teatro Stabile di Geno¬ 
va ha dato ieri la trentadue¬ 
sima replica del Diavolo e 
il buon Dio di Sartre: come 
in tutte le rappresentazioni 
precedenti, i seicento posti 
della sala erano esauriti, e 
ad essi si affiancavano di¬ 
verse € sedie aggiunte », per 
non parlare degli spettatori 
che, stoicamente, hanno se¬ 
guito in piedi lo svolgersi 
del dramma, durante quasi 
tre ore e mezza. Oltre di- 
ciottomila persone in un 
mese (molti, nel numero, i 
giovani e i giovanissimi ): 
questo il pubblico che ha 
confermato il successo di 
una delle più spregiudicate 
iniziative culturali della sta¬ 
gione di prosa italiana. Il 
diavolo e il buon Dio. Inscin- 
to il capoluogo ligure, si tra¬ 
sferirà giovedì prossimo a 
Milano. Sarebbe dovuto an¬ 
dare a Roma, ma un impor¬ 
tante teatro si è reso libero 
nella metropoli lombarda, e 
gli organizzatori dello Stabi¬ 


le hanno preferito dirottare 
verso il Nord. Causa non ul¬ 
tima della loro decisione, pro¬ 
babilmente, il timore di un 
riaccendersi più crudo non 
delle polemiche (legittime ’u 
ogni caso, e spesso anche 
fruttuose), ma della violenta 
offensiva reazionaria clic ha 
preso di mira lo Stabile, nel¬ 
lo scorcio finale dell'anno 
passato. 

Come i nostri lettori già 
sanno, esponenti dell’Azione 
cattolica c del clero, dopo il 
t la y dato dal giornale del¬ 
la Curia, si sono scagliati 
contro II diavolo e il buon 
Dio, contro Sartre e contro 
il maggior teatro cittadino, 
accusato di sperperare il da¬ 
naro dei contribuenti (che 
una parte almeno dei d.c.' 
hanno la curiosa tendenza a 
considerare come destinato a 
loro esci usi no uso e consu¬ 
mo; per un'impresa blasfe¬ 
ma. Naturalmente, di be¬ 
stemmie non ce ne sono af¬ 
fatto nel dramma: c del re¬ 
sto il regista Luigi Squarzi- 
ua, curandone l’adattamento 
per le scene (insieme con 


(Metta 

prima dònna 
dei blues 



Abbiamo parlato con 
Odetta Foelius, la giovane 
famosa, cantante negra: 
una bella donna, altissima 
dal colorito brunissimo, dai 
fitti capelli crespi. Ha trat¬ 
ti fini, un corpo più snello 
di quello che appare in fo¬ 
tografia. Vestita con sobrie¬ 
tà, una tunica marron or¬ 
lata di un tenue rosso, dal 
vago sapore africano, si e 
presentata ai giornalisti 
con tratto modesto e cor¬ 
diale se pur non privo di 
una certa timidezza che le 
deriva da un animo deli¬ 
cato e sensibile. Lo ha det¬ 
to lei stessa: trova . fran¬ 
chezza, si libera da ogni 
impaccio sulla scena, - a 
confronto del pubblico. Al¬ 
lora la parola le si scioglie 
vivacissima e tra un canto 
e l’altro parla con gli spet¬ 
tatori ed c una conversa- 
z.ione garbata e pungente. 

Presa sola, tempestata di 
domande da un non folto 
stuolo di giornalisti la can¬ 
tante ha parlato, come una 
semplice donna ma con ac¬ 
centi accorati talvolta, del¬ 
la sua vita di cantante, del¬ 
ie sue esperienze, della sua 
passione per il canto. Pas¬ 
cione che sorse in lei gio¬ 
vanissima allorché faceva 
parte dei cori delle scuole 
classiche che frequentò in 
California. All’età di tredi¬ 
ci anni possedeva il timbro 


da soprano cd aveva già 
eseguito il primo concerto 
della sua vita come solista. 
Allora non cantava blues e 
spirituals, ma madrigali e 
lieder. Mutarono, con l’età 
matura, interessi e la stes¬ 
sa voce che le divenne gra¬ 
ve: una voce da contralto. 

Abbandonò la musica 
classica e si appassiono ai 
canti popolari dei negri, 
quei canti di antichi modi 
ed origini, che la tradizione 
di una nazione oppressa, e 
per questo unita a difesa 
dei propri ed amati costu¬ 
mi. ha conservato fino ai 
nostri giorni. Odetta ha vo¬ 
luto essere interprete di 
questa manifestazione del¬ 
la cultura della sua gente. 
Ancor oggi essa cerca di 
arricchire il suo repertorio 
che comprende spirituals, 
blues, canti folkloristicì in 
una continua ricerca spes¬ 
so eseguita nel vivo con¬ 
fronto con gruppi musicali 
o con comunità negre che 
gelosamente hanno mante¬ 
nuto vivi i vecchi canti Ri¬ 
cerca, certo, non sistemati¬ 
ca o scientifica, solo dettata 
da un sincero appassionato 
interesse. « Per me cantare 
e necessario, quanto nu¬ 
trirmi » ha affermato la 
cantante. 

Nella foto: Odetta sulla 
scalea di Piazza di Spagna. 


Giacomo Debenedetti, auto¬ 
re della vivida traduzione), 
ha tolto di proposito, dal te¬ 
sto, alcune espressioni che, 
senza risultare essenziali alla 
chiarezza del significato, po¬ 
tevano ferire qualche orec¬ 
chio eccessivamente sensibi¬ 
le. In verità. Il diavolo e il 
buon Dio si è proposto per 
quello che, giustamente, vuol 
essere: un teso e lucido di¬ 
battito di idee, il quale in¬ 
veste problemi di fondo della 
coscienza contemporanea, at¬ 
traverso la contrapposizione 
emblematica di personaggi e 
di situazioni dcU’cpoca della 
riforma luterana e della 
* guerra dei contadini * in 
Germania. E se è evidente 
che l'opera, apparsa alla ri¬ 
balta, in Francia, per la pri¬ 
ma volta nel 1951, include 
solo in certa misura lo svi¬ 
luppo ulteriore del pensiero 
di Sartre, il suo sempre più 
pressante cd esplicito dialogo 
con il marxismo, è pur evi¬ 
dente che. da un’attenta let¬ 
tura ed elaborazione del Dia¬ 
volo e il buon Dio, può ma¬ 
nifestarsi anche tale svilup¬ 
po, nella prospettiva di oggi 
e di domani. Ora ci sembra 
che Squarzina abbia orien¬ 
tato la sua ricerca proprio in 
questa direzione, ottimamen¬ 
te coadiuvato dagli interpreti 
(fra i quali spicca, accanto 
al protagonista Alberto Lio¬ 
nello. Carlo D'Angelo), dallo 
scenografo Gianni Polidori. 
e sulla scorta di un -più che 
ragguardevole apparato cri¬ 
tico, riunito nel. volumetto 
Conoscenza • di Sartre, edito 
per l’occasione: dove parti¬ 
colarmente si fa notare un 
saggio di Andrea Bonomi. 
tutto inteso ad un’interpre¬ 
tazione moderna del rappor¬ 
to fra alcune correnti dello 
esistenzialismo cd il mate¬ 
rialismo storico, c a ritrovare 
dunque la sintesi del dram¬ 
ma in una nitida certezza: 
t La violenza è rivoluziona¬ 
ria soltanto se espressione 
di un progetto di trasforma¬ 
zione della realtà esistente ». 

Che cosa vi sia , di lesivo 
della . xnofqle comune, in tut¬ 
to ciò, è difficile-dire. Co¬ 
me non si può credere che 
anime religiosamente ispi¬ 
rate abbiano tremato al ve¬ 
dere tanto nobilmente espo¬ 
sto il travaglio del sacerdote 
Heinrich, € prete operaio » 
ante Iitteram, che non riesce 
ad essere né del popolo nè 
della Chiesa. Ma forse è sol¬ 
tanto il sentore d’intelliqen- 
za che promana dal testo 
(e dallo spettacolo) ad aver 
provocato le scomposte rea- 
i zioni di clericali e di fa¬ 
scisti: reazioni che tuttavia 
non hanno avuto un’eco di 
plauso né in seno agli enti 
pubblici, né presso la magi¬ 
stratura. Poiché, se pure vi è 
stata, come si vocifera, da 
parte dell’autorità di polizia 
una denuncia (motivata, 
sembra, da un paio di battu¬ 
te ormai di uso corrente nel¬ 
le migliori famiglie), essa c 
finita o finirà in archivio. 

C'è di più: è vero che il 
giornale della Curia ha rac¬ 
colto le * proteste » di espo¬ 
nenti dcll’A.C. e di consimili 
probi cittadini; è vero che 
persino nelle scuole cattoli¬ 
che si son messi in guardia i 
giovanissimi allieti e, attra¬ 
verso di loro, i meno giova¬ 
ni genitori , dallo * scanda¬ 
lo » che II diavolo e il buon 
Dio incarnava (con l'effetto 
presumibile di accrescere lo 
interesse per l’avvenimento). 
Ma è anche vero che i più 
alti rappresentanti della 
Chiesa non hanno fatto udi¬ 
re alcuna voce di riprovazio¬ 
ne. Anzi: lo stesso cardinale 
cd arcivescovo Siri, in una 
pubblica conferenza sul Con¬ 
cilio ecumenico — pur sen¬ 
za fare esplicito riferimento 
al « caso » del Teatro Stabi¬ 
le — ha detto parole assai 
aperte sull’atteggiamento re¬ 
sponsabile e ragionevole che 
pii intellettuali cattolici de¬ 
vono assumere nei confronti 
delle nuove filosofie . dell’esi¬ 
stenzialismo in special modo. 
Vi può essere, in questo, una 
considerazione puramente 
strumentale degli svantaggi 
di certe dissennate diatribe. 
Ma noi preferiamo pensare 
che, pur sotto questo profilo, 
qualcosa si muova nel mon¬ 
do cattolico, e all'interno me¬ 
desimo della gerarchia ec¬ 
clesiastica. Aver contribuito 
a illuminare determinati con¬ 
trasti e novità di orienta¬ 
mento, può esser anche que¬ 
sto un merito oggettivo del 
Teatro Stabile. Ma è doloro¬ 
so che il pubblico romano sia 
stato privalo di una delle po¬ 
che occasioni d’arte e di cul¬ 
tura che l'avaro anno tea¬ 
trale gli riservasse. Ed è co¬ 
sa che deve far riflettere sul¬ 
le condizioni effettive nelle 
quali nascerà — se nascerà — 
il Teatro Stabile di Roma. 


La figlia 
di Rosanna 



LONDRA — Rosanna Schiaffino sostiene 
il ruolo di una ragazza-madre nel film 
« I • vincitori » realizzato da , Cari ; Foreman, 
lo sceneggiatore e produttore de « I can¬ 
noni di Navarone ». Il film è ambientato a 
Salerno nel periodo dell'ultima guerra 
mondiale. Nella telefoto: Rosanna con la 
« figlia » 


A » Leggerissimo » 

Carotenute 
ha detto no 

Contrasti con la TV per lo 
«show» di Gorni Kramer 


Meccoli : 
« Perchè 
mi sono 
dimesso » 


Aggeo Sovioli 


Domenico Meccoli ha confer¬ 
mato le sue dimissioni dalla di¬ 
rezione della Mostra d’arte ci- 
nematogrfica di Venezia. 

Egli ha, tra l'al'.ro. dichia¬ 
rato: - In questi giorni sono 
corèe molte voci d.scordanti 
circa la mia decisione di ab¬ 
bandonare - la direzione della 
Mostra intemazionale d’arte ci¬ 
nematografica di Venezia, alla 
quale era stato riconfermato 
anche per il 1963. Allo scopo 
di contribuire al chiarimento 
della situazione e di evitare 
illazioni e polemiche tenden¬ 
ziose o infondate, desidero con¬ 
fermare che ho rinunciato all’in¬ 
carico. e ciò per motivi dipen¬ 
denti dalla mia professione dì 
giornalista dalla quale, in se¬ 
guito a nuove circostanze, non 
potevo più a lungo r.mancre 
lontano », 

• - Porto con me il ricordo — 
ha aggiunto Moccoli — di una 
esper.enza oltremodo interes¬ 
sante. Sebbene ingrato, il la¬ 
voro alla direzione della Mo¬ 
stra presenta aspetti di attraen¬ 
te complessità, specie nell’at¬ 
tuale fase di crisi che investe 
tutti i festival cinematografici. 
Ringrazio il Presidente della 
Biennale, professor Italo Sici¬ 
liano, della fiducia che aveva 
voluto riconfermarmi: e rin¬ 
grazio tutti i miei collaboratori 
per il prezioso aiuto che mi 
hanno dato in questi due anni 
A4 nuovo direttore, chiunque 
egli sia, auguro di cuore il 
migliore dei successi affinchè 
la Mostra viva e, ai di sopra 
di ogni polemica e ni ogni in¬ 
teresse contingente o di parte, 
continui nel tempo la sua mie- 
sion* - 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

La RAI-TV è incappata in 
una nuova « grana ». Dopo 
gli episodi recenti (e dei 
quali abbiamo dato notizia) 
di Teatrino all’italiana, la 
trasmissione di Gaber e Si¬ 
monetta bloccata in fase di 
allestimento per « misterio¬ 
si » motivi e dopo la verten¬ 
za originata da Maria Pere- 
go in ordine all’uso ed alla 
fattura di alcuni pupazzi, ora 
e la volta di Leggerissimo lo 
show di Comi Kramer clic 
dovrebbe inizi<vfe{ prossima¬ 
mente. 

Le cose, per Leggerissimo, 
stanno in questi termini: Ma¬ 
rio Carotenuto, il popolare 
attore comico, avrebbe do¬ 
vuto presentare la trasmis¬ 
sione sin dall’inizio. Soltan¬ 
to che, in questi giorni, è so¬ 
pravvenuta una rottura con 
la RAI-TV, presumibilmente 
per le rimostranze avanzate 
già da tempo da Carotenuto 
riguardo alla carente orga¬ 
nizzazione tecnica della tra¬ 
smissione in questione. 

Tra l’altro. Carotenuto mi¬ 
nacciava da tempo di abban¬ 
donare il ruolo affidatogli 
proprio in ordine al disac¬ 
cordo con la RAI-TV. Ora 
Carotcnuto non sarà il pre¬ 
sentatore di Leggerissimo: 
questo il fatto. La RAI-TV, 
naturalmente, non se ne dà 
per intesa e, « more solito ». 
sembra abbia già iniziato una 
scorretta manovra per sosti¬ 
tuire Carotenuto. 

| Si fanno, in particolare, i 
nomi dì Nino Taranto e di 
Gino Bramicri quale proba¬ 
bili presentatori dello show 
di Kramer. 

E’ da notare inoltre che. 
come primo riflesso della 
vertenza RAI-TV-Carotenu- 
to, il debutto di Leggerissimo 
che era stato fissato por il 27 
gennaio avverrà invece, con 
tutta probabilità il 3 feb¬ 
braio. 


« Io. quel ragazzo 11, me lo 
ricordo quando non era nes¬ 
suno L’ho visto nascere Arti¬ 
sticamente. s'intende. Faceva 
delle canzoncine . Poi ha im¬ 
broccato quella buona. Sono 
contento per lui ». 

Quel ragazzo 11 è Tony Renis 
(■«Che poi — aggiunge l’infor- 
matissimo — si chiama Anto¬ 
nio Alivares. o qualcosa di si¬ 
mile -), intento a provare le 
ultime scene della trasmissio¬ 
ne finale di Canzonlssima. Vito 
Molinari è finalmente riuscito 
a bloccarlo su uno sgabello gi¬ 
revole — alla Frank Sinatra. 
per intenderci — dopo avere 
sudato setto camicie Tony è 
infatti come un ragazzino, 
quando si fa prendere ■ dalla 
euforia te come poteva resta¬ 
re calmo dopo il trionfo della 
sua canzone?) perde assoluta- 
monte il controllo • di se E 
domenica, nel piccolo studio 
della Fiera dì Milano; ormai 
privo di quel catalizzatore che 
era. sino a dicembre, la pre¬ 
senza di Dario Fo e di'Franta 
Rame, il cantautore Tony 'Te- 
nis era al centro dell’attenzio¬ 
ne: chi lo chiamava da una 
parte, chi lo voleva dall’altra 

Ogni volta, ripeteva di esseie 
molto felice, di non avere mai 
immaginato che la sua canzo¬ 
ne. esclusa dalla commissione 
giudicatrice di Sanremo, e am- 
riiessa in extremis in concor¬ 
so. ricevesse 620 000 voti (e 
tra parentesi, c’è da chiedersi 
davvero a cosa servono que¬ 
ste commissioni che una volta 
scartano Legata a un granello 
di sabbia, la volta successiva 
Quando, quando, quando). 

« Debbo riconoscere — dice 
Renis’— che la critica fu una¬ 
nime nel ritenere che l’unica 
canzone “nuova” e originale 
del Festival fosse la mia Ma 
non pensavo che anche il gros¬ 
so pubblico condividesse il 
giudizio ■*. 

Un film (Accadde in riviera). 
un Festival (quello di Sanre¬ 
mo), Canzonissima, decine di 
altre trasmissioni radio e te¬ 
levisive. le orchestrine dei 
night che la programmano due 
o tre volte per sera, le inci¬ 
sioni discografiche italiane e 
quelle straniere di Pat Boone. 
Marcel Amont e altri: insom¬ 
ma. quante volte è stata can¬ 
tata. in un anno, questa can¬ 
zone? Lo chiediamo a Tony. 

« Non lo so nemmeno io, ma 
penso decine di migliaia di 
volte. Anche all'estero è un 
grande successo. Solo alla ra¬ 
dio e alla televisione spagnola 
e stata eseguita 166 volte. Im¬ 
magino il resto ». 

•«Tutto sommato)‘è «stato un 
grosso successo commerciale. 
Hai guadagnato molto..»*. 

A domande come queste i 
cantanti non rispondono mai 
Passiamo ad altro. Il futuro. 

•* C’è Sanremo. Quest’anno la 
commissione non ha avuto 
dubbi. Io credo che la mia can¬ 
zone. Una per tutte, possa ave¬ 
re molto successo... »* 

E ce la fa sentire »-al pia¬ 
noforte dello studio. Ma Mo- 
linari. il regista, lo interrom¬ 
pe. Sta provando una scena e 
non si può disturbare. Cosi, a 
occhio, sulla base di qualche 
nota, è difficile giudicare. An¬ 
che perchè le canzoni vanno 
sentite con l'orchestra. « arran¬ 
giate ». come si dice, per po¬ 
terle apprezzare (e forse è an¬ 
che per questo che le commis¬ 
sioni si sbagliano). 

Torniamo a Sanremo. « Do¬ 
vrei cantarla — dice Renis — 
in coppia con Emilio Pericoli. 
Anche l'anno scorso l'abbiamo 
cantata insieme e mi ha por¬ 
tato fortuna E poi Emilio è 
sulla cresta dell’onda. In Ame¬ 
rica ha venduto un milione di 
copie del disco AI di là »». 

- E poi? ». - 1 

- Poi ho in programma un 
giro del mondo. Un giro del 
mondo televisivo. Sono stato 
già in Svezia. Norvegia, Da¬ 
nimarca e Germania, dove la 
mia canzone era già conosciu¬ 
ta. Ma ora voglio proprio fare 
un giro del mondo c cantare 
alla televisione di tutti ; 
paesi ». 

Lasciamo Tony al suo trion¬ 
fo L’appuntamento è a San¬ 
remo. 

I. S. 


Si farà il film 
dei tre 
Bergman 

STOCCOLMA, 7. 

Ingrid Bergman tornerà a 
lavorare, dopo 25 anni, per 
il cinema svedese. Occasione 
di questo ritorno sarà un film 
diretto da Ingmar Bergman 
e tratto da un romanzo 
del defunto scrittore Hjalmar 
Bergman. La notizia della 
possibile realizzazione di 
questo film era stata resa 
nota, alcuni mesi or sono, e 
da noi registrata. Si è avuta 
poi, in questi giorni, la con¬ 
ferma dell’impresa cinemato¬ 
grafica che va all’insegna di 
tre famosi Bergman. 


Operato 

Clifton 

Webb 


HOUSTON (Texas). 7. - 
L’attore cinematografico Clif- 
ton Webb è stato operato Ma¬ 
rnane per correggere una grave 
forma di aneurisma addomina¬ 
le, risultante da una contrazio¬ 
ne di un’arteria. 

Un portavoce delFospedale ha 
dichiarato che «■« ogni cosa pro¬ 
cede per il suo vèrso*. 


w 


eontrocanale 


I delegati del pubblico 

;«Serata spezzettata sul Nazionale, ieri: troppo, 
forse. Sollevata, comunque, dalla presenza di Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli che ha suonato Clm- 
pin. L’ottima iniziativa di fare del pubblico tele¬ 
visivo anche un pubblico da concerto, ci trova, na¬ 
turalmente, più che consenzienti. Diciamo di più; 
ci pare che sarebbe i[ caso di dare a simili inizia, 
live una collocazione meno casuale, inserendo or¬ 
ganicamente i concerti nei programmi e prepa¬ 
rando i telespettatori all’ascolto, anche con una 
serie € ragionata » fsulln linea, per intenderci, che 
si segue ormai decisamente per il cinema). Si con¬ 
staterebbe in questo modo, ne siamo sicuri, che il 
1 pubblico può apprezzare la musica classica voti 
meno di quella « leggera » e si sfaterebbe l'equi¬ 
voco che sta alla base della vera e propria orgia 
di canzonette che la TV. giustificandosi co n j « gu¬ 
sti (Iella maggioranza », ci offre regolarmente. 

Sul secondo canale, terza puntata di « Zani ». 
Questo programma è cominciato in sordina e alla 
vigilia di Capodanno ha avuto, ci è parso, una 
, puntata infelice, che non faceva presentire nulla 
di buono, feri sera, invece, si è intravista (illaidir 
idea che potrebbe dare anche risultati sorpren¬ 
denti. L'idca-buse viene, in certo modo da « Alta 
pressione » ed è quella di invitare negli studi un 
largo numero di « personaggi della strada » per 
offrir loro (e. per loro, ai telespettatori, naturai, 
mente) una serie di « numeri » interessante; c {'ab¬ 
biamo constatato ieri sera. Fondamentalmente per 
due ragioni: in primo luogo perchè j * personaggi 
della strada » dimostrano chiaramente non solo di 
saver tranquillamente sopportare rocchio delle 
telecamere, ma anche di sapere partecipare atti¬ 
vamente allo spettacolo (aggiungeremo, anzi, che, 
h volte si rivelano viti efficaci degli stessi allori o 
cantanti invitati). In secondo luogo perchè la loro 
presenza negli studi può garantire un « vero » pub¬ 
blico ai « numeri *: in altre parole, i « personaggi 
della strada » possono benissimo rappresentare, per 
certi versi, i telespettatori. 

Naturalmente, perchè ciò avvenga fino in fon¬ 
do. occorre che il clima di spontaneità sia conser¬ 
vato al massimo: c. finora, non ci si è riusciti del 
tutto. Ma anche ieri sera, certe reazioni individuali 
dei «personaggi della strada » (scelti tra coloro 
che avevano lavorato la notte di Capodanno: vi¬ 
gili, cuochi, camerieri c così via ) alle varie esibi¬ 
zioni di attori e cantanti, erano assai divertenti r 
interessanti: abbiamo colto, ad esempio, un'csprcs. 
stono scettica d» un quindicenne per l'esibizione 
frenetica del giovanissimo Jean Lue (e noi siamo 
solidali col quindicenne): abbiamo colto ancora 
una certa noia in giro per le battute di Lisetta 
Naca sui fatti del 1963. in questo senso, diremmo. 

■ che molto ci ha aiutato (c ancor di più può aiu¬ 
tarci) l’attenta regìa di Enzo Trapani. 

Sui veri « numeri » poco da dire: potrebbero 
essere scelti meglio. Migliori, ieri sera, quelli del¬ 
la prima parte: De Vico c Salerno, in particolare. 

g. c. 


vedremo 

\ 

La foresta 
di Ostrovski 

Il secondo canale TV 
trasmetterà alle 21.15 di 
lunedi 14 genn.uo, La fo¬ 
resta. di Alexander Niko- 
laevie Ostrovski nell'in¬ 
terpretazione di Gian Ma¬ 
ria Volonte, Lina Volon- 
ghi, Giulia Lazzarini, Ca¬ 
millo Pilotto. Franco Pa¬ 
renti, Fausto Guerzonl. e 
altri, per la regia di Ed¬ 
ilio Fenoglio. cui si deve 
anche lo riduzione tele¬ 
visiva in due tempi. Tra¬ 
duzione di Ettoic Lo Gat¬ 
to La commedia era stata 
messa in programma nelle 
passate settimane, ma non 
fu eseguita e causa dello 
sciopero dei dipendenti 
della TV. 

L ii foresta, sor tta nel 
1671, apparitene a quel¬ 
lo che viene comunemen¬ 
te indicato conio il terzo 
per.odo dell’attività lette¬ 
raria di Ostiovski R.ip- 
present.ita a Mosca. poche 
settimane dopo l«a 6U a ste¬ 
sura. riscosse un successo 
strepitoso: il giorno della 
prima rappresentazione, 
l’autore ebbe in dono dai 
suoi amnmaton centocin¬ 
quanta orologi, dei quali 
era appassionato collezio¬ 
nata 

La commedia narra i ca¬ 
si di Raissa Gurmiz’kaia, 
ncca e avara proprietaria 
di una vasta foresta, la 
quale, malgrado l’età ma¬ 
tura subisce il fascino del 
giovane Aleksei Bulanov. 
Pur di riuscire a tratte¬ 
nerlo presso di lei, la don¬ 
na non esiterebbe a impor¬ 
lo come marito ad Aksi- 
nia. una ragazza povera e 
inesperta, che però è in¬ 
namorata di Piotr. figlio 
di un ricco mercante di le¬ 
gnami. Sarà l'intervento 
di Ghennadi, fratello di 
Aksinia. un povero attore 
ricco soltanto di illusioni, 
a risolvere per il meglio le 
cose: i suoi scaltri strata¬ 
gemmi soddisferanno da 
un lato l’avarizia, ma non 
i sentimenti della matura 
vedova, mentre dall’altro 
favoriranno la icahzzazio- 
no del sogno d’amore fra 
Aksima e Piotr. 


RaiW 


program mi 


. a • » < 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15, 17. 20, 23; 6.35: Corso 

■ di lingua inglese; 8.20: li 

buongiorno; 9,25: Inter- 
radio, 9.oO: Antologia ope¬ 
ristica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Strapaese; 
13,25-14: Coriandoli; 14-14 e 
55. Trasmissioni regionali; 
14,55: Bollettino del tempo 
sui man italiani; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 
Aria di casa nostra; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco: musica 
da camera; 17.25: Dalla Sala 
del Conservatorio di Musica 
di S. Pietro a Majelia in 
Napoli, inaugurazione della 

■ Stagione Sinfonica: Concerto 
sinfonico, diretto da Franco 
Caracciolo; 19.10: La voce 

1 dei lavoratori; 19.30: Motivi 
tn giostra; 20.25: Otello, di 
Giuseppe Verdi. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11,30. 13,30, 14.30.15.30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30.20.30, 

21.30, 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta il quartetto Radar; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9,15: Ritmo e fantasia; 
9.35: A che ■ serve questa 
musica; 10.35: Canzoni, can¬ 
zoni; 11: Buonumore in 
musica; 11.35' Radiotelefor- 
tuna 1963 - Trucchi e con- 
trotrucchi; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Oggi in 
musica: 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: n Signo¬ 
re delle 13 presenta: 14: 

* Voci alla ribalta: 14.45: Di- 
scorama; 15: Album di can¬ 
zoni: 15.35: Concerto tn mi- 
- matura Grandi interpreti: 
Giuseppe D: Stefano: 16- 
Rapsodia: 16.35: Piacciono ai 
giovani; 16 50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico: 
17.35: Non tutto ma di tutto: 
17,45: Il vostro juke-box: 
18.35' Classe unica; 18.50. 1 
vostri preferiti; 19.50: An¬ 
tologia leggera: 20,35: Mike 
Bong omo presenta: Tutti 
in gara; 21 35: Uno. nessuno, 
centomila: 21.45’ Mus-ca nel¬ 
la sera; 22.10: L’angolo del 
jazz. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40' Panorama delle 
idee; 19: Johann Sebastian 
Bach; 19.15: La Rassegna 
Arte figurativa; 19 30* Con¬ 
certo di ogni sera: Michail 
Glintca. Alexander Schiabin. 
20.30 Rivista delie r.viste. 
20 40' Ludwig van Beetho¬ 
ven: Quartetto n. 11 tn fa 
minore op. 95: 21: Il Gior- 
1 naie del Terzo: 2120- La 
musica òa camera di Gian 
Francesco Malipiero Setti¬ 
ma trasmissione. 22,15- Cosa 
mangiano gii ippopotami? 
Racconto di Angus Wilson; 
22,45: Orsa Minore. 


primo canale 


8.30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19.00 Telegiornale 
19,15 .Le tre arti 
19,50 Rubrica 
20,20 Telegiornale 

20.30 Telegiornale 

21,05 Mia cugina Rachele 

22,45 Poeti nel tempo 
23,10 Telegiornale 


15: Terza classe. 

a) Incontro con L. Sor¬ 
rentino; b) L'ultimo del 
Navajo (Rin Tin Tini. 

di istruzione popolare 
(ins. Oreste Gasperinl). 


della sera (1 edizione). 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura. 

religiosa (Padre Ma¬ 
riano) 


Sport. 


della sera (11 edizione). 

Film- Regia di Henry 
Koster. Con Olivia Oe 
Havilland e Richard Bur- 
ton. 


Antonio Machado, a cu¬ 
ra di Sergio MiniussL 


della notte. 


secondo canale 


21,05 II mese di Milano 

21,50 Telegiornale 

22,15 Incontro con 
22,45 Concerto 


Un dibattito-inchiesta a 
cura di Giuseppe Bne- 
zinl 


Johnny Hallyday. Regia 
di Enzo Trapani. 

di musiche da camera 
del pianista Paul Baum- 
gartner Musiche di Bee¬ 
thoven 




1 » • 

Stasera sul secondo canale, ore 22,15, va 
in onda «Incontro con Johnny Halliday». 
Nella foto Halliday con Francesco Mulè 
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Quanti bambini ^ 

i * v' ' * 

sono costretti 

• a lavorare 1 v^ ■ 
nell'Italia del. miracolo ? 

Signor direttore, - 1 

Maria Franca Della Rocca — una 
raqazzetta di 14 anni che già da 
quattro anni era ‘ costretta, dalle 
vicissitudini e dalle circostanze, a 
■■ fare la domestica — si è tolta la 
vita a Roma. Questo non è, pur¬ 
troppo. un episodio marginale, un 
< episodio qualunque », una < no¬ 
tizia qualunque ». 

Merita forse un editoriale, e 
perchè no, un’inchiesta giornali¬ 
stica, anche se l’episodio rivela 
— di per se stesso — in quale tipo 
di miracolo viviamo. Un miracolo 
che ai'bambini e alle bombine 

■ della povera gente, non soltanto 
preclude l’accesso alla scuola, ma 

■ anche alici spensieratezza, ai giuo- 

■ chi che, dovrebbero essere propri 

f di quelle ètà r ? " .. 

Maria.,ftàlica Della Rocca, come 
tante MliYg&bttrnbinc e bambini, 
era statarShudanimta da questa 
società, fav’mostra società, a na¬ 
scere adulta.'-''' -, . ... . 

Quanti bambini e bambine ci 
sono in Italia che sotto costretti 
a cominciare a lavorare all’età di 
9 e 10 anni? Che (còsa ■ fanno? 
Quali dure e .crude esperienze essi 
debbono sopportare? Ecco da dove 
dovrebbe cominciare l’inchiesta e 
dovrebbe continuare: quando un 
bambino ò una bambina sono co¬ 
stretti a lavorare, come reagiamo, 
noi adulti, protagonisti del mira- 
, colo? Quale atteggiamento assu¬ 
miamo nei loro confronti? ■ 

E quando accade un tragico 
fatto come questo, i nostri gover¬ 
nanti. i vari commendatori. * pro- 
. tagonisti » dei miracolo, vengono 
mai sfiorati da un senso di colpa? 
Di impotenza? O ci basta sapere 
.tranquilli è; sicuri i. nostri bam- 

• bini e tutto finisce qui. magari 
andando a messa una mattina e 

; scaricandoci? la cosciènza con un 
.Pater?' • •• b - - ‘ - r ■ *• 

' E infine, di - quale mostruoso 

■ miracolo si tratta se due coniugi 
l i quali lavorano entrambi, con la 

nascita di un ba'mbino. : sono di 
; fronte ad un’alternativa spesso 

• drammatica: o la donna deve ab¬ 
bandonare il lavoro, o ricorrere 

. ad una domestica .. poco importa 
se essa ha appena 14 anni, e in 
mólti casi anche meno? Il mira¬ 
colo si dilegua se lavora una sola 


, j. • ;. .... - • . . - , \ V ; ; >: • '.7 4 

persona, imi rion esiste nemmeno 
lavorando in due perchè la so¬ 
cietà noti offre alcun servizio 
; sociale , ■ di , capitale importanza, 
come asili-nido e scuole mater¬ 
ne, ecc., o non' rie offre dimeno 
■ in misura bastevole:alle esigenze 
della vita moderna. 

Non aggiungo altro, signor di¬ 
rettore. Vorrei soltanto dire: l’in¬ 
differenza è una bestia feroce 
che minaccia la nostra ' società, 
più di quanto non possiamo im¬ 
maginare. 

GIULIO ACCORSI 
- . -/ . (Firenze) 

t . V Ci. 

Testimonino ; 

. < * 

. tutte le persone 
che hanno visto 
compiere brutalità 
dai nazisti 

, : Cara Unità, • 

propongo una raccolta di ■* de- 
*■ formazioni », ad uso del signor 
’ Berthold Martin « onorevole » del 
i Bundestag, invitando tutti I cit¬ 
tadini che — per esperienza di- 
r retta — hanno sofferto o veduto 
" compiere atti di ferocia (talvolta 
V inutili) dalle truppe nazista, a 
/ ■ scrivere brewemente i loro ricordi. 
r< Pcfiso che ■ uria raccolta di ?é- 
stimòitìànzè dèi -genere potrebbe 
essere una ppflind di storia scritta 
da ima parte dei protagonisti poi¬ 
ché l’altra parte, i nazisti; se ne 
guarderebbero bene dal collabo¬ 
rare. E tu, cara Unità, a queste 
testimonianze non potresti conce¬ 
dere, una volta tanto, la pagina 
di cultura c divulgazione? 

FERNÀNDO VITALI 
(Viterbo) . . ' 

Quaranta famiglie 
terremotate di Ariano 
senz'acqua 

per colpa della Giunta 

Cara Unità, '■ ■''■ 

noi arianesi continuiamo, pur¬ 
troppo. a subire le disgrazie pro¬ 
vocate dal terremoto. Abitiamo in 
..case di legno prefabbricate e sul 
Calvario, zona arianese. hanno 
' impiantato delle tubazioni per 
■ portare l’acqua alle famiglie ter¬ 
remotate. Gli impianti sono stati 
fatti, ma l’acqua non ci arriva. 

Mi sono recato anche[ dal sin¬ 
daco e mi ha detto che era tutto 
pronto, mancava la stia autoriz¬ 


zazione.-Tuttavìa l’acqua non è 
arrivata perchè, si dice, per il mo¬ 
mento non si può: sgelerebbero 
I tubi e potrebbero crepare »; ma, 
' forse il sindaco e la Giunta non 
sapevano che ad Ariano, per la 
sua temperatura « molto gelida, i 
tubi dell’acqua vanno coperti non 
con 10 centimetri, ma con 20 cen¬ 
timetri di cemento? -s 

. ‘ " Non è \ assurdo >■ che > abbiano 
istallato la tubazione in modo da 
‘ preoccuparsi » che non geli e 
non crepi? Ma forse intendono 
farci crepare a noi? E’ mai pos¬ 
sibile che 40 famiglie ogni giorno, 
dalle 8 alle 11, debbano recarsi 
con i secchi ad attingere acqtia 
per gli usi quotidiani? 

In tali condizioni non si può 
v nemmeno fare le pulizie perso¬ 
nali. Oltre al terremoto, vogliono 

- forse farci subire anche le con¬ 
seguenze di qualche malattìa epi¬ 
demica? 

GIUSEPPE GUIDINO 
Ariano Ir pino (Avellino) 

Ancora' 

• « \ V. ' 

• un assegno 

non pensionabile 

Caro direttore, 

. mi scusi se rubo un po’ di spa- 
:ZÌo al suo giornale. Ho letto sul 
n. 329 del 12-12-1961, che l’ori, as¬ 
sessore al bilancio, doti. Rinaldo 
. .Santini,'ha comunicato ai diri- 
, genti‘sindacali dei capitolini che 
la giunta comunale ha approvato 
' l’accordo - di massima raggiunto 
alcuni mesi fa. per la concessio- 

• ' ne di un assegno speciale non 

pensionàbile a partire dal l a gen¬ 
naio del ’63. 

'.•'•Mi scusi, forse noi operai non 
cl arriviamo, perché non pensio¬ 
nabile? Non si tratta mica solo 
di questo assegno, per noi capi¬ 
tolini ci sono molte voci non pen¬ 
sionabili. Perché ? Chi ha pochi 
anni di servizio, e a stento rag¬ 
giunge la minima pensione sì e 
no dalle 22.000 alle 25.000, come 

- fa a viverci con il continuo au- 
7. mento del costo della vita? 

Quando sarà il momento che i 

• sigtiori della Giunta si preoccu¬ 
peranno della nostra vecchiaia? 
Forse a loro non importa nulla 
ma a noi sì: ecco perché rite¬ 
niamo che sìa l’ora di integrare 
i vari € assegni » nei salari e gli 
stipendi reali affinchè nulla sfug¬ 
ga alla pensionabilità. 

GAETANO DI STASI 
(Roma) 


Parzialità < 

nelle assegnazioni' 
degji alloggi 
a Caldarola ; i 

1 « Quando qui tuona è segno che 
da qualche parte ha lampeggxa- 

- to ». • Questo saggio proverbio 
' marchigiano ha un preciso fonda¬ 
mento morale e si può applicare 
a più di una situazione odierna. 
Infatti da vari giorni la popola¬ 
zione. di Caldarola è in fermento 
per una notizia che si è diffusa 
velocemente da cittadino a citta¬ 
dino circa l’assegnazione di otto 
appartamenti * Case Popolari ». 

Fin qui la notizia sembrerebbe 
senza eccessiva importanza, inve¬ 
ce l’importanza c’è. L’assegnazio¬ 
ne degli appartamenti, da parte 
di Tina commissione comunale, è 
stata effettuata senza tener conto 
nè delle esigenze e situazioni fa¬ 
miliari, nè del numero dei nuclei 
familiari, nè delle lesioni più o 
meno gravi degli appartamenti 
dei cittadini che hanno presen¬ 
tato domanda. 

'■ Una delle tante assurdità a noi 
tncomprcnsibili è che una fami¬ 
glia, che due (inni or sono dovette 
sgombrare con urgenza la sua 
abitazione perchè definita, dal 
Genio Civile, inabitabile c peri¬ 
colante, sia rimasta priva di un 
nuovo appartamento e quindi co¬ 
stretta a vivere ancora in locali 
insufficienti di proprietà del Co¬ 
mune. 

Altra assurdità che quasi ra¬ 
senta lo scandalo è clic un appar¬ 
tamento è stato assegnato ari un 
cittadino proprietario di ben due 
appartamenti. 

Inoltre la maggior parte dei 
detti appartamenti è stata asse¬ 
gnata a stretti congiunti dei fa¬ 
centi parte della commissione e 
ad esponenti della DC locale. 

. Dato che l’opera del sindaco, 
ritenuta persona stimata e di one- 

- - sti princìpi, non è valsa a far ri¬ 

spettare le piti elementari norme 
di giustizia e di umanità, si chie¬ 
de l’intervento delle autorità su¬ 
periori. affinchè cessi una situa¬ 
zione che dilaga nello scandalo e 
nelle ingiustizie più palesi. r 

Gradiremmo una smentita im¬ 
mediata. degli organi competenti, 
se quanto è stato esposto risul¬ 
tasse infondato. -- - • 

Per un gruppo di cittadini 
prof. ALESSANDRO DONATI 
Caldarola (Macerata) 


CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Con¬ 
ciliazione) 

Mercoledì alle 17.30 concerto di¬ 
retto da Lovro Voti Matacic con 
musiche di Mozart. Jacliino e 
Beethoven. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel 688 6591 
Alle 21.15 «Erano tutti mici Agli» 
di A. Miller con A. Rendine. W 
Picrgentili. M. Bettoni, M Ri¬ 
ghi. N. Scardina. G. Marelli 
, Regia di A. Rendine. 

DELLE MUSE ilei. 862 348) 
Alle 21,30 C.ia Franca Dominici. 
Mario Sileni con l. Aloisi. M 
Guardabassi. F. Marchiò. E -Eco 
in: « Troppe donne! » scherzo 
comico di A De Stefani Secon¬ 
do mese di successo (uit. sett.) 
DEI SERVI (lei 674 111) 
(TEATRO DEI RAGAZZI) 

Alle lfi: • Frontiere dorile • di 
R Lavagna con G Platone. G 
Bertacchi. P Tiberi. G Capone 
G. Liuzzi. F Sabani. F Fiorini 
Prezzi familiari 
ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 21 C.ia Giulio Bosetti ne: 
« Sicario senza paga » di E. Jo- 
nesco. 

GOLDONI 

Domenica alle 21 « American 

Jazz Ensnmble » John Eaton e 
William Smith in un concerto 
di musica jazz contemporanca 
MILLIMETRO iTei 4 bl 248) 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d’Artc di Roma in « La terra 
maledetta » di G Ceccarini. No¬ 
vità di De Robertis 
PALAZZO SlSTINA (t 487(190* 
Alle 21.15 precise Garinei e Gio- 
vannini presentano la commedia 
musicale « Rugantino » con N. 
Manfredi. A. Fabrizi. L. Mas¬ 
sari. B Valori. F. Tozzi 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Alle 22 Marina Landò. S Spac- 
■ cesi presentano 11 successo co¬ 
mico « Gente tutto cuore > di 
Carsana: « Opere di bene » di 
Gazzetti: « Resiste » di Monta¬ 
nelli. Regia di L- Pascutti. Vivo 
successo. 


PIRANDELLO 

Alle 21.30 C.ia del Teatro d’Og- 
gi in: « Le ragazze di Vltcrbu 
di Gunter Eich con A. Lelio. E 
Bertolotti. D. Dolci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta Arnoldo Foà e Lauretta 
Masiero ne: «I masteroldl » di 
’ Marcel Aymè. Regia di Arnoldo 
Foà. - = • ,■ 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 familiare C.ia comica 
M. Scaccia. G. R. Dandolo. S. 
Bargone in « Delirio a due » di 
Jonesco , . , . 

ROSSINI ' 

- Alle 21.15 C.ia Checco Durante 
Anita Durante e Leila Ducei In: 
« Via dei Coronari » di A Mo- 
roni Novità con G Amendola. 
L - Prando. L Sanmartin. M- 
Marcelli. G. Simonetti. 1 


Rialto: I bambini ci guardano 

VII. spctt. ore 20 . ore 22 
E1 Cocheclto (per soci) 


TEATRO CLUB (Teatro Pa- 
rioli) 

« Show di blues » cantati da 
Odetta. Testi recitati da Achille 
Millo. Alle 21,15 turno A e a pa¬ 
gamento. Domani alle 21.15 tur¬ 
no B e a pagamento. 

SATIRI (Tet otto 325) ' 

Domani alle 21.30 Rocco D*As- 
sunta e Solvcjg in: « Ieri, oggi, 
domani... » tre atti di Armando 
Maria Scavo. 


ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL”-- 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio , 

M MSEO DELLE CERE- :7 
Emuli, di Madame louasandà'di 

! Londra e Grenvin di Parigi:«In¬ 
gresso continuato dalle ore 11 * 
alle 22 -;- 

VARIETÀ 

ALHAM8RA (Tel. 183 792) 

La tradotta, con H. Messemer 
e rivista Marotta-Wolk DR + 

AMBRA JOVINELLI <713 3061 
La tradotta, con H. Messemer 
e rivista Vanny-Mirabella 

DR ♦ 

LA FENICE (Via Satana 35* 
L’uomo del sud. con Z. Scott 
e rivista Gegè Di Giacomo 

DR ++ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Giorno per giorno disperata¬ 
mente, con T. Milian c rivista 
Vollaro . (VM 16) DR + 
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CIRCUS HER08 

Il più grande circo del mondo 
A generale richiesta proroga In 
piazzale Mancini, tei 306060 Ano 
al 15 gennaio Due spettacoli 
ore 16 e 21 Prevendita OSA - 
. P.zza Colonna Circo riscaldato 
Parcheggio 

CIRCO BENNEWEIS - PAL¬ 
MI RI (Viale Libia, telefono 
83.10.100) 

Il circo più moderno d^Europa. 
Due spettacoli al giorno ore. 16 
e 21.15 Riscaldato a 20«- Ampio 
parcheggio. Servizio speciale 
autobus a fine spettacolo. 



Due graziose ragazze hanno distribuito ai vigili urbani di 
«ella lieta ricorrenza dell’Eplfafila. le bevande 
■ Nomerà Una* 1 FI** ed I Ginger • - . 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

GII ammutinati del Bnunrv 
con M. Brando (15,30-19-22,45) 

DR + + 

AMERICA (Tel 386 168) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn (ap. 15, ult. 22.50) 

DR ++ + 

APPIO (Tel 779.638) 

Tl-Koyo e 11 suo pescecane, con 
D. Paniza tuli. 22.45) A +* 

ARCHIMEDE (Tei. 875 567) 

Thr Spirai Read (alle 16.30 
19.30-22) 

ARlSTON (Tel 353 230) 

«»arlgl o cara* con F Valeri 
(ap. 15.30 ult. 22,50) SA +++ 
ARLECCHINO ilei 338 654) 
Via col vento, con C Gable 
.(alle H-18-21.45) -DR « 

AVENTINO (lei 571137) 

Ti-Knyo r II suo pescecane, con 
D. Paniza (ap. 15.30 ult. 22.40) 

A ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

. La regina dello Strip-Tease 
. . ' G ♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

I due colonnelli, con Totò (alle- 

15.40-18-20,10-23) C 44 

BRANCACCIO «Tel 735 2ó5> 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

CAPRANlCA (TeL 672 465) 

La marcia «li Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA + + 

CAPRANlCMETTA 1672 463., 

La bellezza d’tppolita, con *G 
Lollobrigida SA + 

COCA Ol RlENZO (356 3641 
Ti-Knvo e II «no pescecane, con 
D. Paniza (alle 15.30-17.30-20- 

22,50) A 44 

CORSO (Tei 671 «11) 

Venere Imperiale, con G Lollo¬ 
brigida falle I4.45-17-tU.40-22.45- 

DR 4 

EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 59.10.986) 

tl visone sulla pelle, con O Dav 
(alle 16-18.10-20.15-22.40) 

SA 44* 

EUROPA (Tel 865 736) 

II falso traditore, con William 

tinlden (alle 14.45 • 17.05 - 19.45 
22.45) OR ++ 

FIAMMA (Tel «71 1001 
L'amore dllHciic r ,,n N Man¬ 
fredi (alle 15.30-17.50-20,10-22,50) 
(VM 13) SA ++ 
FIAMMETTA (lei 476 464) 
Boss Night Out (alle 16-18-20 
22 )' 

GALLERIA (Tel 673 287) 
Silvestri- e 1 Gnnrale* vincitori 
e vinti (ap 15 ult. 22.50) 

DA 44 

GARDEN (lei 562 848) 

Sodoma a Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM + 

MAESTOSO iTel 788 086) 

Una faccia piena di pugni, con 
A Quinn (ap. 15 ult. 22.50) 

DR 444 

MAJESTIC (Tel 674*Hti 
Biancaneve e 1 selle nani tar» 
15 ult 22,50) DA +♦ 

M AZZINI iTel 351 942) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger (ulL 22J0) 

SM 4 

METRO DRIVE-IN (696.151) 
Chiusura Invernala 


METROPOLITAN (689.4UU) 

Il visone' sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-18.30-20.40-23 

SA ♦♦♦ 

MIGNON (TeL 849.493) 

Cletì dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
. chand (alle 13.30-17.20-19.10-21- 

22.50) , , DR, ♦♦ 

MODERNISSIMO/... (Uallena 
v S. Marcello . Tel .040.445) 

’. Saia A: Due settimane in un’al¬ 
tra città.-con K. Douglas (ult 

22.50) DR ♦♦ 

Sala B: Fuga di Zarahln. con V 
Brynner (ulL 22.50) A ♦♦ 

MODERNO (Tel. 46U.285) ' 

Il sorpasso, con V Gassman 

SA +♦ 

MODERNO SALETTA . 

La bellezza di Ippolita, con G 

Lollobrigida SA 4 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM + 

NEW YORK (Tel 780.271) 

I.a strada a spirale con Rock 
Hudson (ap. 15 ult. 22.50) 

OR ♦ 

NUOVO GOLDEN (*1 755 002) 

Silvestro e Gonzalrs vincitori r 
vinti (ap. 15 ult. 22.50) 

DA + + 

PARIS (Tel 754 368) 

Biancaneve e t sette nani top 
15 ult. 22,50) DA 44 

PLAZA ilei 681 193) 

Universo di notte (alle 15.30- 
17.45-20-22.50 (VM 18) 

DO 44 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR 444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Quelle due. con À Hepbum 
(alle 16-18.15-20.30-22.45) 

IVM 18) DR 444 

QU1RINETTA; ITel 676 612 > 
West Side Story (17-19.50-22,50) 

RADIO CITY (Tei 464 163) 
Venere In pigiama, con K No¬ 
vak (ult 22.50* SA 44 

REALE (Tel 386 234) 

Venere In pigiama '-«*n K No¬ 
vak (ap. 15 ult 22.50) 

SA 44 

RITZ (Tei 837 481) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

® U sigle thè «spalan« «e- - 

• osata «I titall dei film * 
.6 earrispandena alla *e- 9 
^ gaenle elassiflcsziaae per g 

gcacrl: 

• A « Avventuroso « 

• C — Comico & 

a da s Disegno animato 

• DO a* Documentario 

• DB “ Diaminatico • 

• G <■* Giallo f 

• M = Musicale • 

D S 3 Sentimentale * 

g SA - Satirico . ^ 

0 SM — Storico-mitologico ^ 

• Il nastra gtadlste sai fllis * 

R vieaa espressa «al mada • 
m sagaenta: • 


RIVOLI (Tei 466 883) 

West Sldc Story (17-19,50-22,50) 
ROXY ilei 87U.ÒU4) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18,40-20,45- 

22,50) . <* .. SA 44 

ROYAL '• 

Venere in pigiama, con K No- 
, vak (ap. 15 ult, 32.50) ■ / 

•' • V SA- 44 
SALONE MARGHERITA- 
- « Cinema d’Essai »: Charlot uno 
contro tutti ~ C 4444 

SMERALDO (Tei 351581) - 
La leggenda di Enea 
SPLENDORE (lei. 462 798) 

Il sorpasso ron V Gassman 
(ap. 15 ult. 22.50) SA 44 
SUPERCINEMA iTel 485 498) 

, Taras il mncnitlco. ron T Cur- 
tis (alle 15,20-18-20.30-22.50) 

. UH 4 

TREVI (Tel 689.619) ' • - 

Le quattro giornale di Napoli 
(alle 15.30-17.35-20.05-22.50) 

DR 4444 
VIGNA CLARA (Tel. 326.359) 
Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

SA 44 


IHIlle 


visioni 


BROADWAY (TeL 215.740) 

Il manoso, con A. Sordi DR 44 
CALIFORNIA (TeL 215.266) 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance. con J Wayne (VM 14) 

A 4 

CINESTAR (Tel.789.242) 

Noi siamo le colonne SA 44 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Il mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

COLORADO (Tel 617.4207) 
Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nicr DR 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

> Sindacato assassini, con May 

Brytt * G4 


DOMANI al 

SALONE MARGHERITA 


SALONE MARGHERITA 


KKIMU t-HEMIO AL FESTIVAL I 
DI MOSCA 1961 ! 


♦4444 

4444 

444 

44 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM l« — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


AFRICA (TeL 810 817) ’. 

Pandora, con A. Gardncr S 4 
AIRONE (Tei 7277193) 

' Twist. Lolite e Vitelloni, con A 
Fabrizi C 4 

ALASKA 

Anime sporche, con Capucine 
(VM 16) DR 4 
ALCE (Tei 632 646) - 

Il giustiziere del' mari, con R. 
Harrison Vj* A 4 

ALCYONE (Tel. 810.936) 

Riposo 

ALFIERI (Tel 290.251) 

I motorizzati, con N Manfredi 

C 4 ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 57Ut 
I.c dolci noni DO 4 

ARALDO dei 256 156) 

Venere creola, con C. Lokhan 

, DO 4 

ARIEL (Tei 530.521) 

. Capitan Fracassa, con J. Marais 

ASTOR (Tel 622 0409) * 

Totò di notte n. 1 C 4 

ASTORI A (lei 870.245) 

I motorizzali, con N Manfredi 

C 44 

ASTRA (Tei. 848 326) 
la morie cavalca a Rio Bravo. 

■ con M O'Hara ■ DR 4 

ATLANTE ilei 426.334) 

Fruste d’argento 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

II rnadoso. con A. Sordi 

DR 4 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

L’affi tiara me re, con K. Novak 

SA 444 

AUREO (Tel. 880.606) 

-Mio tradimento, con R. Tavlor 

l DR 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Malesia magica DO 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Uno scapolo In paradiso, con 
Bob Hope C 4 

BELS1TO (Tei. 340.887) 

Il sindacato del crimine, con 
B. Blicr G 4 

BOITO iTel 831.0198) 

Adulterio difficile, con B Hopc 

S ♦♦ 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 
la dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Il manoso.'cnn A Sordi 

DR 44 

BRISTOL (TeL 225.*t24) 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne (VM 14) 

A4 
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DELLE TERRAZZE (530 527 1 
U maschera e l’inctiho. con G 
Stcvcns ’ (VM lèt G 4 

OEL VASCELLO (Tel 588 454* 
L’amuaramrre. con K Novak 
’ SA 444 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

E1 C)d, con S Lorcn A 44 
DIANA (Tel. 780.146) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

Il disordine, con S. Frcv 

(VM 16) DR 44 
EDEN (Tel. 380.0188) 

Mr. Hnhbs va In vacanza, con J 
Stewart C 4 

ESPERIA 

Il mafioso, con A. Sordi DR 44 

ESPERO 

I ponti di Toko-Rl, con William 
Holden DR 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541» 

I,o scudo del Falworth, con T. 

Curtis A 4 

GIULIO CESARE (353.360 

L‘affittacamere, con K. Novak 
•A ♦♦♦ 


HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Peccati d’estate, con D. Gray 

C 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

King Kong - A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Mr. Ilobbs va In vacanza, con J 
Stewart C 4 

ITALIA (Tel; 846.030) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price - -SA 44 

JONIO (Tel. 886.209) 

Va. nuda per H mondo, con G. 
Lolloobrigida DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Riposo 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Io confesso, con M. Clift 

G 44 

NUOVO OLIMPIA 

a Cinema selezione *: I diabolici 
con V. Clouzot G 44 

OLIMPICO 

La dolce ala della giovinezza 
con P Newman DR 44 

PAR IOLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali 

PORTUENSE 

A briglia sciolta, con B. Bardo! 

S 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Tom e Jcrrv botte e risposta 
.. DA 44 

REX (TeL 864.165) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 4^ 

RIALTO (Tel 670.763) 

« Lunedi del Rialto »: I bambini 
ci guardano DR 4444 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR 44 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

Alla Aera per un marito M 4 
STADIUM 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Una come quelle, con E. Som- 
mcr (VM 18) DR 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

I conquistatori di Corinto, con 
G.AI. Canale SM 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Ombre bianche, con A. Quinn 

A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I Agli della gloria A 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
la grande sAda, con V. Mayo 

A 4 

VERBANO (TeL 841.185) 

I.o sceriffo Implacabile, con J 
Morrow A 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C ; 44 

T«T7.€* visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Goliath contro i giganti, con B 
Harris . SM 4 

ALBA 

la grande rapina di Boston, con 
P. Mauley G 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

F.B.I. contro il dottor Mahiise. 
con D. Lavi G 4 

APOLLO (Tei. 713.300) 

Sette spose per .sette fratelli, 
con H. Keel M 44 

AQUILA (Tei. 754.951) ' 
Contrabbando a Macao, con T. 
Curtis A 4 

ARENULA (Tel 633.360) 
Sabrina, con A Hepbum S 4 
AURELIO (Via Bentivogiio» 
Serenata per 16 bionde, con C. 
Villa S 4 

AURORA (TeL 393 069) 
L'agguato delle cinque spie 

A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

BOSTON (Via di Pietralata 43o 
tei. 430.268) 

Vantato il grande Samurai, con 
T. Mi fune A 44 

CASSIO 

Mostro di sangue, con V. Price 
(VM 16) DR 4 
CASTELLO (Tel. 561.767) 
L'isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Un piede nell’inferno, con Alan 
Ladd A 4 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

- La vendetta dei moschettieri. 

con M. Dcmongcot A 4 

CORALLO (Tei 211.621) 
L'ultima sparatoria, con Rcx 
Rcason G 4 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 

Un giorno da troni, con R. Sal¬ 
vatori (VM 10) DR ♦#♦ 
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Le foche de! Circo Palmiri-Bennetveis hanno perduto una 
loro compagna. Eccole seguire meste la loro addestratrice 
INA CLAUS. C'è atmosfera di tristezza tra i 100 e più 
animali del Circo di Viale Libia. Ma già dalla Danimarca 
si è provveduto alla sostituzione 


(VM 10) DR ♦♦♦ 


DELLE RONDINI 

Una pistola tranquilla A 4 
DORI A'(Tel. 353.059) 
la famiglia assassina di Ma’ 
Barker. con T. CofTln 

(VM 18) G 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

I moschettieri del re. con J. Ri- 

ting A 4 

ELDORADO 

Silvestro contro tutti DA 44 
FARNESE (Tei. 564.395) 

La principessa del Nilo, con D. 
Faget SM 4 

FARO (TeL 509.823) 
la montagna dei sette falchi, 
con V. Johnson A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

II mostro dell’astronave, con M 

Thompson G 4 

LEOCINE 

lai spada magica, con B. Rath- 
bone A 4 

MARCONI (TeL 240 796) 

Il mistero dello scorpione verdr 
con A- Hoven A 4 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

: I rinnegati della frontiera 

A 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

I 4 monaci, con N Taranto 

C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La figlia di Zorro, con B Brit- 
ton A 4 

ORIENTE 

Bellezze sulla spiaggia, con V 
Fabrizi C 4 

OTTAVIANO (TeL 358 059) 
Quattro pistole veloci, con J. 
Craiij A 4 

PERLA 

Piccola guerra, con G. Halli 

C 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Notte senza fine, con Robert 
Mitchum DR 4 + 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Ij» città spietata, con K Dou¬ 
glas DR 4 

PRIMA PORTA (TeL 693 136 
Anime sporche, con Capucine 
(VM 16) DR 4 

REGILLA 

Conta fino a cinque e muori 

DR 4* 

ROMA 

L’orda selvaggia A4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Salverò il mio amore DR 4 
SA» A UMBERTO <674 753) 
x Sesso ed alcool, con M. Morgan 
(VM 16) DR 4 
SULTANO (P.za Clemente XI* 
Valanga sul fiume, con K. Lar- 
scn A 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

L’anno scorso a Marfenbad, con 
G. Aibcrtazzi DR 44 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo . 1 


Sale g>arro<*rhials 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Mistero dello scorpione verde, 
con A. Hoven A 4 

SALA S. SPIRITO 

' Spettacoli teatrali 
SORGENTE (TeL 211.742) 
Pellirosse alla frontiera A 4 
TRIONFALE 

L’ affondamento ‘ della Valiant, 
con J. Mills DR 4 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (TeL 291.181) 

Riposo - • 

SALERNO 

Chiuso 

SAN FELICE 

Riposo 

S- BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.le xMoroni 8) 

Riposo ' 

SANT’IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine. Airone, Archi¬ 
mede. Arrnula. Arirl. Astoria, 
Astra. Aliante. Atlantic. Augu- 
stus. Aureo. Ausonia. Avana. Bai- 
duina. Beisito, Boston. Brancac¬ 
cio. Rrasil. Broadway. California. 
Colorado. Castello. Centrale, Ci- 
nestar, Clodio, Corso. Cristallo, 
Del Vascello. Orile Terrazze. Dia¬ 
na. Doria. Due Allori. Eden. El¬ 
dorado, Espcro. Garden. Giulio 
Cesare. Barleni. Holljwood, In - 
duno. Iris. Italia. I.a Fenice. 
Majestir. Mignon. Mondial. New 
York, Nuovo, ’ Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia. Oriente, Ottavia¬ 
no, Planetario. Plaza, Prima Por¬ 
la, Principe. Qnirinrtta. Rrale, 
Rex. Rialto. Roma. Rnxy. Sala 
Umberto. Salnne Margherita. Sta- 
diunt. Trlrste. Tuscoto. Verhan.i, 
Vittoria. TEATRI : Arlecchino. 
Delle Muse, Eliseo, Millimetro, 
Piccolo di A’Ia Piacenza, Ridotto 
Eliseo. Rossini, Circo Heraa, Cir¬ 
co Palmiti. 
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Come tutti gli anni è arrivato il grande «caldo» nel campionato La crisi del ciclism o 

Arbitri deboli nel momento uvle Lega 

nani 

dei nervi 
« facili » 


Purtroppo stavolta sono più che mai 
evidenti le lacune esistenti nel set¬ 
tore arbitrale — Cosi si spiegano i 
fanti incidenti di domenica 




Urta domenica cosi non si ri¬ 
cordava da un pezzo: e qui non 
vogliamo alludere tanto ai ri¬ 
sultati a sorpresa, che pure ci 
sono stati ed hanno sortito U 
duplice effetto dì rivoluzionare 
la classifica (riportando ìa Juve 
a fianco dell'Intcr ed il Bologna 
ad una lunghezza dalla coppia 
di testa) e di far cadere una 
gradita pioggia di milioni nelle 
tasche dei fortunati vincitori del 
Totocalcio. Ci si vuole riferire 
invece agli incidenti registrati¬ 
si un po' su tutti i campi, anche 
per colpa degli errori arbitrali 
(ma non solo per questo come 
vedremo appresso) che conti¬ 
nuano a ueri?rar5i regolarmen¬ 
te come da tempo andiamo se¬ 
gnalando. 

Così è stato per la debolezza 
di Rigato che a Modena rincon¬ 
tro tra i ~ canarini • ed Inter si 
è trasformato in una vera e pro¬ 
pria « corrida»: avesse espulso 
subito Di Giacomo e Bruells il 
- gigante - di Mestre probabil¬ 
mente avrebbe spento il nervo¬ 
sismo sul nascere, riportando la 
partita sui binari della regola¬ 
rità e prevenendo gli incidenti 
che si sono verificati in seguito 
sul campo e negli spogliatoi 
(quando Pagliari ha risposto al 
pugno datogli prima da Di Gia¬ 
como con un calcio a freddo su 
una gamba). 

Ma peggio ancora che a Mo¬ 
dena le cose sono andate a Man¬ 
tova ove il triestino Genel è 
considerato all’unanimità il 
principale responsabile degli in¬ 
cidenti ■ culminati nell'assedio 
agli spogliatoi e nella sassaiola 
finale contro il pullman n dei 
bolognesi (per ciò il Bologna 
ha presentato un esposto alla 
Lega). 

Che cosa ha fatto Genel è 
presto detto: ha cominciato an¬ 
nullando un goal di Geiger per 
concedere al Mantova una pu_ 
mzione per precedente fallo di 
Janich su Sormani dimenticando 
completamente la regola ■ del 
vantaggio, ha continuato espel¬ 
lendo Lorenzini e Tarabbia 
quando proprio non lo merita¬ 
vano. ha concluso l'opera igno¬ 
rando una deviazione di mani di 
Furlanis su cross di Recagni (e 
anzi concedendo la punizione a 
favore dei bolognesi). 

E che dire dell’arbitraggio di 
Grignami che ha annullato un 
goal dei fiorentini aVicenza, ai 
più apparso regolarissimo, sì da 
mandare su tutte le furie i diri¬ 
genti viola? 

C’è da dire almeno quanto 
affermeranno i milanesi sul con¬ 
to di De Robbio il quale a San 
Siro ne ha fatto di tutti i co¬ 
lori annullando due goal ai ros¬ 
soneri. sorvolando su due falli 
da rigore avvenuti nell'area del 
Catania e permettendo che l’in¬ 
contro si trasformasse in una 
specie di catch a base di spinte, 
pugni e calci e * complimenti » 
reciproci di svariata natura 
<Bicchierai per esempio ha det¬ 
to ad Altafini: « Quando verrai a 
Catania ti mangerò un orec¬ 
chio! »)- 

Come si vede la giornata è 
stata tutt'altro che idilliaca ad 
onta si trattasse della festività 
dell’Epifania: ci si può aggiun¬ 
gere l’incidente accaduto a Mon- 
zeglio a Napoli per colpa del 
mortaretto tiratogli in testa da 
uno spettatore, td il quadro sa¬ 
rebbe completo. Certo l'inciden¬ 
te di Napoli non si può attri¬ 
buire all'arbitraggio: ed in ef¬ 
fetti bisogna dire che pure per 
quanto è avvenuto sugli altri 
campi le colpe non sono limi _ 
tate agli arbitri. Il fatto è che 
nel campionato di calcio è arri¬ 
vato come tutti gli anni il mo¬ 
mento in cui sono terribilmente 
scoperti i nervi dei dirigenti, 
dei giocatori, degli spettatori, 
dei tecnici, per colpa delle de¬ 
lusione, del crollo dei sogni 
d’estate, del timore del domani. 

Cosi per questo nervosismo 
si spiega come giocatori del¬ 
l’esperienza di David e Lon¬ 
goni per esempio abbiano falli¬ 
to i rigori che potevano deci¬ 
dere i risultati di Milan-Catama 
(dando la vittoria ai rossoneri* 
e di Lazio-Padova (dando il pa¬ 
reggio ai bianco azzurri): cosi 
si spiega come Manfredini. Xiel¬ 
se n, Altafini. Siciliano. Hamrin. 
Seminario, Jair, Di Giacomo e 
gli altri attaccanti che vanno 
per la maggiore siano rimasti 
domenica a bocca asciutta .ci- 
pando regolarmente le occasio¬ 
ni capitali loro nell'arco dei 90’, 
sempre per recesso dt nervosi¬ 
smi evidentemente. 

Si capisce poi che in questa 
situazione di per se esplosiva un 
arbitraggio infelice può rappre¬ 
sentare la miccia che da fuoco 
alle polveri: l’avevamo già det¬ 
to da tempo soiiulineando il pe¬ 
ricolo prima che si verificasse, 
ma purtroppo la Commissione 
Arbitri Professionisti non ha po¬ 
tuto o voluto correre ai ripari. 
nemmeno provvedendo a com¬ 
piere una scelta più oculata de. 
gli arbitri, facendo in modo cioè 
che a Mantova fosse inviato un 
direttore di gaia più bravo e 
competente di Genel (la <cui 
quotazione è stata sempre as¬ 
sai acarsa) c che a Vicenza non 





capitasse un arbitro milanese 
in coincidenza con la visita della 
Fiorentina, una squadra cioè 
che nella sua qualità di *• aspi¬ 
rante grande - poteva dar fasti¬ 
dio all'Inter. E quindi l’impo¬ 
tenza della CAP ha aggravato 
una situazione obiettivamente 
peggiore che negli anni scorsi. 

Tanto più che i migliori urbi, 
tri sono ormai anziani: e nei 
confronti dei giovani la CAP 
non ha avuto coraggio nel mo¬ 
mento delle partite - tranquil¬ 
le -, quando cioè avrebbe potu¬ 
to provare con calma e serenità 
le loro doti. 

Logico che ora non sia più ' 
il caso di compiere l'esperimen¬ 
to: ma purtroppo ciò significa t. 
che bisogna ripiegare sugli ar- • 

bUri già noti per i loro difetti _ 

e il loro declino. 

La situazione come si vede • ■ • ' ‘ 

non è allegra: e non lo sarà per IDDICCI 

un pezzo dato il probabile per- rr 

durare della fase calda della —-- 

quale bisogna tener conto an¬ 
che nella lotta per l’assegnazio- 

ne del titolo di campione d‘in- ^H^H HA OH A _ AH 

verno, la cui conclusione è sta- ^^H Z SS fi 

ta rinviata proprio all’ultima IHinni VIHOIm H H 

giornata (cioè domenica pros- IVIIIII H H H .»..,iHf< SS 

sana) quando l'Inter c la Juve H HHHI HH 

saranno impegnate in trasferta 
mentre il Bologna potrà usu¬ 
fruire del turno interno. _ 

Non è ancora da escludere H wm 

dunque che la squadra di Al AIIAA AlAB A 

Bernardini a per pri- HgaPMÉggmBjgMMmBMMTMB 

ma traguardo annullando il H ' I 'Il 

punto di distacco. Ma l’ipotesi ™ ^^H ™ ™ ™ ™ 

non è di facile realizzazione ■ ' , . . \ 

perchè richiede non so'o che il 

Bologna superi a pieni voti il M ,. H H ' 

turno contro il - disperato - Ge- ^^H . Il _ _ 

noa. ma anche che Inter e Juve , All A ^ A 

perdano ambedue i p unti. HHHAAAAA | ||| 

D'accordo che compito dei ^ggHHH A 

bianconeri e dei nero azzurri ' 

non è facile in quanto la Juve * f ‘ 

sarà di scena sul campo della , # # ■ ■ ■■ ' 

la decisione e una conseguenza dell'm- 

mente il titolo di provinciale di • _ 

lusso, mentre l’Inter dovrà far vasione di pista avvenuta a Tor di Valle 

visita al campo del Torino ove ■ 

l’attende un Hitchens con il den 

te annplenntn - Come era facilmente prevedi- regolamento delle scommesse 

, T . . bile l’UNIRE è intervenuta do-1disponendo che agli effetti del- 

Ma da qui a prevedere una pò g n incidenti verificatisi a le stesse si consideri partito, sia 

IMWI IlIflUIflrt H/ìf r ti f/V W /> r I* l» r* f rt ri O / m «a «a - a a _ m al - • 


Juve infatti pensiamo che al- giorno, come ricorderete, il S ate le scommesse effettuate su 
meno un pareggio dovrebbe pubblico invase la pista e im- un cavallo ritirato prima del 
conquistarlo 9 r azte al suo mi- p^l per oltre due ore lo svol- suo ingresso in pista): 
gllore controllo dei ncrin docu- gj m ento delie ultime corse in 2) di interessare l’ENCAT 
to ad' una tradizione e ad una pro g r amma nella giornata che affinché apporti al regolamento 
compattezza interna che danno doveva essere dedicata al me- le seguenti innovazioni: a) un 
o^nt garanzia sotto questo pro_ addio del grande Tomese apposito commissario dovrà ac- 
’ ll °- agl» ippodromi. L’« invasione » certare che ogni cavallo entri 

In attesa di conoscere l’esito fu provocata dal fatto che Pi- j n pista in normali condizioni 

della lotta in testa si può poi Iota, avendo perduto un ferro fisiche generali, e in nerfetto 

sottolineare che anche in coda durante la sgambatura, fece ri- ordine nei finimenti, ferratura 
la situazione va riscandandosi tardare la partenza della corsa e sulky; b) qualora un guida- 
in modo preoccupante: nello di una quarantina di minuti e t ore chieda ai procedere i ri- 
spazio di soli quattro punto ben una volta preso il via danneg- parazionì al veicolo, ai fìnimen- 
sette sono tuttora le squadre giò sulla prima curva il favo- ti o alla ferratura, dopo ì’in- 
stazionanti gomito a gomito, da) rito Gebrasco che era andato al gresso in pista, lo starter potrà 
Palermo e dalla Sampdoria (an~ comando, provocandone 'ma ro- concedere un termine massimo 
coro ultime), al Venezia finito vinosa rottura. L'accaduto flette di venti minuti: c) le ripara- 
al terzultimo p osto, al Napoli, luogo a una serie infinita di rioni possono essere eseguite 

al Modena al Genoa ed al Man- discussioni e portò alla ribalta soltanto in pista e un commis- 

tova. E’ evidente dunque che alcune carenze del regolameli- sario dovrà controllare la ne¬ 
anche in coda la lotta si profila to delle corse al trotto. Di qui cessità delle riparazioni accer- 
più che mai aperta, equilibrata l’intervento dell'UNIRE aell’in- tandosi che vengano effettuate 
ed anche accesa: povera CAP, tento di eliminare possiteli in- ij più sollecitamente possibile: 
quante gatte avrà da pelare con convenienti e assicurare il re- d) scaduti i 20 minuti concessi 
così pochi arbitri validi a sua golare svolgimento delle corse, come limite massimo lo starter 
disposizione! Così il massimo Ente ippico na- chiamerà i cavalli all* illinea- 

• ziomffl! ha deciso: mento e darà il via qualunque 

KODeno ITOSI 1} J modific de il'art. 12 de» sia il numero dei cavalli pre¬ 

sentatisi alla partenza: e) per 
ogni ritardo causato da neces- 
sità di riparazioni indipenden- 
' temente dal permesso di pro- 

m m cedervi, sarà applicata alla scu. 

miqliorc «VtOnZGQIIO deria che ha provocato *1 ri- 

w w lardo una multa di 20 mila lire. 

Inoltre l’UNIRE ha interes¬ 
sato l’ENCAT perché provveda 
a che sìa dato immediato *'wi- 
M M m m ^ so al pubblico, a mezzo di alto- 

m m a a parlanti, di ogni fatto o deci- 

1111 mmBkmrnmmmumm M ’fflINI sione che comunque si verifi- 
WWmm chino dopo l'entrata in pista dei 

Tutte le disposizioni di cui 
m sopra dovranno entrare in vi- 

m gore a partire dal 21 gennaio. 

jaa§Al|jh M ffAmil Da quanto sopra sì deduce 

H||f 'HH H mmMWMMUMU che non tutti i mal* vengono 

HHIlllH VlrWMIr per nuocere: se infatti cla¬ 

morosa iniziativa del pubblico 
, . . turbò l’addio di Tomese alle 

* NAPOLI, 7 stava perdendo la partita per due corse, l’amarezza per !a gior- 

Le condizioni del D.T. del Na- reti a una. Per evitare il ripe- . i nra 

5 tm» durante ^ !n« S^°ì!eSa provved.menti che 

Tonno vanno rapidamente mi- invitandola ad intervenire presso andranno m vigore e Ohe con- 
gjjorando e domani o dopodo- le autorità di polizia per una Influiranno a ridare discip.ma 
mani al massimo egli potrà la- energica azione repressiva. al settore delle corse al trotto 

sciare la clinica ove fu ricove- Intanto si apprende che tre 
rato ieri sera per «escoriazioni persone che lanciavano petardi 

c stato di choc •. In mattinata in campo sono state identificate II Ba llnihuili 

Monzcglio ha ricevuto la visita e denunziate. Tra di esse però II ri* URlVlIII 

dei dirigenti del Napoli, di Pe- non si troverebbe l’autore del 

saola e di altri amici, mentre lancio che ha colpito Monzeglio j! tV_||. 

da ogni parte d'Italia gli giun- il quale, peraltro, ha già dichia- Q | Qf Ql ¥0118 
gono telegrammi di auguri c rato di avere perdonato.. l’In- t 

attestazioni di simpatia. cauto. Il Premio Umbria dotato di un 

L'incidente capitato a Monze- «__ milione di lire di premi sulla di¬ 
gito ha destato viva impressione stanza di 2000 metri, costituisce 

in tutti gli ambienti e dapper- ' /»• la prova di centro della odierna 

tutto Si è deprecata la brutta abl- DI blOCOIIUft! riunione di corse al trotto all'Ip- 

tudine dt lanciare bombe-carta podromo romano di Tor di Valle. 

aU'interno dello stadio mettendo • ■ i* (* Sette concorrenti saranno ai na- 

a repentaglio la incolumità di ftflfll Ifl FOIlÌfMiratÌa stri con Rutenio nel ruolo di fa¬ 
quanti vi si trovano SI è ricor- v 5fSf 1 vorito e Centaurea. Corallino e 

dato che già durante il campio- ’ MILANO, 7. Bonati nella veste dei suoi av- 

nato scorso, una potente - hom- h sulle condizioni di Di Giacomo versati piu pericolosi. - - 
ba-carta - scoppiò in prossimità non si hanno oggi novità: infat- Inizio alle M.30. Ecco le nostre 
della panchina -ove sedeva Lau- || solo domani II giocatore sarà selezioni: 1. corsa: Invrea, Dana¬ 
ro mandandola in frantumi. Lau- sottoposto alla radiografia che sca; 2. corsa: Saraceno, Lazio, 
ro restò incolume per pura for- dovrà accertare se ha riportato Donna Anna; 3. corsa: Ivan, Gin. 
tuna. o meno la frattura del perone. Orafo; 4. corsa: Patio, Grignolt- 

Purc nel corso della partita Per ora si sa che Moratti vor- no, Mlzzlca; 5. corsa: Virgilio, 
con il Torino un'altra «bomba- rebbe mattarlo per II pugno da- Rnccablanca, Elkiblr; 6. corsa: 
carta « sfiorò il Presidente del to a Pagliari: Invece (ferrerà lo Rutenio, Corallino, Centaurea; 7. 
Napoli, Cuomo, che rimase cosi difende, cerca di minimizzare I corsa; Gardnne, Narvik, Beirut; 
stordito dalla deflagrazione da fatti e al tempo stesso lo tiene 8. corsa: Sclltlan, Prosi, Cando- 
non essersi accorto che il Napoli lontano dal giornalisti rlno. 



oggi 

da Onesti 

\ 

Il presidente del CONI riuscirà 
a comporre la vertenza ? 


Gli ultimi, recenti avucitt- 
menti che hanno messo in crisi 
la sovranità dell’UCI e I’aufo- 
rità dell'UVl, la pesante e mi¬ 
nacciosa critica del giornale di 
Goddct, il fallimento dell'arb i. 
traggio di Ambrosini, le prese 
di posizione dei corridori e il 
fermento di parecchie società 
contrarie alla politica, all’ambi¬ 
ziosa e dannosa politica federa¬ 
le, hanno costretto il CONI ad 
intervenire nella disputa fra 
VUV1 e la Lega. 

Il presidente ha, infatti, de¬ 
ciso di convocare i rappresen¬ 
tanti dei due Enti, per tentare 
la composizione della vertenza 
in corso. Il convegno avrà luo¬ 
go oppi, a Roma alle W al Foro 
Italico. 

Diffìcile è prevedere la rea¬ 
zione di Rodoni, per quest’azio¬ 
ne ch’egli considera contraria 
alla regola. Sappiamo, invece, 
che Torrioni ha accolto la de¬ 
cisione con entusiasmo, e consi¬ 
dera un successo della Lega 
l’intervento di Onesti. 

Nell’ambiente dei professio¬ 
nisti si pensa che l’eventuale 
intesa verrebbe raggiunta con il 
ritorno alla famosa convenzio¬ 
ne. siglata all’inizio delia passa¬ 
ta stagione da Onesti. Rodoni e 
Torrioni, normalizzata, però, 
con ritocchi, e non avrebbe più 
carattere provvisorio, d’esperi¬ 
mento. ma definitivo. 

L’improvvisa comunicazione 
della notizia del convegno deci¬ 
so dal CONI, ha annullato la 
riunione della Commissione del 
professionismo dell’UVl, con¬ 
temporanea a Milano, indetta 
allo scopo di riprendere t con¬ 
tatti con la Lega. 

Alla richiesta di precisare se 
intende dimettersi. Tagliabile 
non s’è pronunciato. Il presi¬ 
dente di questa commissione, 
creata e praticamente distrutta 
da Rodoni. ha dichiarato che il 
suo obicttivo è di giungere alla 
distensione. Forse (conoscendo 
Rodoni, il dubbio è lecito). 
Onesti l'anticiperà. 

a. c. 


Due momenti dei numerosi Incidenti che hanno caratterizzato rultimo turno di serie 
A. In alto: Guarneri insegue Paglieri (sullo sfondo col numero 11 sulle spalle) che 
al termine della partita Modena-Inter ha colpito l’altro neroazzurro Di Giacomo con 
un calcio producendogli la sospetta frattura del perone. In campo DI Giacomo ave¬ 
va colpito Paglieri con un pugno. In basso: una fase di Milan-Catania. Altafini (in 
primo piano) discute animatamente con aleunl difensori catanesi mentre Maldini ac¬ 
corre in suo aiuto 


I finlandesi « insegnano 


Domani 
Inter-Padova 
(Coppa Italia) 

MILANO, 7 

La Lega nazionale ha confer¬ 
mato che mercoledì prossimo, 
con inizio alle ore 14.30. allo 
stadio di San Siro, sarà recupe¬ 
rata la gara Internazionale-Fa- 
dova. valevole per il terzo tur¬ 
no eliminatorio (ottavi di fina¬ 
le) della Coppa Italia 1962-63. 

« Si » di Klaus 
a Loi-Campuri 

Le possibilità di un incontro, 
titolo mondiale del welters Ju¬ 
nior in palio, fra Duilio Lo! e 
Giordano Campar!, stanno pren¬ 
dendo consistenza; anche il ma¬ 
nager di Lol. Steve Klaus. 6i è 
dichiarato favorevole al match: 

« Non ne ho ancora parlato con 
Loi — ha detto Klaus — ma 
non sarei affatto contrario. 


Ad Adelboden 


Più in alto con Lo «slalom» al 

* r 

l'asta di vetro francese Lacmix 


Il Pr. Umbria 
a Tor di Valle , 

Il Premio Umbria dotato di un 
milione di lire di premi sulla di¬ 
stanza di 2000 metri, costituisce 
la prova di centro della odierna 
riunione di corse al trotto all'Ip¬ 
podromo romano di Tor di Valle. 
Sette concorrenti saranno al na¬ 
stri con Rutenio nel ruolo di fa¬ 
vorito e Centaurea, Corallino e 
Bonati nella veste dei suoi av- 


Nostro servizio 

FORMI A, 7 

Sono ormai quattro giorni che 
gli astisti finlandesi si trovano a 
Formia assieme al loro allenatore 
Vallo Olenius, ospiti della scuola 
nazionale di atletica leggera per 
illustrare, mediante dimostrazio¬ 
ni teoriche e pratiche, la tecnica 
del salto con l'asta in « fi ber- 
glass - ai nostri tecnici e ai no¬ 
stri atleti. - 

L’introduzione delle nuove aste 
In vetro ha portalo ormai la te¬ 
cnica del salto con l'asta ad una 
tale rivoluzione che i vecchi me¬ 
todi non permettono pltì di otte¬ 
nere dei risultati validi in campo 
intemazionale. 

Olenius, l'allenatore dei finlan¬ 
desi. ha ottenuto nel breve vol¬ 
gere di tre anni dei risultati 
strabilianti la sintesi dei quali 
è rappresentata dal fortissimo 
Penty Nikuln che con i suoi me¬ 
tri 4,94 ha strappato agli ameri¬ 
cani la supremazia mondiale. 
Inoltre Olenius ha inserito nei 
primissimi posti della classifica 
mondiale ben quattro suoi allie¬ 
vi (Nystrom, Ankio, Koskela ol¬ 
tre a Nikula) conseguendo altresì 
molte altre significative afferma¬ 
zioni in gare intemazionali. 

Secondo Olenius alla base del 
suoi successi sta anche il metodo 
rivoluzionario di allenamento: 
» Noi abbiamo importato dagli 
Stati Uniti la tecnica del salto 
con fasta in fiber-gìass — ha det¬ 
to il tecnico finlandese — c dopo 
averla fatta assimilare ai miei 
uomini mi sono convinto che il 
segreto per poter raggiungere e 
superare al più presto gli stessi 
americani, e nello stesso tempo 
ottenere il massimo rendimento 
dall’atleta, em di abbandonare i 
melodi tradizionali di allenamen¬ 


to (basati su una preparazione 
graduale e progressiva) per acce¬ 
lerare i tempi, portare fa prepa¬ 
razione ad una intensità elevata 
e costante eliminando tutte le sta¬ 
si di riposo controproducenti. 1 
risultali finora conseguiti mi han¬ 
no dato ragione e sono convinto 
che entro breve tempo anche agli 
uomini che si stanno allenando 
secondo i miei metodi saranno in 
grado di conseguire risultati di 
valore mondiale ». 

ET stato poi chiesto all'aliena- 
tore finlandese un parere sugli 
astisti italiani « E* mollo difficile 
esprimere un giudizio tecnico o 
anche semplicemente dire qual¬ 
che cosa circa gli astisti italiani 
perchè molti di loro saltano pra¬ 
ucamente per la prima volta con 
un’asta in fibra plastica, ma in 
ogni modo mi sembra che pro¬ 
mettano abbastanza bene. Ho sco¬ 
perto qualche difetto nella loro 
preparazione e nella loro tecnica 
di salto, r. a queste sono cose che 
mi riprometto di far scomparire 
nei prossimi giorni dopodiché pa¬ 
recchi atleti avranno la possibilità 
di raggiungere dei buoni risultati 
anche in campo intemazionale ». 

Intanto, sotto la direzione del 
C.T. Lauro Baroncini oggi ha 
avuto inizio qui a Formia anche 
il torso di specializzazione per il 
lancio del martello. Il corso si 
protrarrà fino al 13 gennaio. Al 
corso sono stati ammessi questi 
tecnici: Carnevali (Latina), Cas¬ 
sano (Trirste). Chiavico (Vero¬ 
sano (Trieste), Chiavico (Verona), 
Laliscia (Temi), Postai (Tren¬ 
to) e Vancino (Torino). Inoltre gli 
atleti Boschini e Piovan, ai quali 
dovrebbe aggregarsi il campione 
austriaco Thun. 

- •. O. 


ADELBODEN, 7 

Il francese Leo Lacroix, un 
doganiere di 25 anni, sfortuna¬ 
to ieri nel primo slalom gigan¬ 
te di Adelboden. si è preso oggi 
una chiara rivincita, aggiudi¬ 
candosi la seconda gara della 
specialità con il tempo di 2’25"05 
nettamente inferiore a quel¬ 
lo dei tedeschi ' Wagnerberg 
(2-26-22) e Laitner (2*26-72). ri¬ 
spettivamente secondo e terzo. 

Lo svizzero Georg Gnmenen- 
felder. che aveva vinto la pro¬ 
va di ieri si è oggi classificato al 
quarto posto. 

' Il percorso odierno sì è rive¬ 
lato particolarmente difficile so¬ 
prattutto nel tratto finale. Tut¬ 
tavia il vincitore Lacroix si è 
guadagnato la vittoria proprio 
in questo ultimo tratto, dopo 
che aveva commesso un errore 
nella prima parte del percorso, 
fi francese ha superato in bello 
stile i 1600 metri del percorso 
(440 metri di dislivello e 58 por¬ 
te) e solo l’azzurro Paride Mi- 
lanti è apparso In grado di con¬ 
trastarlo. almeno fino alla prima 
parte del percorso quando ac¬ 
cusava un solo secondo di ri¬ 
tardo dal francese. A tre porte 
dal traguardo, però l’italiano, in 
un passaggio non difficile è ca¬ 
duto e ha cosi compromesso ir¬ 
rimediabilmente la sua posizio¬ 
ne in classifica. L’altro azzurro 
Carlo Semoner si è classificato 


al quinto posto con il tempo 
di 2*29”76. . 

L’ORDINE DI ARRIVO 
I) Leo Lacroix (Fr) 2*25” 
e 5/100; 2) Wognerberger 

(RFT) VZ6"ZZ; 3) Leitner 
(RFT) r26”72; 4) Granen- 
felder (Svi*) 5) 

CARLO SENONER 229-76; 
6) FELICE DE NICOLO 
2*30-25. - 


A Roma 
lo spareggio 
Poitogallo- 
Bulgaria 

LISBONA. 7. 

L’incontro di spareggio tra le 
nazionali di Portogallo e Bulga¬ 
ria per il torneo europeo « Coppa 
delle Nazioni > sarà giocato allo 
stadio Olimpico di Roma, il 23 
gennaio prossimo. 

L’incontro, In un primo tem¬ 
po, qra stato assegnato a Fran¬ 
coforte, ma la Federazione te¬ 
desca declinò la proposta Più 
tardi la Federazione Calcio eu¬ 
ropea propose Marsiglia quaie 
«erte della partita, ma i bulgari 
si opposero a questa scelta, la¬ 
sciando Intendere che avrebbero 
preferito Roma La proposta bul¬ 
gara venne accettata successiva¬ 
mente anche dai portoghesi 

Portogallo c Bulgaria hanno 
chiuso i primi duo incontri di 
Coppa con un quoziente reti com. 
plcstlvo di quattro reti per parte 


sport 
_ flash 

Davies C.T. 
de! tennis ? 

La Federtennia ha comunicato 
che por espresso desiderio della 
, CT ha interpellato il tennista 
inglese Mike Davies per provve¬ 
dere alla preparazione invernale 
sin di un gruppo di giovani ten¬ 
nisti sia dei giocatori di Coppa 
i Davis. Davies ha fatto conoscere 
le sue richieste alle quali la 
’ Federazione ha replicato con una 
controfferta. Si è ora in attesa 
della risposta di Davies. 

Antidoping 
; per Bologna 
e Mantova 

, L'ufficio stampa della FIGO 
comunica: « In conformità a 

• quanto approvato a suo tempo 
; dai competenti organi federali, 
in ordine alla azione anti-doping, 
sono stati sottoposti a controllo 
> medico al termine della gara di 
campionato svoltasi domenica fi 
, corrente mese tutti i giocatori 
; appartenenti alle seguenti so¬ 
cietà: A C. Mantova cd F. B. 
Bologna ». 

De Piccoli 
ha sfidato 
Amonti 

La FP.I. ha ricevuto ieri mat- 
; tina, tramite Amaduzzi, la sfi¬ 
da ufficiale di De Piccoli al cam- 
: pione italiano della categoria, 
i Amontl. La commissione profes¬ 
sionisti prenderà in esame ogni 
' questione relativa al campiona¬ 
to d’Italia dei pesi massimi nella 
prossima riunione. 

l . 

Convocati 
gli juniores 

In vista della preparazione del¬ 
la squadra nazionale Juniores per 
domani alle 19 a Firenze sono 
stati convocati 1 seguenti gio¬ 
catori: Biellese: Mantovani: Bo¬ 
logna: Tonolli: Cesenatico- Sbar¬ 
bati: Città di Castello: Ferri: Co¬ 
mo: Terreni: Empoli: Pelagotti; 
Fabrjano: Eustacchi: Intem.: Go- 
ri e Rossi Mario; Mestrlna Mie¬ 
le; Olona: Guamieri; Moglla: 
Contini e Rovcrsi Tazio; Pon- 
ziana: Monticolo; Pro-Calcio Ita¬ 
lia (Roma): Chiù:: Sarom Ra¬ 
venna: Farina; Solbiatese: Guar- 
duccì; Spai; Croci e Pasctti; Te¬ 
vere Roma: Peronace e Superghi; 
Trevigliese: Conti; Treviso: A- 
gnoletto. 

Convocati. 

> 

i semipro 

Su indicazione del commissa¬ 
rio tecnico Giuseppe Galluzzi. so¬ 
no stati convocati per stasera a 
Firenze i seguenti giocatori por 
: la preparazione della nazionale 
semiprofessionisti: Anconitana: 

Di Stefano; Arezzo: Tartari; 
Biellese: Brando; Cremonese: Ba¬ 
silico; F. Lodi; Acerbi; - Forlì: 
Genero; Grosseto: Carpenetti: 
fvrea: Alberti: Legnano: Misani 
** Pereni; Marzotto: Sabatini e 
Casisa; Pordenone: Ferro; Pi¬ 
stoiese: Chiavacci; Reggiana: 

Fantazzi; Rimini: Galassi e Guiz¬ 
zo; Sanremese: Pesante: Savona: 
Costantini; Siena; Bonfà; Teve¬ 
re: Nardi; Treviso: Spangare; 
Vittorio V.: Bernard. 

AVVISI ECONOMICI 

() AtITW-MOTO-CICU I.- 50 

Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali 
FIAT 500 N L. 1.200 

BIANCHINA » 1 300 

BIANCHINA 4 posi! * 1.400 , 
FIAT 500 N giardinetta » 1.500 
BIANCHINA panor. * 1.500 
FIAT 600 » 1.650 

BIANCHINA spyder * 1.700 
FIAT 750 » 1 750 

DAUPHINE Alfa R. - 1.900 
FIAT 750 multipla » J.000 
ONDINE Alfa Romeo » 2.100 
AUSTIN A 40 • 2.200 

ANGLIA de Luxe * 2.300 
FIAT 1100 lusso » 2 400 

FIAT 1100 export » 1500 
FIAT UOO'D » 2.600 

VOLKSWAGEN £ , * 2.600 

FIAT 1100 S W (fam.) » 2.700 
GIULIETTA Alfa R. * 2 800 
FIAT 1300 » 2.900 

FIAT 1500 • 2.100 

FIAT 1800 » 3 300 

FORD CONSUL 315 , • 3.500 

FIAT 2300 . • 3.700 

ALFA R. 2000 berlina • 3 800 
Telefoni- 420 942 425 624 420 819 

5) V A RII ' !.. 50 

BRACCIALI I COLLANE « 
ANELLI . CATENINE . ORO - 
DiCiOTTOKARATI - lirecin. 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE Montebello 88 
(480.370 - ROMA. 


AVVISI SANITÀRI 

Medico «penalista dermatologo 

DAVID* STR0M 

Cura »cImmurile (ambulatoriato 
senza operaziono) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compite azioni; ragadi, 
flebiti, erzemt ulcere varierò» 
DISFUNZIONI SESSUALI • 
VINIML PILLI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. JWtol . Oro *-»: feattrl S-U 
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Cuba 


Francia 


Oltre sekento 
miliardi 

di eccedenza 


Eccezionale saldo attivo nella 
bilancia dei pagamenti 


il «piano lo sciopero 

La Malfa» generale 

; "• * . ' . ■ - ' v . 4 * ♦'* * • “• * ‘ - . 1 •• I. . * . * r :‘ ■ ' ‘ » 

Il ministro tedesco Schroeder è Imbavagliata la stampa - In Bra- 
arrivato in Gran Bretagna sile si profila la vittoria di Goulart 


saria per fare fronte ad una 
aggressione imperialista e a 
possedere le _ armi ‘ di sua 
scelta. ' ;> • • * 

1 In giornata il delegato 
americano Stevenson aveva 
comunicato i termini dell’ac¬ 
cordo al consiglio dell’OSA 
(organizzazione • degli Stati 
americani) riunito in seduta 
a porte chiuse. Stevenson 
avrebbe inoltre dichiarato 
che a seguito del rifiuto di 
Cuba di accettare le ispezioni, 
il governo americano ha de¬ 
ciso di sottoporre nuovamen¬ 
te il problema cubano al- 
l’OSA, al fine di esaminare 
le misure collettive suscetti¬ 
bili di essere prese,. senza 
però precisarne la natura. 
Una riunione del Consiglio è 
prevista per questa settima¬ 
na e il rappresentante ameri¬ 
cano presenterebbe i proget¬ 
ti elaborati dal governo di 
Washington per « ottenere 
soddisfazione » in merito alle 
ispezioni «in loco». 


PARIGI. 7. 

La bilancia deh pagamenti 
francese del 1962 registra una 
eccedenza di oltre un miliardo 
di dollari, pari a oltre 620 mi¬ 
liardi di lire. Una sorta di cor¬ 
nucopia, piena di 1.372 milioni 
di dollari, si è riversata nelle 
casse dello Stato francese, per¬ 
mettendo al governo di aumen¬ 
tare di 671,4 milioni di dollari 
l’ammontare delle sue riserve 
in oro e valute estere e di pa¬ 
gare in anticipo alcuni debiti 
per un ammontare di 701,8 mi¬ 
lioni di dollari. 

Le ragioni di tale record de¬ 
rivano essenzialmente, a parte 
il rimpatrio recente di capitali 
francesi, dal favorevole anda¬ 
mento del commercio estero, e 
nell’Europa del MÉC la Francia 
appare sempre di più come il 
paese capace di tagliare per sé 
dalla torta la fetta più grossa. 

Anche nel Quadro di questa 
sicurezza economica, la Fran¬ 
cia intensifica il suo intervento 
di capitali nel nord Africa, e 
si sono aperti oggi al Quay 
d’Orsay i negoziati tecnici fran¬ 
co-marocchini, per l’aiuto fi¬ 
nanziario al Marocco, mentre 
nel corso di questa settimana 
una serie di accordi di ordine 
finanziario e monetario saran¬ 
no firmati con l’Algeria, in ap¬ 
plicazione dei protocolli di 
Evian, concernenti tra l'altro 
l’erogazione di 105 miliardi di 
vecchi franchi quale contributo 
francese, per tre anni, allo svi¬ 
luppo dell’economia algerina. 

Tuttavia, la doppia faccia del¬ 
la prosperità francese, con la 
contraddizione all’interno data 
dall’ aumento, . incessante dei 
prezzi cui non riesce a far fron¬ 
te il salario dei lavoratori, do¬ 
vrebbe emergere dalla discus¬ 
sione che inizierà domani sui 
bilanci a Palazzo Borbone. 

In modo particolare, il prò- 


Pechino 


blema investe il bilancio mili¬ 
tare, divenuto una specie di 
piovra gigantesca dal momento 
in cui è stato destinato a sor¬ 
reggere la force de frappe del 
generale. Su questo punto, una 
grossa battaglia potrà svilup¬ 
parsi in Parlamento, tenuto an¬ 
che conto che proprio su tale 
terreno si verificò nell’autunno 
scorso la rottura fra De Gaulle 
e i gruppi filo-americani dei 
partiti e del capitale francese. 

La polemica sul progetto di 
difesa nucleare multilaterale, 
caldeggiato dagli americani, si 
riaprirà dopodomani, mercole¬ 
dì, in tono maggiore nella se¬ 
duta del Consiglio permanente 
dell'alleanza atlantica. - che si 
terrà alla presenza, di George 
Ball, sottosegretàrio -di 1 Stato 
americano. Il prestìgio del per¬ 
sonaggio, di cui Kennedy a quel 
che si dice si servirebbe nelle 
questioni più spinose (George 
Ball si recherà in seguito a 
Bonn), suggerisce l’ipotesi che 
l'America voglia fare la voce 
grossa fra i suoi inquieti alleati 
atlantici e, piIr mantenendo le 
offerte fatte, e dettagliandole 
meglio, sia adesso interessata, 
chiusa la crisi cubana, a rimet¬ 
tere ordine in Europa, a rista¬ 
bilire le reali proporzioni fra 
sé e le potenze europee, come 
pure a conferire una gradua¬ 
lità di importanza ai vari paesi, 
rimettendoli in riga tra di loro. 

Tanto più che. oltre alla ri¬ 
valità tra Inghilterra e Francia, 
si va sviluppando una poten¬ 
ziale nuova frizione fra Bonn 
e Parigi, nel senso che la Ger¬ 
mania federale oltre a i oler 
essere trattata alla pari per 
quanto concerne ' Varmaniemò 
nucleare, non desidera essere 
collocata in secondo piano ri¬ 
spetto alla Francia, se questa 
entrerà nel Direttorio atlantico. 


Accordo tra 
Cina e Ceylon 

Conclusa la missione Bandara- 
naike sulla vertenza cino-indiana 


PECHINO. 7. 

Un accordo sulle condizioni 
che possono contribuire a risol¬ 
vere la vertenza di confine tra 
Cina e India è stato raggiunto 
dal primo ministro cinese Ciu 
En-lai e dal primo ministro di 
Ceylon, signora Bandaranaike. 
nel corso delle conversazioni 
che essi hanno avuto dal pri¬ 
mo gennaio in poi. ■ 

« Il primo ministro di Ceylon 
— afferma un comunicato «tra¬ 
mato oggt a Pechino — ritiene 
che l’iniziativa del cessate il 
fuoco e del ritiro delle truppe 
presa-unilateralmente dalla Ci¬ 
na indichi il sincero desiderio 
cinese di una composizione pa¬ 
cifica delia controversia di con¬ 
fine cino-indiana -. li comuni¬ 
cato aggiunge che le condizioni 
concordate fra i due primi mi¬ 
nistri rimarranno segrete finche 
la signora Bandaranaike non le 
avrà illustrate al primo mini¬ 
stro indiano Nehru. 

-E’ necessario, oggi più che 
mai, rafforzare la solidarietà 
delle nazioni afro-asiatiche — 
dice ancora il comunicato — e. 
soprattutto in Asia, opporsi alle 
mire aggressive ed espansioni¬ 
stiche delle forze imperialiste, 
colonialiste e neocolonialiste 
ch e cercano tuttora di soffocare 
la libertà, l’indipendenza e il 
progresso del popoli d’Asia e 
d’Africa ' 

-1 due primi ministri — con¬ 
tinua il documento — han¬ 
no convenuto che nell’interesse 
della solidarietà afro-asiatica è 
assolutamente necessario trova¬ 
re senza indugio una soluzione 
della questione di frontiera ci¬ 
no-indiana. secondo lo spirito 
dei dieci principi della confe- 
' renza di Bandung. Hanno inol¬ 
tre convenuto che l’applicazio¬ 
ne di questi principi e il ri¬ 
spetto dello spirito di BandunR 
contribuiranno alla sollec la e 
pacifica soluzione non solo del 
problema discusso (13 contro¬ 
versia cino-indiana) ma r.nche 
degli altri problemi emersi nel¬ 
l’area - 

Ciù En-lai ha inviato un mes. 
saggio verbale a Nehru. trami¬ 
te l’incaricato d'affari indiano 
• Pechino. Banerjee. che è sta¬ 
to richiamato a Nuova Delhi 
per consultazioni. 

Nel porto indiano di Bombay 
è giunta venerdì scorso una 
nave statunitense carica di ar¬ 
mi ■nericane, mentre un'altra 


nave con un carico analogo è 
attesa fra breve. La notizia del¬ 
l’arrivo della nave era %tata 
bloccata fino ad ora dalla cen¬ 
sura. 

Nuovi positivi sviluppi nei 
rapporti fra Cina e Pakistan 
sono in vista. A Rawalpindi 
il ministro degli esteri pakista¬ 
no, Mohammed AI», ha dichia¬ 
rato che la Cina ha offerto as¬ 
sistenza tecnica e crediti a lun¬ 
ga scadenza per aiutare le pic¬ 
cole industrie del Pakistan. Ali 
ha confermato che presto si re¬ 
cherà a Pechino per perfezio¬ 
nare l’accordo culle frontiere 
raggiunto recentemente fra i 
due paesi. 


Ritardato 
a Mosca 
il martire 
Poetan 

MOSCA, 7 

L’ambasciatore italano, Car¬ 
lo Straneo, ha consegnato oggi 
alla ’ vedova di Fiodor Pole- 
taiev (Poetan), le decorazioni 
conferite dal governo italiano 
alla memoria dell’eroico ma¬ 
rito, morto combattendo a 
fianco dei partigiani italiani. 

L’ambasciatore ha trasmes¬ 
so alla signora Maria Pole- 
taiev. la medaglia d'oro ai va¬ 
lor militare, la medaglia Ga¬ 
ribaldi e la motivazione fir¬ 
mata dal defunto primo mini¬ 
stro Alcide De Gasperi. Come 
è noto, Poetan è l’unico par¬ 
tigiano straniero morto in Ita 
lia decorato con la medaglia 
d’oro.-; - > • > 

-■ La cerimonia ' odierna si è 
svolta al ministero della Di¬ 
fesa. Nella stessa circostanza, 
il maresciallo Vassili Ciukov 
ha consegnato alla vedova di 
Poletaiev l’onorificenza di 
« Eroe dell’Unione Sovietica». 

■ La bandiera della formazio¬ 
ne partigiana italiana, in cui 
combattè contro i nazisti du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale, è stata consegnata al¬ 
l'Unione Sovietica.’ - 


LONDRA, 7. 

Il primo ministro inglese 
Macmillan si recherebbe a 
Roma alla fine di febbraio o 
ai primi di marzo su invito 
del governo italiano. Macmil¬ 
lan restituirebbe la visita fat¬ 
ta dal presidente del consi¬ 
glio Fanfani a Londra, nel 
gennaio dell'anno scorso. ' 

La notizia, naturalmente, è 
subito stata messa in relazio¬ 
ne — nonostante le smentite 
ufficiali e anche se nulla da 
parte del governo di Roma 
sembra accreditare una simi¬ 
le versione — con un arti¬ 
colo apparso oggi sul Finan¬ 
cial Times che riprende tutte 
le notizie sul cosiddetto « pia¬ 
no La Malfa », in base al 
quale il governo italiano sa¬ 
rebbe disposto a cercare una 
intesa con l’Inghilterra da 
contrapporre • all’« asse » fra 
Parigi e Bonn. ' 

. Il giornale riferisce da Ro¬ 
ma che il ministro italiano 
del Bilancio, La Malfa, ha 
chiesto al presidente del Con¬ 
siglio Fanfani di sondare il 
governo inglese per accerta¬ 
re se fosse disposto a trat¬ 
tare un accordo speciale tra 
la Gran Bretagna e l’Italia. 
« Scopo del piano — dichiara 
il giornale — è di creare un 
legame culturale, commer¬ 
ciale e politico che 1 possa 
controbilanciare . le speciali 
relazioni che il generale De 
Gaulle sta allacciando con la 
Germania». . - 

Il « Financial Times » as¬ 
serisce che il governo italia¬ 
no è profondamente preoc¬ 
cupato per il modo con cui 
procedono le trattative a 
Bruxelles ed aggiunge: « Si 
pensa che è giunto il mo- 
rhètito di •hniniettere chè:?la 
Frarfcìa intènde farle fallire 
e di far fronte a questo fat¬ 
to. Finora il governo italiano 
aveva sperato che la Francia 
stesse solo cercando di ot¬ 
tenere ' il più alto prezzo 
possibile ».-•-. • - ' - • ^ v 

.> « Il piano La Malfa — pro¬ 
segue il quotidiano — pri¬ 
vatamente ha già ottenuto la 
approvazione della maggior 
parte dei membri del gover¬ 
no; esso mira a rispondere 
alle recenti critiche. che si 
sono sentite in Gran Breta¬ 
gna nei confronti dell’atteg- 
giamento dell’Italia a Bru¬ 
xelles. E’ stato affermato che 
l’Italia, pur dichiarando di 
appoggiare l’entrata dell’In¬ 
ghilterra nel Mercato comu¬ 
ne, poco ha fatto'nel corso 
delle trattative per facilitarla. 
A Roma si è risposto che du¬ 
rante le trattative l’Italia non 
avrebbe potuto fare di più di 
quanto ha fatto. La soia al¬ 
ternativa aperta alla dele¬ 
gazione italiana sarebbe • la 
minaccia del ritiro dell’Italia 
dal Mercato comune. Ma se 
questa minaccia dovesse es¬ 
sere usata. sarebbe ovvia¬ 
mente tenuta in riserva per 
la fase decisiva delle tratta¬ 
tive di Bruxelles, che ormai 
non è distante ». - - ^ ' 

Dopo che queste informa¬ 
zioni erano apparse sul « Fi¬ 
nancial Times», il ministero 
degli Esteri inglese si e li¬ 
mitato a dichiarare di non 
essere a conoscenza del passo 
di La Malfa presso Fanfani. 

Il ministro degli Esteri te¬ 
desco Schroeder è giunto og¬ 
gi a Londra. Vi resterà fino 
a domani sera per incontra¬ 
re tutti i maggiori dirigenti 
britannici. Tema centrale 
dei colloqui: l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. Nel 
governo di Bonn Schroeder 
appare come uno dei fautori 
dell’adesione inglese, in con¬ 
trasto con le -posizioni- di 
Adenauer. A Londra si spe¬ 
ra dunque in un suo appog¬ 
gio. 

Comincia cosi per l’Inghil¬ 
terra, una settimana che do¬ 
vrebbe avere molto peso per 
una suà eventuale annessio¬ 
ne alla Comunità europèa. II 
principale negoziatóre bri¬ 
tannico. Lord Heath. si re¬ 
cherà domani a Bruxelles 
per incontrare Spaak e quin¬ 
di partirà alla volta di -Pari¬ 
gi dove tratterà con .Couve 
de Murville, ministro fran^ 
cese degli Esteri. Da Londra 
sì è allontanato anche il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura, Sos- 
mes. per cercare a Bruxelles 
un compromesso nell'apposi- 
to comitato costituito insie¬ 
me ai- «sei » del MEC, che 
deve occuparsi appunto del¬ 
le questioni agricole, appar¬ 
se insolubili in tutti i pre¬ 
cedenti negoziati. 

' Neirimminenza delle nuo¬ 
ve trattative i dirigenti in¬ 
glesi non esitano a fare la 
voce grossa: fatino dire dai 
loro portavoce che questo 
mese sarà quello decisivo; se 
non si combinerà nulla, l’In¬ 
ghilterra dovrà rassegnarsi a 
restare fuori del MEC.. 


Due storie di razzismo negli USA 
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Meredith Henne 
lascia sulla sedia 
l'Università elettrica? 






OXFORD (MiMiMlppi) 

‘ M eredith,, lo. Studènte ne¬ 
gro ammesso dopo' i sangui¬ 
nosi scontri fra federali • 
ranisti a frequentare l’U¬ 
niversità statale del Missis¬ 
sippi, rinuncia a seguire .1 
corsi- per il prossimo seme¬ 
stre » i. ■- 

> «Ho preso questa-decisio¬ 
ne a meno che non migliori¬ 
no le condizioni che hanno 
reso e rendono difficile la 
mia vita di studente ». .. ha 
detto Meredith, alludendo al¬ 
le minacce dei razzisti che 
lo hahno' y> pertoegiiitatcr con¬ 
tinuamente . da- quandi*’: il 

prirNivottobre ‘«Uilo'ufcorÉo 

ìr® r ^ ntr * t0 

“ foto: |£V stàdie 
Meredith alì Wree.o ; deira 
Università deP.nliésissippf, 


- iV" 


' Washington 

Se il governatore^ delia 
Georgia noni.- concederà la 
grazia; il “<jioverte negro 
Preston Cotfb di appena, 17 
anni sàtiri/bulla sedia, elet¬ 
trica.’ Egli, fu- incolpato, due 
anni fa- di aver Ucciso con 
un colpo di fucile il proprio 
datore di lavoro, . l'agricol¬ 
tore Colerpati-Dumas. 

' Fu difesoyda un avvoca¬ 
to di ufficio» e giudicato da 
una giuria composta esclusi¬ 
vamente di biadetti. Per .'due 
volte i ri coiài .presentati per 
rinnovare il t»recesso, duran¬ 
te il quale f4go#freib|iirttè 
solo prove (indiziarié^aséo 

Stati respinti.;-; v ' 

Nella fdkti l'^restW Cobb, 
all’epoca'del suo arresto. 


Londra insiste: 

fi 3 ; : fnrtfwiev: 

• - m. ~ ^ 

con Ci 



■ ; ■ leopoldville. 7 ; 

Ciombe è tuttora - latitante ». 
trincerato nella sua roccaforte 
di Kolwezi in attesa degli svi¬ 
luppi di una situazione che ve¬ 
de Stati Uniti e ONU da una 
parte, e i governi anglo-franco- 
belga dall'altra, impegnati in 
una lotta senza quartiere per 
mantenere le posizioni di-do¬ 
minio monopolistico coloniale 
che fino ad ora si erano assicu¬ 
rate con la secessione katan- 
ghese. - Il delegato dell’ONU. 
l’americano Ralph Sunche. sì 1 
trova da ieri ad ■ Eiisabethville. 
dove' sempre più Insistenti si 
fanno le voci di'Un imminente 
riéntro dei capo secessionista. 
E anche . se' lo stesso Bunche 
e fonti autorevoli dell’ONU a 
New York fanno dire che -non 
si pone la questione di iniziare 
negoziati di sorta con Ciombe 
indicative sono le notizie dì 
fonte londinese e belga che af¬ 
fermano i[ contrario.. ■ 

Il governo inglese — affer¬ 
mano queste fonti — ha rice¬ 
vuto notizie dal Katanga secon¬ 
do le Quali il presidente Ciom¬ 
be intenderebbe rientrare 
quanto prima ad Eiisabethville, 
dove egli potrebbe incontrarsi 
con . Banche. *■ E’ desiderio del 
governo inglese • — ’ si Aggiunge 
— che- Ciombe faccia ri entro 
nella sua capitale >. Il governo 
belga, per parte sua, ha invia¬ 
to un aereo a Kolwezi metten¬ 
dolo a disposizione di Ciombe 
per il previsto rientro ad Eli - 
sabethville. 

In questo quadro appare In 
tutti i suoi precìsi limiti il pia¬ 
no varato stamane dal primo 
ministro del governo centrale 
congolese Adula, che dorrebbe 
segnare, secondo il governo di 
Leopoldville, «la reintegrazio¬ 
ne del Katanga nella Repubbll- 


-.... lima, 7. 

* Uno sciopero generale di 
48 ore verrebbe proclamato 
dai sindacati e dai partiti per 
ottenere dalla giùnta milita¬ 
re là revoca del decreto in 
base al qiiqle sono state so¬ 
spese le garanzie costituzio¬ 
nali. Questa la notizia più 
importante della giornata. 
Inoltre . in molte località si 
segnalano manifestazioni di 
protesta di studenti e operai. 

La giunta militare però 
non accenna a cambiare po¬ 
litica. Dopo gli arresti in 
massa, essa ha scatenato l’at¬ 
tacco contro la stampa. Una 
serie di riviste (una delle 
quali indipendente) e il quo¬ 
tidiano aprista La Tribuna 
sono stati sequestrati oggi. 
Tutti i giornali che sono 
usciti questa mattina nella 
capitale peruviana protesta¬ 
no vivacemente contro le 
leggi ( eccezionali , sulla 
stampa. .V • —v 

Più tardi la giunta ha fat¬ 
to sapere che le leggi eccezio¬ 
nali rimarranno in vigore 
per un solo mese, « il tem¬ 
po indispensabile per stron¬ 
care la organizzazione sov¬ 
versiva ». La decisione — se 
sarà mantenuta — ha lo sco¬ 
po di ■ indurre alcuni diri¬ 
genti ' del partito Aprista a 
venire a compromesso con la 
giunta militare in cambio 
dell’autorizzazione all’ex pre¬ 
sidente Maya De Latorre di 
presentarsi quale candidato 
alle elezioni presidenziali di 
giugno. . ■ 

La tesi che la giunta con¬ 
tinua a difendere circa il 
ctìriiplotto « ordito all’estero 
coHlirò'’il Perù » A stata ridi¬ 
colizzata oggi-anche dal lea¬ 
der del « Partito d’azione po¬ 
polare» (del centro), Be- 
launde s Terry, il quale ha 
anche protestato per l’arre¬ 
sto di militanti e dei cinque 
dirigenti dello stesso partito. 

In Brasile sono terminate 
ieri sera le operazioni di voto 
pér il referendum istituzio¬ 
nale. Avevano diritto al vo¬ 
to circa 19 milioni di citta¬ 
dini, ma — per quanto i cal¬ 
coli non siano stati ancora 
effettuati — è. prevedibile 
che risulterà un gran nume¬ 
ro di • astensioni. • E’, egual¬ 
mente prevista - una massic¬ 
cia maggioranza di « no » al¬ 
la richiesta di introdurre il 
sistema parlamentare. L’esi¬ 
to del referendum sarebbe 
dunque una grande afferma¬ 
zione del presidente. Joao 
Goulart, il quale sostiene la 
necessità per il Brasile del 
sistema della repubblica pre¬ 
sidenziale. • 

In ogni caso, i risultati de¬ 
finitivi del referendum sa¬ 
ranno noti non prima di tre 
o quattro giorni. I risultati 
parziali finora noti riguar¬ 
dano la : città di Brasilia ' e 
altri grandi centri urbani. La 
indicazione è appunto quella 
che si è detta: una chiara 
maggioranza di «no». • 


Burro 


ca del Confai*., Il piano si com¬ 
pone di sette punti, il primo 
dei quali riguarda la designa¬ 
zione df una missione ammini¬ 
strativa che sarà presieduta dal 
segretario generale presso il 
ministero dell'interno. Francois 
Kàlala. cui' e statò /delegato il 
compito di assumere provviso¬ 
riamente la direzione ammini¬ 
strativa dei servizi nel Katanga. 

Il documento lascia però im¬ 
mutati gli attuali quadri ammi¬ 
nistrativi indigeni e stranieri di 
Eiùabethrille. e prevede per¬ 
sino che gli,uomini della gen¬ 
darmeria katanghese • passino 
armi e bagagli all’esercito na¬ 
zionale congolése. *’purché pre¬ 
stino giuramento dì fedeltà al 
governo centrale ». 

Una serie di altri provvedi¬ 
menti stabilisce la reintegrazio¬ 
ne della banca Katanghese nel 
consìglio monetario di Leopold¬ 
ville:. fi consiglio è stato solle¬ 
citato a nominare .una àmminil 
stratorè - delia banca del ’ Ka- 
tanga.-.che agirà àgli ordini e 
sotto la diretta responsabilità 
dello stesso consiglio. Questo 
consiglio, che conserverà in 
funzione tutti i dirigenti e im¬ 
piegati attualmente in forza 
nella banca katanghese. dovrà 
procedere al cambio delle ban¬ 
conote katanghesi. con banco¬ 
note congolesi, garantendo tut¬ 
tavia che » i possessori di ban¬ 
conote katanghesi- non Subiran¬ 
no alcun danno »... 

Si aggiunge infine che il 
governo di Leopoldville chiede¬ 
rà al fondo monetario inter¬ 
nazionale, organizzazione noto¬ 
riamente controllata dagli Stati 
Uniti e dai più grossi gruppi 
finanziari colonialisti, di inviare 
un gruppo di « esperti » per 
«aiutare» il consiglio moneta¬ 
rio nel suo lavoro. 
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i nelle seguenti città: Reggio 
• Emilia, Modena, Bologna, To¬ 
rino, Napoli, Livorno e Fi- 
i renze. • ' 

La diminuzione del prezzo 
riguarda le due marche di 
burro prodotte dalle coope¬ 
rative, ossia 1 il burro «Gi¬ 
glio» e il burro « Panna ». 
Fer evitare speculazioni, nel¬ 
la fase della véndita al det¬ 
taglio che avverrà sia nelle 
cooperative che nei negozi 
privati (anche nei supermar¬ 
ket), il burro destinato ad 
essere venduto a prezzo ri¬ 
dotto sarà impacchettato con 
involucro speciale, nel qua¬ 
le verrà indicato il prezzo al 
consumo di 1.050 lire al chi¬ 
lo. Tutto questo lavoro pre¬ 
paratorio è già in fase avan¬ 
zata di realizzazione, sotto la 
direzione dei massimi re¬ 
sponsabili della Lega delle 
cooperative. - - • 

Si tratta — e ! dirigenti 
della coopér^zione lo affer¬ 
mano chiaramente — di un 
intervento concreto nella lot¬ 
ta cóntro l’aumento dei prez¬ 
zi, di una dimostrazione che 
questa lotta è possibile, ma 
anche di un mezzo di pres¬ 
sione verso il governo affin¬ 
chè cambi indirizzo nella sua 
politica di mercato. 

A questo punto della con¬ 
ferenza stampa si è appresa 
una notizia che getta una lu¬ 
ce significativa sull’operato 
del governo e in particolare 
del ministero del Commercio 
Estero. I dirigenti della Lega 
cooperative si recarono, il 
13 dicembre, a parlare con 
l’on. Preti e gli offrirono di 
concordare -col governo il 
prezzo di vendita al consumo 
del - burro importato dall’e- 
sterb, tiiéttéhdo a distìbsi- 
ziòne i propri‘7.000 punii di 
vendita, e chiedendo un 
quantitativo di burro estero 
capace di influire veramen¬ 
te sul prezzo al consumo. 
L’on. Preti non disse nè sì 
nè no: fatto sta che alla Le¬ 
ga sono stati assegnati solo 
1.000 quintali di burro d’im¬ 
portazione mentre quasi 250 
mila quintali sono stati as¬ 
segnati o io saranno in que¬ 
sti giorni a quelle ditte pri¬ 
vate che fanno capo al « car¬ 
tello del burro » dominato 
dalla Federconsorzi e acqui¬ 
stano a prezzo più basso di 
quello nazionale, intascando 

— ’purainente' e semplice- 
mente —. la differenza. * : " 

L’on. Spallone e alcuni tec¬ 
nici della Lega e delle Lat¬ 
terie Riunite - hanno fornito 
una abbondante documenta¬ 
zione sia sulla questione del 
prezzo del burro che sui 
prezzi di altri prodotti ali¬ 
mentari. Innanzitutto: han¬ 
no fornito un’analisi del prez¬ 
zo di 1.050 lire che - verrà 
praticato dalla ' Lega . per i' 
burro • importato. Ed è la 
prima volta che una tale do¬ 
cumentazione viene offerta. 
La riportiamo. 

Prezzo base di im¬ 
portazione (com- - ■ - 
preso : sdogana- : 
mento e utile del 
grossista impoT- ' •' 

- tatore) . . . . L -600 
Trasporto dogana- 

stabilimento . v . ~ » '10 

Spese lavorazione " ’ - 
e trasporto . - . » - 100 

Dazio . : » - - 40 

imposta entrata . » 20 

Premio caseificio . » • ' 30 

Pubblicità . . . » . 25 

, T L. 915 
Maggiorazione ^ al ' 
consumo . . . L. 135 

Prezzo al consumo ' L. 1.050 
Su queste cifre si possono 
fare due considerazioni: 1) 
se ■ le cooperative avessero 
potuto accedere direttamen¬ 
te ai mercati esteri il « prez¬ 
zo base di importazione » a- 
vrebbe potuto essere di 500 
lire e quindi la diminuzione 
ora operata dalle cooperati¬ 
ve stesse sarebbe stata di 
350 anziché di 250 lite al 
chilo; 2) il « premio ai casei¬ 
ficio », contenuto nell’analisi 
del prezzo, andrà ai contadi¬ 
ni produttori che conferisco¬ 
no il proprio burro alle coo¬ 
perative. Quest’ultima misu¬ 
ra significa in concreto che 
la diminuzione del prezzo al 
consumo può essere operata 
tenendo conto degli interessi 
dei contadini produttori, in¬ 
teressi che non sono assolu¬ 
tamente in contrasto ccn 
quelli del pubblico. 

Per quanto riguarda l’olio 
di oliva è stato documentato 
che le cinque grandi ditte 
che dominano il mercato as¬ 
sieme alia Federconsorzi, a- 
vevano fatto i' loro acquisti 
molto tempo fa. conoscendo 
a tempo debito la decisione 
che il governo, avrebbe prè¬ 
so, in quanto collegati — ha 
affermato l’on. Spallone — 
con funzionari del ministero 
dell'Agricoltura. Tre mesi fa 


grandi quantitativi di olio 
vergine furono acquistati in 
Spagna a 360 lire il chilo; 
ora il governo ha ridotto da 
62 a 12 lire al chilo una 
tassa pagata dagli importa¬ 
tori per facilitare l’afflusso 
di olio sul mercato italiano. 
E’ scattata immediatamente 
l’operazione che > tramuterà 
un provvedimento in sè giu¬ 
sto in un altro colossale affa¬ 
re speculativo: comperato a 
360 lire al chilo l’olio, sU’in- 
grosso, viene venduto a 750 
lire al chilo. 

Più volte il compagno 
Spallone ha polemizzato — 
nel corso della conferenza 
stampa — con coloro che 
vogliono addossare ai detta¬ 
glianti la causa dell’aumento 
dei prezzi: ciò è smentito an¬ 
che dal fatto che l’aumento 
è stato niù sensibile per 1 
prezzi all’ingrosso (ma non 
per la parte andata ai conta¬ 
dini produttori) che per i 
prezzi al minuto. In sostan¬ 
za solo i grandi gruppi che 
dominano sempre di più il 
mercato sono i profittatori 
di questa ; situazione. E : la 
politica del governo — il caso 
del burro insegna — non so¬ 
lo non frena ma incoraggia 
questa azione dei monopoli. 
La Lega delle cooperative si 
è pronunciata d’accordo con 
le proposte fatte dalla CGIL 
contro il carovita ed ha an¬ 
nunciato ieri di aver fatto ri¬ 
chiesta all’on. La Malfa per 
una riunione governo-sinda¬ 
cati-cooperative. 

Pravda 

negare fatti incontestabili e 
discolpare coloro che, in real¬ 
tà, lottano contro la politica 
unitaria dei partiti marxisti 
leninisti ». 

Dopo questa chiara pre¬ 
messa l’editoriale della Prav¬ 
da rivela che i dirigenti 
albanesi avevano già dichia¬ 
rato il loro disaccordo con¬ 
tro la linea del XX con¬ 
gresso del PCUS, contro la 
dichiarazione • comune del 
1957, contro il documento 
approvato nel 1960 dalla con¬ 
ferenza di Mosca degli 81 
partiti e in generale cóntro 
la politica di coesistenza pa¬ 
cifica, respingendo a più ri¬ 
prese il tentativo dei com¬ 
pagni sovietici di risolvere 
la preoccupante vertenza còn 
un incontro bilaterale. 

Ricordando allora l’invito 
che il compagno Krusciov, 
nel corso del XXII congres¬ 
so, aveva rivolto ai compa¬ 
gni cinesi affinchè si adope¬ 
rassero per normalizzare i 
rapporti tra i dirigenti al¬ 
banesi e gli altri partiti fra¬ 
telli, la Pravda domanda: 
«Chi_dunque ha violato il 
principio delle consultazio¬ 
ni? Come definire le affer¬ 
mazioni di coloro che défor- 
mano la verità sfidando il 
iiiovimento comunista' ' ini 
ternazionale, incoraggiando 
apertamente gli scissionisti, 
diffondendo le loro idee e 
difendendoli contro . le giu¬ 
ste critiche? » 

Disgraziatamente, continua 
l’editoriale della Pravda, la 
situazione « si è Ulteriormen¬ 
te aggravata ». Ai recenti 
congressi, dopo che le po¬ 
sizioni albanesi erano state 
sottoposte a nuove e giuste 
critiche, c’è stato chi si è 
accanito contro i partiti che 
avevano difeso la linea del¬ 
la coesistenza pacifica, in 
nome di una politica setta¬ 
ria che. se trionfasse, «^stac¬ 
cherebbe milioni di uomini 
dei paesi capitalistici d91 mo¬ 
vimento comunista e con¬ 
dannerebbe i comunisti al¬ 
l’isolamento ». Il riferimento 
ai compagni cinesi è qui più 
che evidente. 

Oggi la questione ’ fonda- 
mentale si pone in questi 
termini: o la coesistenza pa¬ 
cifica o una guerra distrut¬ 
trice. Una terza via non esi¬ 
ste. Chi respinge la coesi¬ 
stenza pacifica, si colloca 
automaticamente sullo - stes¬ 
so piano - dell’imperialismo 
che vede nella guerra il solo 
modo per vincere la compe¬ 
tizione col sistema socialista. 

Il fatto è che i dogmatici, 
per i quali la coesistenza pa¬ 
cifica equivale ad una posi¬ 
zione rinunciataria verso lo 
imperialismo, non capiscono 
che la competizione econo¬ 
mica tra i due sistemi è una 
parte importante della lotta 
tra socialismo e capitalismo. 

Infatti, per tutti i paesi 
socialisti, lottare contro l’im¬ 
perialismo vuol dire: 1) svi¬ 
luppare con successo l’eco¬ 
nomia socialista; 2) applica¬ 
re coerentemente una politi¬ 
ca estera che indebolisca le 
basi deU’imperialismo; 3) fa¬ 
re prova di grande vigilanza 
e rafforzare la capacità di¬ 
fensiva del campo socialista; 

4) denunciare la politica ag¬ 
gressiva deli’ imperialismo; 

5) rafforzare i rapporti fra¬ 
terni e di cooperazione con i 
paesi d’Asia, d’Africa e d’A¬ 
merica latina; 6) favorire 
con tutti i mezzi l’unità del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

. L’Unione Sovietica è sem¬ 
pre stata -fedele a questi 
princìpi, nei fatti e non a 
parole, sobbarcandosi il peso 
maggiore che comporta una 
tale politica. Che cosa han¬ 
no fatto per contro i dogma¬ 
tici? Si sono limitati a gri¬ 
dare contro Timperialismo e. 
nel momento acuto della cri¬ 
si del Mare dei Caraibi. han¬ 
no puntato su un conflitto 
tra l’Unione Sovietica e gii 
Stati Uniti. Successivamen¬ 
te, superata hi crisi, hanno 
accusato l’Unione Sovietica 
di « capitolazione »,, di avere 
accettato « una qséc$nda Mo¬ 
naco». negando : 1’evidenza 
dei risultati pratici raggiun¬ 
ti attraverso un compromes¬ 
so ragiotievole. ' 


!■ Ma, scrive la Pravda «col 
solo disprezzo deH’imperiali- 
smo sul piano strategico non 
se ne .cambia la natura ra¬ 
pace, come non si può bloc¬ 
carne le eventuali aggres¬ 
sioni. Non si deve conside¬ 
rare la guerra moderna se* 
condo concezioni antiquate. 
La guerra mondiale, se non 
si ■’ riesce 1 a ' prevenirla, di¬ 
venterebbe ■ immediatamente 
guerra termonucleare, e pro¬ 
vocherebbe milioni e milioni 
di morti. Coloro che non 
pensano alle conseguenze di 
una guerra moderna com¬ 
mettono un grave errore di 
fronte all’umanità ». • - * 

Un altro grave errore, che 
deriva dal primo; è di difen¬ 
dere ad ogni costo la defini¬ 
zione secondo cui l’imperia- 
lismo sarebbe « una tigre di 
carta ». Una definizione del 
genere « smobilita le masse 
perchè le convince che la 
forza dell’imperialismo è un 
mito. Il movimento comuni¬ 
sta sa assai bene che l’impe¬ 
rialismo dal punto di vista 
storico è in fase discendente, 
ma sa anche che esso può an¬ 
cora mordere con i suoi denti 
atomici. -Certo, se gli impe¬ 
rialisti scatenassero la guer¬ 
ra, sarebbe la loro fine. Ma 
la rivoluzione socialista non 
ha bisogno delle bombe allo 
idrogeno e atomiche per an¬ 
dare avanti».' • * 1 

I veri marxisti quindi non 
trascurano nessun mezzo per 
difendere la * pace ed elabo¬ 
rano una politica elastica che 
comprende la lotta delle mas¬ 
se, la potenza difensiva del 
campo socialista, la giusta 
valutazione dei rapporti di 
forza e, secondo le condizio¬ 
ni, anche il confronto «arma 
contro arma ». Ma scegliere 
soltanto ‘ quest’ultimo mezzo 
trascurando gli altri significa 
mettersi su una via inesi¬ 
stente. « In effetti — scrive 
la Pravda — lo scopo finale 
della classe operaia non è di 
morire in bellezza ma di co¬ 
struire una vita felice per 
tutta l’umanità ». ■ *. 

Tutti i popoli arriveranno 
al socialismo e al comuni¬ 
Smo. Sarebbe augurabile, per 
la classe operaia" e jsèr 1 i par¬ 
titi di avanguardia ih ogni' 
Paese, che ogni rivoluzione 
si compisse pèr via pacifica, 
ma nessuno trascura la pos¬ 
sibilità del passaggio non pa* 
cifico al socialismo. « Rifiu¬ 
tando la possibilità della via 
pacifica al socialismo — pre¬ 
cisa la Pravda — i dogmatici 
non vedono la realtà vivente, 
la forza e lo spirito di orga¬ 
nizzazione del movimento 
operalo, la spinta crescente 
delle masse verso il sociali¬ 
smo. Ciò facendo i dogmatici 
non solo non contribuiscono 
al progresso della rivoluzione 
mondiate 7 ma lo frenano ». - 
! "Quésto ?è ì urto dèi maggio ri 
pericbli ' dèr : dbgti)atiSrhb, ed 
éèso si aggirava Ulteriormen¬ 
te quando a professarlo è un 
partito al potere che si pone 
contro la linea del movimen¬ 
to comunista nel suo insieme. 

1 E’ infatti diretta contro tut¬ 
to il movimento, è • infatti 
scissionista la teoria * diffusa 
recentemente dai compagni 
cinesi secondo cui, « nel mo¬ 
vimento comunista mondiale 
c’è attualmente una maggio¬ 
ranza provvisoria che non 
vuote allontanarsi dai suoi 
errori e una minoranza prov¬ 
visoria che difende con co¬ 
ràggio la verità. Insistere su 
questa tesi — sottolinea la 
Prav'dd' — r ' signifiéherebbe 
pràticàmdritè ''vólerè lo sci¬ 
sma del movimento comuni¬ 
sta mondiale ». 

Questa presunzione di pos¬ 
sedere la verità e di esserne 
i soli dispensatori è una posi¬ 
zione antimarxista. Come è 
antimarxista, aggiunge ' la 
Pravda, riferendosi all’atteg¬ 
giamento dei compagni cine¬ 
si al nostro ultimo Congres¬ 
so, cianciare frecciate criti¬ 
che contro un partito che lot¬ 
ta coraggiosamente da decen¬ 
ni contro l’Imperialismo, at¬ 
taccarne i suoi dirigenti che 
hanno ben meritato'il rispet¬ 
to dei rivoluzionari di tutto 
il mondo. Hanno forse agito 
da veri leninisti gli invitati 
stranieri al Congresso di un 
grande Partito fratello tenu¬ 
tosi recentemente, i : quali 
hanno approfittato di quella 
tribuna per accusare d’oppor¬ 
tunismo e di tradimento quel 
partito? I metodi - ai quali 
hanno fatto ricorso i dirigen¬ 
ti albanesi e i loro sostenitori 
non hanno niente a che ve¬ 
dere col leninismo. ’ Il loro 
scopo essenziale è stato quel¬ 
lo di deformare te opinioni 
del PCUS e di altri partiti, 
attribuendo 1 loro • posizioni 
che non avevano mai avuto. 
Bisogna dire che dopo gli in¬ 
terventi dei trozkisti nessu¬ 
na corrente opportunistica 
aveva fatto ricorso a questi 
metodi mostruosi ». - 

Nel momento in cui davan¬ 
ti ai comunisti si pongono 
compiti di enorme importan¬ 
za, il dovere di ogni dirigen¬ 
te è di consolidare l'unità del 
movimento comunista mon¬ 
diate. 1 Le divergenze tra i 
varii partiti comunisti non 
hanno radici profonde nel si¬ 
stema, ma hanno un caratte¬ 
re soggettivo. Esistono dun¬ 
que, secondo la Pravda, tut¬ 
te le condizioni ■ per elimi¬ 
narle. 

" « I partiti comunisti — con¬ 
clude l’editoriate dell'organo 
ufficiate del PCUS — possie¬ 
dono un metodo sicuro per 
risolvere i problemi in con¬ 
testazione: la discussione col¬ 
lettiva. 11 nostro partito ha 
sempre sostenuto questo me¬ 
todo. Il PCUS è profonda¬ 
mente convinto che l'esame 
collettivo ,(^ei problemi cru* 
ciati dello sviluppo mondiate 
contemporaneo dà la possi¬ 
bilità di assicurare l'unita'del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale ». 
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Giostra di milioni 


Il facchino di Catania 


I radar USA non hanno funzionato 
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Ha pianto di sorpresa 


I dipinti del Pollaiolo 


i 








CATANIA — Il pellicciaio Salvatore Mcccio, per venti- 
qualtr’ore ritenuto vincitore dei 184 milioni al Toto e 
assalito da fotografi e giornalisti (Telef. A.P.-cl’Unità») 


alla 

i 

• i * ■* - - 

v •• 4 

otizia 


trattato di pace 


SU New York ce li restituirà? 


Se fosse stato un 
attacco vero le cit¬ 
tà americane sareb¬ 
bero state distrutte 


di aver fatto «13» 


CATANIA, 7 

Il vincitore dei 185 milioni del Totocalcio è stato individuato: si chiama.Salvatore 
Mancino, ha compiuto 46 anni qualche giorno fa, è nato a Palermo, da 7 armi ha la¬ 
vorato alla cooperativa « Portabagagli e manovalanza » della stazione ferroviaria* Fino 
a ieri notte ha alloggiato presso la caserma della PS della stazione, dove venivabspi- 

tato in compenso del ser~ |-- - --——- - \ 

[i via Vittbrh 


vizio di pulizia che vi pre¬ 
stava. 

L'ex portabagagli non è 
sposato: non ha rqai avuto 
tanto soldi da ammogliarsi. 
Ha tre fratelli, di cui uno 
operaio al cantiere navale 
di Palermo: un altro di¬ 
pendente dell'Agip. anche 
egli a Palermo; un terzo, 
da circa 10 anni nella po¬ 
lizia. presta servizio at¬ 
tualmente al commissaria¬ 
to Porto di Catania. Pro¬ 
prio il poliziotto — tren¬ 
tasettenne, di nome Um¬ 
berto — quando stamatti¬ 
na ha appreso della vin¬ 
cita del fratello, si è af¬ 
frettato a chiedere un gior¬ 
no di licenza ... ed ha se¬ 
questrato letteralmente il 
fortunatissimo fratello, 
rendendolo tuttora irrepe¬ 
ribile Una sorella del 
Mancino vive a Palermo, 
con sci figli e il marito 
disoccupato. 

Del vincitore dei 18 5 


milioni si conosce ormai 
tutto, ma nessuno, al di 
fuori dei suoi compagni di 
lavoro, è riuscito, oggi, a 
vederlo. Stamane si è re¬ 
cato regolarmente al lavo¬ 
ro, di buon'ora, quando da 
un agente della polizia 
ferroviaria, che l'aveva let¬ 
to sul giornale, ha appre¬ 
so che l'unico 13 era sta¬ 
to realizzato a Catania, su 
una schedina a due colon¬ 
ne, giocata in una ricevi¬ 
toria di via Crispi. La 
scheda era siglata S.M. Fa. 
corrisponde, alle iniziali 
di Salvatore Mancino da 
Palermo (alla stazione lo 
chiamano < n ■ palermita¬ 
na») Il Mancino, dopo 
quanto aveva saputo dal¬ 
l’agente. è corso nel suo al¬ 
loggio alla caserma di PS, 
all’interno della stessa sta¬ 
zione, ed ha controllato la 
schedina in suo possesso 
confrontandola con la co¬ 
lonna vincente data dal 


giornale. Due o tre compa¬ 
gni di lavoro, presenti al¬ 
la scena, dicono che Man¬ 
cino è scoppiato in lacri¬ 
me, ha abbracciato tutti, e 
prima che l'emozione gli 
giocasse uno scherzo, è sta¬ 
io accompagnato al bar. 

Mentre stamane l’ex por¬ 
tabagagli versava le sue 
lacrime di commozione, 
tutti i ricercatori dell’igno¬ 
to tredicista seguivano al¬ 
tre piste. In particolare 
l’attenzione era stata ri¬ 
volta verso un impiegato 
dell’INAM, Salvatore Mec- 
eia, anch’egli nato a Pa¬ 
lermo, e che è solito si¬ 
giare le sue schedine ap¬ 
punto con S. M. Pa. Un 
suo collega di ufficio, che 
conosceva questo partico¬ 
lare, ha telefonato ai gior¬ 
nali locali e fulmineamen¬ 
te un nugolo di giornali¬ 
sti si sono precipitati nel¬ 
l’ufficio del signor Meccia, 
presso la sezione del - 


LONDRA, 7. 

Un portavoce del ministe¬ 
ro britannico dell’aviazione 
lia dato oggi una notizia -*—*^**?***- 
sensazionale, confermando 
quanto scrivevano già sta- 
mane alcuni giornali tondi- jflh 

nesi: bombardieri inglesi ti- . JBj 
po « Vulcan * (capaci di vo- 'WjÉ 

lare sui 1.000 chilometri al- 
l’ora e ad una altezza di cir- /111 
ca 20 chilometri) hanno lan- / n 
ciato un < fìnto attacco ato- / 
mico » contro gli Stati Uni- / Axf' 
ti, ■ sorprendendo e ingan- £Jr$ 
nando i sistemi radar e JÈm-i 
struttura difensiva america- Jg*!'’' 
na. La notizia è stata supces- 
sivamente « ridimenzionata » SI. 
da un altro portavoce del 


Gli abbigliamenti 
del principe-consorte 


VINAM di via Vit(brio sivamente « num.enzionuia > m 

Emanuele. Per la confi t- da , Ud a ^ r .° portavoce del 1 

sione determinatasi, il cfi-V r nl T ,,s 4 ero inglese dellana j 
rettore della sezione ha ^ c ^ e . la definito 1 intera fac- J 

suggerito al presunto tre- c ^ lda con J e « mficiata da una ^ 

dicista di allontanarsi. Il c< ^ta confusione-* ), natural- 

Siqnor Meccia, per tuttala gliVnericam hanno invece , 

mattinata, fino all’ora di smentito totalmente e con 4 

pranzo, ha continuato a ri- * en er s ia * . tardo d primo 

cenere nel suo piccolo ne- portavoce inglese, quanto il 4 

gozio di pellicceria in via secondo, ^definendo poi un < 

Pacini, tuffi coloro che si < cumulo diNassurdlta > i rac- 

recavano da lui a chiede- c . ont ' a PP a rsi^ui giornali di 

re conferma della vincita, Londra. \ 

a congratularsi, a fargli E 590 quanto hanno scrii- A 
confessare che il fortuna- t0 ^«tornali. Il ^gaily Ex- ] 

tissimo era lui. Il signor pr ?^ s » c rna ^5P ri ra 6 jl 

Meccia ha smentito sem- guagli sull attacco dì\sorpie- ■ 
prc. ha parlato di uno f a aI * America, dice. ■ 

scherzo del collega, ha giu- . k^”ÌL ardier ‘. fI 
rato di non avere giocato/ * Y uiC f- n Q 4 ^ n 3 I 

al Totocalcio e poi ha del- cat ° gl1 statl Unltl sono I 
fo di avere stracciatola sc.U a passare attraverso 1^ | 
arhrrlinn / difese americane e a simu- \ 

rnmnnnnn nHrM.cn/ il lare lo sgancio delle loro V 





schedina. 

Comunque, 


L'azione del go¬ 
verno italiano ò 
urgente 


WASHINGTON, 7 

Il governo italiano dovrà 
appellarsi (e secondo voci 
circolanti a Washington si è 
già appellato) all’articolo 77, 
parte sesta, del trattato di t 
pace, per spezzare il nodo 
degli intrighi e dei ricatti 
che ostacola la restituzione al 
nostro Paese dei due dipinti ; 
di Antonio Pollaiolo rubati ' 
nel 1944 dai tedeschi e sco¬ 
perti nelle scorse settimane a 
Pasadena, in California. 

L’art. 77 dice testualmen¬ 
te: «f beni identificabili ap¬ 
partenenti allo Stato italiano 
e a cittadini italiani che le 
forze armate germaniche e 
le autorità germaniche ab¬ 
biano trasferito con la vio¬ 
lenza o la costrizione dal ter¬ 
ritorio italiano in Germania 
dopo il 3 settembre 1939 da¬ 
ranno luogo a restituzione ». 

Il ricorso al trattato di pa¬ 
ce è indispensabile perché 
gli attuali detentori delle 
c Fatiche di Ercole», i coniu¬ 
gi ex tedeschi Meindl, han¬ 
no - dalla loro, paradossal¬ 
mente, la legislazione ame¬ 
ricana sul diritto'di proprie¬ 
tà. Questa prevede infatti 
che, trascorsi cinque anni, 
cada in prescrizione qualsia¬ 
si possibilità di agire contro 
cittadini americani che ab¬ 
biano commesso reati « non 
gravi », come certi ' tipi di 
furto, di ricettazione, di in- 


adessof il 


vincitore dei 185 milioni ha ^ ond3e SU 

un nome. / York, Washington e altre 


Lorenzo Màugeri 


Per il geometra disoccupato 


La 





a 


nuova 

con i soldi 


CIIIETi — 11 geometra Paolo Morelli con la sorella stl di stucco quando si soni 
Maria Luisa e (aicentro) il rivenditore del biglietto for- accorti che i bombardieri in 
lunato, Aristide/D’Oronzo (Telefoto Ansa-* l’Unità ») glesi erano giunti, assoluta 


di Canzonissima 


Anche Pietro Paolo Morelli, « mister Caf|zonis4ima », che intascherà i 150 milioni 
della Lotteria di Capodanno, ha voluto rispettare la tradizione. « Accontentati » i 
giornalisti, subito dopo la notizia della vincita, ha creduto opportuno di sparire dalla 
circolazione per qualche giorno. Sono già in molti, infatti, davanti alla porta di casa 

sua, a chiedere questa o —-—--- —f -;- 3 -— 


grandi città americane; essi un giovane di 22 anni, ha voluto mostrare che il principe è un personaggio che si prc- l'avvocato dei Meindl affer- 
hanno raggiunto gli Stati senta\n pubblico in un gran numero di abbigliamenti differenti. Nella foto: la vetrina ma che 1 due quadri appar¬ 
siti sorvolando il Polo Nord della g&Ieria, attraverso la quale si vede interamente il quadro, osservato da una donna tengono di diritto ialla coppia 
e il Canada. Questo attacco \ (Telefoto ANSA _ 1 « Unita ») ex tedesca ormai naturaliz- 

— aggiunge il giornale — è \ za *f a ., . , 

il secondo del genere dal . . \ -*-—-Per superare 1 ostacolo, 

1961 » Il .Daily Herald ag- \ che ha un evidente sapore 

giunge da parte sua: « I bom- • |_ _ — ricattatorio (l’obiettivo dei 

bardieri sono riusciti a pene- DCflIO SCQfSO fJIUCfllO CalGCI I© Vittime Meindl sembra quello di ot- 

trare nelle difese americane __ ____ tenere dall’Italia un « riscat- 

impiegando falsi segnali ra- " \ to » di alcune decine o centi- 

dar per confondere le sta- naia di milioni,, data l’evi- 

zioni a terra. Gli americani __ ___ ^ ha dente impossibilità di resta- 

furono colti di sorpresa dai H M ImAETaln re a lungo possessori di due 

segnali indicanti che i bom- ■ opere d’arte praticamente 

bardieri inglesi erano sopra * non commerciabili), non re¬ 
di loro. L’operazione fu co- \ _ sta quindi che dare all’in- 

ronata da pieno successo. ■ \ _ ___ B_BL credibile vicenda un carat- 

Anche con normali bombe fl AP0' tere politico-diplomatico, 

per 10 »iriini|uiii*wre 

devastare le grandi città a- m \ ** Stati Uniti e personalmen e 

mericane e gli altri obietti- \ .il presidente Kennedy all* 

vi». «Gli americani vantano ' I .acSa #!■ /•rhnini rSrllifimn nllci memoriti applicazione corretta e rigo- 

il più complicato e perfetto L OrriDÌI© S©ri© Cll CrilTimi riCillCUTlQ ullu mC © rosa del trattato di pace. 

sistema difensivo del mondo; . 1 I ^ nm . m rii I onrlm L’intervento del governo 

eppure esso è stato violato « JOCK IO SC|UaiTatOr©i» e IO pOUra ai LOIiara italiano è particolarmente 

2 ai „ \ : . . urgente perché l'integrttà 

ai pensi cne se 1 attacco io risulta, la ragazza non ha su- esisteva a Londra 74 anni fa ai r i oi dinint; è in Dericolo. Le 

se stato vero i nostri « Vul- Nostro Servizio bito V i 0 icnze carnali nè è sta- tempi di - Jack lo squartatore „ . . Ercole» sono 

can» avrebbero cancellato BOSTON. 7 ta derubata. La decima vittima Impressiona particolarmente il € taUciìe dl creole» sono 

dalla carta geografica città Quanto dovrà allungarsi an- è un piccolo comkierciante di fatto che l’assassino non ha mai state infatti grossolanamen- 

immense come Los Angeles, c ora la serie degli strangola- quasi 70 anni, Haroìd Carlman, lasciato tracce di armi proprie: restaurate, e ricoperte, per 

Chicago, New York. A ter- menti che è in corso da giugno strangolato nella stanza da let- per soffocare le vittime si c una pacchiana brillan- 

ra gli avvistatori sono rima- nella città di Boston? Ben 55 to del suo retrobottega cinque sempre servito delle loro calze 

sii di stucco aliando si sono investigatori sono stati asse- ore dopo della Saunders. Tutte o di loro indumenti intimi, del tezza alle tinte, con uno 

fi h ; hnmharflipri in gnati alle ricerche dello • stran- le vittime dei nove precedenti braccio o delle nude mani (co- strato molto spesso di ver- 

Pl£i erannGiunti ^Vanitila- polotore folle- e dei suoi even. strangolamenti di Bostoniano me risulta dalle autopsie). Si n}ce trasp arente. Il pericolo 
glesi erano giunti, assoluta tua n im itaton, ma le donne che donne. Per quest'ultimo cobo si tratta dunque di persona 1 nso- - - npii-i se¬ 

mente inavvertiti sulle loro ricono so i e j n casa non hanno ha anche un’altra circostanza spettabile, dall’aria innocente, maggiore e elle, nella cas- 
teste ». fiducia nella capacità della poli- insolita: uno sconosciuto ha f^- forse conosciuto dai suoi amici setta di sicurezza bancaria, 

Come si è detto, a Londra sia e, ormati in preda ad una lefonato alla polizia avverten\ come essere del tutto innocuo, insufficientemente ventilata, 

le notizie dell’attacco hanno psicosi collettiva, preferiscono dola che avrebbero trovato un Siamo dunque di fronte ad un erado di umidità e 

trovato una conferma uffì- prendere le loro precauzioni: da cadavere all’indirizzo del Car- i^so reale di persona dalla dop- £ adatto 

rialp p una smentita narzia- qualche settimana 1 negozi di Iman. I precedenti delitti era- pìh vita contesa fra il bene e il di temperatura non aaauo 

lo T a dola in cui la snmroca ferramenta registrano una s ba- no rimasti invece inavvertiti malf? Per intenderci , esiste a ad antichi dipinti, lo strato 

lorditiva richiesta di serrature anche per parecchi giorni: Bosthn un dr. Jeckill che si tra- j- VPr nicp-consolidandosi. 


Dallo scarso giugno dieci le vittime 

Terrore a Boston 
per lo strangolatore 

L'orribile serie di crimini richiama alla memoria 
« Jack lo squartatore» e la paura di Londra 


m.. ‘lorditiua richiesta di serraluu 

sarebbe av\enuta e contro- ^ sicurezza, catene per la por 


nche per parecchi giorni: Bosta ij 
A Boston il susseguirsi degli sform 


periodicamente in mr. 


vernice, : consolidandosi. 


quella cosa: inventori, gen¬ 
te bisognosa, * consiglieri » 
sul come far meglio frut¬ 
tare il denaro, eoe. Per 
questo, il geometra ex-di¬ 
soccupato, si è dato alla 
« latitanza ». 

A Chieti, di lui, tutti, 
dopo la vincita a « Canzo¬ 
nissima », sanno lutto. Il 
Morelli ha terminato la 
« naja » da non molto tem¬ 
po. Abita in citta con i ge¬ 
nitori: il padre, Alfredo, 
di 73 anni, e la madre, di 
57 anni, casalinga. E’ il 
quintogenito della fami¬ 
glia. Suo fratello Natali¬ 
no, di 38 anni, è sposato, 
ha una figlia ed è impie¬ 
gato presso l'ufficio del Ge¬ 
nio civile di Chicli: il se¬ 
condo. Aldo, ha 36 anni, e 
sposato e vive a Roma, do¬ 
ve è impiegato presso il 
Ministero dei lavori pub¬ 
blici: il terzo fratello, Raf¬ 
faello. di 34 anni, e anche 
egli sposato, ha una bimba 
e vive a Chieti. Il geome¬ 
tra, Infine, ha due sorelle: 


Maria Luisa e Gianna che 
vivono con lui e con i ge¬ 
nitori. 

La « radiografia » di mi¬ 
ster Canzonissima, quel¬ 
la ufficiale, e questa In 
privato, poi, i Morelli rac¬ 
contano a tutti della situa¬ 
zione di Pietro Paolo: « Ha 
cercato lavoro da tutt: — 
dicono — e le promesse 
non sono mancate. Nessu¬ 
no, però, le ha mante¬ 
nute ». 

Ora. è venuta la vincita 
a < Canzonissima » Il geo¬ 
metra non ha perso la cal- 
' ma « Ho sentito la radio 
— ha detto — poiché non 
posseggo un televisore Ap¬ 
pena ho potuto rendermi 
conto che il biglietto dei 
150 milioni era in mano 
mia ho sentito non'riesco 
a dire esattamente che co¬ 
sa... Comunque, non ri¬ 
sponderò a nessuno, come 
nessuno ha risposto a me 
quando cercavo lavoro ». 

L’amara dichiarazione 


ha iy sapore della rivinci¬ 
ta. I 

Aj proposito degli altri 
fortunati di * Canzonissi- 
m al», le notizie non sono 
multe. Il secondo e il terzo 
premio, abbinati rispetti¬ 
vamente a « Il cielo in una 
stiinza * e a « Ballata di 
una tromba », sono stati 
\inti in provincia di Ge- 
ilova. Ai due sconosciuti 
lprlunali, andranno 50 e 
25 milioni di lire. Il ban- 
«o lotto che ha venduto il 
’ biglietto « AU 10417 * si 
l yova nella capitale ligure 
in via Nino Bixio. 20-rosso. 
E’ gestito dalla signora 
Gemma Pittaluga. Ella ha 
detto di non avere idea a 
chi sia andato il secondo 
premio. 

II biglietto del terzo pre¬ 
mio è stato acquistato nel¬ 
la rivendita di sale e ta¬ 
bacchi posta a Genova in 
via Francesco Ferrucci, 4. 
Ne 6 proprietaria la signo¬ 
ra Angela Coco. « Ricordo 
bene il vincitore — ha di- 


Exprcss; il ministro dell’aria c la polizia non ha trovato trac- nima traccia) ha riprodotto fra co. soggettà\ad alluci 
inglese la fa invece risalire ce di effrazione alle porte. Lo le persone timorose, special- ad impulsi omicidi irrc 
all’ottobre 1961. strangolatore, dunque, dece cs- mente fra le donne senza fami- JoittlB 

Quel che e certo è che la *"« individuo che sa farsi glia. I atmosfera di terrore che awrm o. 

. .. - __ , aprire la porla dalle sue ruii- \ 

notizia di cui sfuggono la me C(m q UO i c h c pretesto e da 

reale portata e gu obiettivi q UCS to bisogna difendersi. ' 

propagandistici che essa si £, a serie degli strangolamenti 
propone — è destinata a rio- di Boston si è allungata negli 


chiarate la donna ai gior- P r °P° ne ~ e destinata a nn- d. Boston s, e allungata nepit 
nalicti _ f* nn nnmn min focolare la polemica anglo- ultimissimi giorni con altri due 

SSLnVn/ P hrnnn ^ A^ americana sulle questioni casi, il nono e il deàmp. Poi- 
gherlino e bruno. Avrà j-iig s i ra i e pj a nucleare questi ultimi due delitti non 

avuto quarantanni. Quan- Secondo a cuni osservato- hanno coa gli aItri moIn p,,nti 
do mi ha dato i soldi per - . fi C c.^/ SSC L V3 in comune, salvo lo strangola¬ 
ti biglietto ha detto, ri- r ! ,nrattl ’ . Io che , l a mento e la circostanza che le 

dendo che se avesse vinto f, tai P pa c , 1 ministero del- òttime erano sole, la polizia ri¬ 
sarebbe venuto a nrender- 1 ar,a ,n 8 lcs 5 Sl Propongono tiene che non debbano attei- 

^ ’ è quello di dimostrare la in- bui rii allo strangolatore folle 

ini in macchina per por- fondatezza della tesi ameri- ma a qualcuno che ha voluto 
tarmi a tare una mangiata canaj sccon do cui gli aerei imitarne la tecnica per meglio 

di pesce. Finora, pero, non om ve j co ij di bombe ato- mascherare il proprio crimine 

si c visto nessuno...». SO no strumenti stipe- Bisogna, però, affacciare tipo- 

Ln lotteria di Coperta,,- "^'perche facUmcnte int?r- 

orimi linai icr'«Wmnìàni cct,abil Ì, 0 «l'ftniggibili da Semi oilo. siano rittimr delio 
premi hnali per 4 <9 milioni terraf dopo 1 avvistamento strangolatore folle: questi 

d? lire, ai quali \anno ag- ( j e j < perfetti sistemi ra- arrrbbe dcriato dalla ~ norma * 
giunti premi settimanali dar>. E* anche per questo — avendo constatato . dalie crona- 
pcr 28 milioni e premi ai oltre a una serie dì altre ra* ebe piornolisfiche. che la poli* 

venditori dei biglietti vin- gioni _ che gli americani " ,a messo a fuoco fa simila - 

centi. Il tutto porta il mon- hanno abbandonato i piani rità . dei V! oi P T * ce(l <’ n J i omicidi 
te premi a 521 milioni I^t pcr Ja produzione del missile $ che e ° U ' f ?" t,n " an(fo ° u . cc '- 

narlprinnr nnp HpÌ nnhhli H ci uut., rf erc S e„ 2 a introdurre qualche 

/ P " b ”, « Skyboll » fallo per essere . rariazio-.c - anrebbe potuto 

co alla votazione per de- trasportato da aerei. Lab- fornire agli investigatori una 
terminare la « Canzonisti- bandono della produzione traccia per la sua identi/icazio- 
ma » è stata pari a oltre sci dello * Skyboll » ha creatone. 

milioni di cartoline-voto scontento e proteste ufficiali L a nona vittima è una stu- 
Considerando che ogni car- in Inghilterra, nonostante dcnlrs*a di 16 anni. Donna Ella 
tolina era affrancata con l’accordo ufficiale raggiunto So « n ders. ritrovata cadavere 

,ia -r 10 Ì 'r m NaS n " nci collocmi fra w^'molto dffich'e sarob? 
cassato oltre 153 milioni di Macmillan e' il > presidente be dovuta rientrare da un Qiro 

* ire - Kennedy. al centro pcr spese. A quanto 


di pesce. Finora, però, non 
si c visto nessuno... ». 

La lotteria di Capodan- 


pariccipaz.'one del pubbli- « Skj 
co alla votazione per de- trasp 
terminare la « Canzonisti- bandi 
ma » è stata pari a oltre sci delio 
milioni di cartoline-voto scont 
Considerando che ogni car- in ì 


urna traccia) ha riprodotto fra co. soggcttd\ad allucinazioni e H’artp 

c persone timorose, special- ad impulsi omicidi irrefrenabili. _ 

nente fra le donne senza fami- i-L n |» „ Ancora ieri la direttrice 

ilio, l'atmosfera di terrore che «fonti D. IMIOX £j e j] a Galleria degli Uffizi di 

\ Firenze, signora Luisa Be- 

\ cherucci. giunta in America 

\ con pla- 

■ \ Rodolfo 

^ \ ro per reclamare la 

delle 

h ha fatto 

due 

una 

parla an- 

con 

organizzazione internaziena- 

possesso 

- altre 

\ asportate daH’italia du- 

rante la guerra, o rubale 

^ , collezionisti privati in altre 

j -■ occasioni, starebbe ora cer- 

cando il modo migliore di ri- 

, mettere gli oggetti in circo- 

' ' lezione e di venderli ad allo 
jA prezzo in modo più o meno 

legale. Si dice cioè che i 

A , Meindl sarebbero soltanto 

/' ' dei prestanome e che la 

sconcertante vicenda dei due 
^ ~ Jt> ' , ' ' Pollaiolo rientrerebbe ap- 

BOSTON — La Bienne Ella Saunders, penultima vittima punto nel piano della miste- 
dello strangolatore T (Telefoto A. P.-c l’Unità *) riosa organizzazione. 
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In tutta la ;Puglia e la Lucania 


Vaste adesioni alla 


«marcia» 
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Nel Comitato promotore: PCI, PSI, PSDI, CGIL, UIL 





MATERA — Una vasta preparazione è In corso a Matera e in tutta la Basilicata per la manifestazione contro le 
basi missilistiche di domenica ad Altamura. Nella foto: un momento della manifestazione per la pace e il disarmo 
che ebbe luogo a Matera mesi or sono 


Arezzo 


Toscana Emilia 
e Umbria solidali 
con gli antifascisti 


AREZZO, 7. 

L’Altixn cittadino ilei PCI 
•i è riunito sabato, per or¬ 
ganizzare ia partecipazione 
dei comunisti aretini alla ma¬ 
nifestazione antifascista che 
il Comitato Provinciale del- 
l’ANPI ha organizzato per il 
13 gennaio contro la gazzarra 
antiregionalista clic i vecchi 
rottami del fa.-ci'ino correb¬ 
bero tentare nello «tesso gior¬ 
no in Arezzo. 

I comunisti aretini hanno 
risposto pienamente all’ap¬ 
pello antifascista e si -ono 
impegnati a sostenere ovun¬ 
que, nelle strade, nelle fab¬ 
briche, negli uffici, eli ideali 
deirantifascismo e l’assoluta 
necessità del rispetto della 
Costituzione Repubblicana 
anche per quanto riguarda 
le Regioni. Del resto i co- 
munisti di tutte e tre le re¬ 
gioni: Toscana, Emilia c Um¬ 
bria, chiamate in causa dalla 
provnrazione fascista, hanno 
risposto aderendo senza ri¬ 
serve a tutte le iniziative clic 
verranno in proposito prese. 

Decine di lettere sono 


giunte alla Federazione co¬ 
munista di Arezzo dalle al¬ 
tre Federazioni comuniste, 
da organizzazioni democrati¬ 
che, da singoli cittadini dan¬ 
do luogo ad un forte e va¬ 
sto movimento unitario pei 
la Regione contro il neofa¬ 
scismo. 

Alla manifestazione orga¬ 
nizzala dalFAN'PI pari-cipe¬ 
ri quale oratore ufficiale il 
scn. Ferruccio Parri che par¬ 
lerà sul tema: n La Costitu¬ 
zione nata dalla Resistenza 
vuole Fislituzione dell’Ente 
Regione ». 

Occorre ricordare che il 
MSI, promuovendo la mani¬ 
festazione del 13 contro le 
Regioni, compie ' un’ azione 
contro la Costituzione repub¬ 
blicana la quale prevede la 
istituzione di tale ente lo¬ 
cale. Per rio l’opposizione al 
raduno dei rottami fascisti 
non c soltanto ’ un atto di 
chiaro antifascismo, ma an¬ 
che un’azione per la difesa 
e l’attuazione della Costitu- 


NOTIZIE 


SICILIA 

Gerarchi d.c. 
in vetrina 

SIRACUSA. 7. 

Anche in tempi di centro¬ 
sinistra l'abitudine a mettere 
prime pietre, tagliare nastri 
con codazzi di prelati e cor¬ 
tigiani, regna sovrana tra i 
gerarchi de. Oggi soprattutto 
che le elezioni politiche sono 
in vista, uomini di governo e 
dirigenti clericali sembrano 
presi davvero dalia tarantola. 

Il sottosegretario alla Pub¬ 
blica Istruzione, on. Magri, 
forse batte il record, non solo 
per il numero di prime pietre 
che va depositando in questi 
giorni nella Sicilia orientale, 
dove ha il s’o collegio eletto¬ 
rale. ma addirittura per la 
velocità... supersonica, con cu; 
è riuscito, ad esempio, ad 
inaugurare a Fioridia, in pro¬ 
vincia di Siracusa, qualche 
giorno addietro, un edific.o 
scolastico elementare, di cui 
proprietario è il Comune, nel 
momento in cui gli ammini¬ 
stratori non erano per nulla 
informati della -cerimonia-, 
e prima ancora che il Genio 
Civile desse in consegna ai 
rappresentanti del Comune 
l’edificio stesso, 

li fatto è davvero parados¬ 
sale. Perchè tutto questo? 
Una ragione, ovviamente c’è: 
il comune di Flondia è retto 
da una coalizione di sin.stra. 
che va dal PSDI al PCI: d’al¬ 
tra parte, le elezioni politiche 
sono vicine e i gerarchi cle¬ 
ricali. con Fon. Magri in te¬ 
sta, hanno ritenuto - oppor¬ 
tuno» passare sopra le teste 
dello stesso Genio Civile e 
dell’Amministrazione comu¬ 


nale, per dimostrare alla opi¬ 
nione pubblica che il merito 
della costruzione della scuo¬ 
la elementare è tutto della 
DC e del sottosegretario alla 
PI iti particolare. E’ vero che 
i bambini ancora non posso¬ 
no frequentare quella scuola, 
ma altrimenti, i meriti a Ma¬ 
gri c alla DC come potreb¬ 
bero andare? Tutto è stato 
fatto come si doveva: preti 
e nastri non sono mancati, e 
nemmeno i brindisi. 

PUGLIE 

Acqua ridotta 
aTaranfo.. 

TARANTO, 7. 

La direzione dell’Ente au¬ 
tonomo jier l’acquedotto pu¬ 
gliese ha disposto, allo scopo 
di dare esecuzione ai lavori 
di allacciamento della galle¬ 
ria di Cassano Irpino a Ca- 
posele, le seguenti riduzioni 
della erogazione dell'acqua: 
giorno 8: distribuzione dalle 
7 alle 21; giorno 9: distribu¬ 
zione dalle 7 alle 19; giorno 
10: dalle 7 alle 16: giorni 11 
e 12; dalle 7 alle 13. Il giorno 
13 verrà ripristinata l'eroga¬ 
zione a partire dalle ore 7. 

A partire dal 13 gennaio e 
negli immediati giorni succes¬ 
sivi saranno effettuate ridu¬ 
zioni di pressione notturna 
dalle ore 22 alle 6 del mattino 
seguente. Per le borgate di 
Talsano e Lama la distribu¬ 
zione nei giorni 8, 9, 10. 11 e 
12 verrà effettuata dalle 7 alle 
13. Nelle frazioni di Sanati¬ 
va, Sandonato c nei comuni 
di S Giorgio Ionico, Caro¬ 
lino, Monteparano, Faggiano, 
Leporino, Monteiasi, Monte- 
rnrsola, Pulsano c Ro».cafor- 
zata, dalle ore 7 alle ore 12. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 7. 

La marcia della pace in- ' 
detta per domenica 13 su 
Altamura, nella zona ove 
sono collocate alcune delle 
basi missilistiche della 
Nato, è al centro dell’atten¬ 
zione di tutte le forze poli¬ 
tiche della provincia di 
Bari e nell’intera regione 
pugliese. 

Come abbiamo già scrit¬ 
to, l’iniziativa è stata pro¬ 
mossa da un gruppo di in¬ 
tellettuali baresi sulla base 
di un appello lanciato alle 
popolazioni pugliesi, che si 
richiama all’iniziativa dei 
«12» insigni uomini di cul¬ 
tura italiani e alla manife¬ 
stazione pubblica al teatro 
Adriano a Roma. 

’ In calce all’appello si 
vanno raccogliendo firme 
in tutti i centri di Bari e 
della regione pugliese. 
Sino ad oggi in tutta la 
provincia barese ad oltre 
20 mila si possono calco¬ 
lare le firme sottoscritte. 

Ad Altamura, ove si di¬ 
rigerà la marcia, 4000 cit¬ 
tadini, lavoratori, intellet¬ 
tuali, casalinghe hanno 
aderito all’appello. Pub¬ 
bliche adesioni all’iniziati¬ 
va si stanno registrando in 
quasi tutti i comuni della 
provincia ove sono in corso 
assemblee di cittadini a 
cui partecipano gli intellet¬ 
tuali promotori della mani¬ 
festazione. Incontri con i 
primi firmatari dell’appello 
e raccolte di firme si stan¬ 
no svolgendo anche sui po¬ 
sti di lavoro nei centri 
operai e nelle leghe conta¬ 
dine, queste ultime mobili¬ 
tate per il prossimo con¬ 
gresso provinciale di cate¬ 
goria. 

Di notevole rilievo la pre¬ 
parazione ad Altamura ove 
è stato costituito un comi¬ 
tato promotore per la mar¬ 
cia di domenica. Al Comi¬ 
tato hanno aderito la Se¬ 
zione del PSDI, il Movi¬ 
mento giovanile del PSDI, 
la Sezione del PSI, il Mo¬ 
vimento giovanile sociali¬ 
sta. la Sezione del PCI. la 
FGCI, l’Alleanza dei Con¬ 
tadini. l'Unione produttori 
agricoli. l’Associazione dei 
commercianti, la coopera¬ 
tiva agricola, la cooperati¬ 
va piccoli coltivatori, la 
cooperativa « G. Di Vitto¬ 
rio», la UIL e la CGIL. 

Tutte queste organizza¬ 
zioni hanno approvato un 
documento in cui si chiede 
la fine della corsa ad ogni 
forma di armamento, il di¬ 
sarmo generale e control¬ 
lato, lo sviluppo dei rap¬ 
porti economici, intellet¬ 
tuali e scientifici tra tutti 
gli Stati per lo sviluppo 
pacifico dei popoli. 

i. p. 
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Vasta ripercussioni alla nostra inchiesta Un'annosa questione 

Tutta Temi distute Gli urbinati 
sulla mortalità -rétord fr° nte 

causata dal cancro * 


Migliaia 
di firme 
sull'appello 
in Lucania 

Dal nostro corrispondente 

MATERA. 7 

Le tre federazioni giovani¬ 
li comuniste della Basilicata: 
Matera, Potenza e Melfi, ac¬ 
cogliendo con entusiasmo lo 
appello lanciato dagli intel¬ 
lettuali baresi alle popolazioni 
lucane e pugliesi, hanno ade¬ 
rito alla manifestazione di 
protesta contro le basi mis¬ 
silistiche che si svolgerà ad 
Altamura domenica 13 gen¬ 
naio. 

Centinaia di piovani lucani 
saliranno su numerosi auto¬ 
mezzi per raggiungere Alta¬ 
mura. ma è ormai volontà ge¬ 
nerale di percorrere a piedi 
la maggior parte del percor¬ 
so formando file indiane lun¬ 
go i margini delle strade e 
recando cartelli di protesta 
contro la presenza di rampe 
missilistiche in Basilicata. 

Intanto i giovani comunisti 
delle tre federazioni : lucane 
stanno attuando una serie di 
iniziative per popoìarizzare 
l'appello della cultura italia¬ 
na al governo e all'opinione 
pubblica: migliaia di firme so¬ 
no state già raccolte in calce 
all'appello, altre se ne vanno 
raccogliendo in riunioni e' as¬ 
semblee nei circoli giovanili, 
nelle Sezioni di partito, nelle 
Camere del lavoro: contatti 
sono in corso con centinaia 
di studenti c con migliaia di 
emigrati, in alcuni casi por¬ 
tando la petizion r nelle riu¬ 
nioni di caseggiato apposita¬ 
mente indeffe. 

Net comune dj Montesca¬ 
glioso in poche ore sono state 
raccolte circa tremila firme, 
altre mille ne sono stat e rac¬ 
colte fra i braccianti: nume¬ 
rosi Consigli comunali al com¬ 
pleto hanno firmato l'appello 
accogliendo V invito d eli a 
FGCI: centinaia di intellet¬ 
tuali, professionisti e uomini 
di cultura hanno aderito al¬ 
l'appello dei • 12 - accettando 
di firmare e di discutere in 
merito al grave problema del¬ 
la presenza di basi di missili 
sul territorio nazionale. 

Alla manifestazione di Al¬ 
tamura ha aderito il *- Co¬ 
mitato per la pace e il di¬ 
sarmo- che si costituì a Ma¬ 
tera su larghe basi unitarie 
nei giorni della crisi cubana ; 
altri comitati e consulte van¬ 
no intanto costituendosi nella 
regione allo scopo di rendere 
più duratura l’azione delle Po¬ 
polazioni lucane per la pace 1 
e per lo allontanamento delle 
basi militari c missilistiche 
dalla Basilicata c d a tutto il 
territorio nazionale. Le mi¬ 
gliaia di firme raccolte saran¬ 
no consegnate al Comitato de¬ 
gli intellettuali baresi dome¬ 
nica ad Altamura nel corso 
della manifestazione. 

D. Notarangelo 


In gennaio iniziano nuovi corsi di: 

Steno - Dattilo - Calcolo 
Contabilità meccanizzata 
Paghe e contributi 
Corrispondenza commerciale 

ISTITUTO DATTILOGRAFICO ITALIANO 

PIAZZA DUOMO 15 R. ■ Firenze - Tel. 298.682 


Altre dichiarazioni 
di medici al nostro 
giornale 

Dal nostro corrispondente 

f TERNI, 7 V 

Cinquemilaeinquecento let¬ 
tori dell’Umfà, tante le co¬ 
pie diffuse ieri, sono rimasti 
profondamente colpiti dalle 
rivelazioni del • nostro gior¬ 
nale sul non invidiabile pri¬ 
mato * tenuto da " Terni j per 
la mortalità da malattie tu¬ 
morali. Molte altre centinaia 
di persone, vorremmo dire 
senza ’ esagerazione alcuna 
tutta la città, si sono interes¬ 
sate del fenomeno. Abbiamo 
visto capannelli di gente da¬ 
vanti alle edicole e dinanzi 
alle bacheche delVUnità di¬ 
scutere, chiedersi il perchè 
del crescente indice di .de¬ 
cessi, calcolato secondo la 
statistica dell’anno trascorso, 
di un morto Ogni due gior¬ 
ni per il cancro in media. 

Stamattina, abbiamo avvi¬ 
cinato altri medici. Alcuni 
si erano resi già .conto del 
crescendo dei casi di cancro 
che hanno colpito i ternani. 
Un medico cosi si è espres¬ 
so: < Avete ragione. Noi me¬ 
dici non possiamo certamen¬ 
te dedicarci allo studio scien¬ 
tifico del problema; nè i no¬ 
stri colleghi delle università, 
col misero salario e senza 
strumenti nè mezzi possono 
pervenire a qualche sco¬ 
perta ». Lo stesso medico 
si è dichiarato dalla par¬ 
te di coloro che ricerca¬ 
no nella causa virale il fe¬ 
nomeno canceroso che col¬ 
pisce le cellule, ma ha an¬ 
che aggiunto che reputa giu¬ 
ste le ricerche dei fattori 
scatenanti il virus-impazzi¬ 
to, proprio neU’inquinamen- 
to atmosferico dovuto ai gas 
venefici emanati dalle cimi¬ 
niere delle tante industrie 
di Terni. - 

« Tocca alla stampa e ai 
” politici ” — ci ha detto 
un altro medico — condurre 
una lotta che ci vedrà senza 
dubbio impegnati assieme, 
perchè lo Stato stanzi più 
quattrini per la ricerca scien¬ 
tifica e perchè si imponga¬ 
no quelle misure cautelati¬ 
ve alle industrie che il vo¬ 
stro giornale ha proposto ». 
Certo, la nostra denuncia, le 
dichiarazioni dei dirigenti 
sanitari da noi intervistati, 
hanno scosso soprattutto le 
famiglie, che hanno avuto un 
congiunto colpito dal cancro. 

Il padre di un giovane uc¬ 
ciso da un tumore maligno 
è venuto nella nostra reda¬ 
zione a ringraziarci per l’in¬ 
chiesta, ed a pregarci di con¬ 
tinuarla. Visibilmente com¬ 
mosso l’anziano operaio ci 
ha ricordato: « Abitavamo di. 
rimpetto allo stabilimento 
della Polymer quando ho 
perso all'età di 19 anni mio 
figlio. In poco più di sei me¬ 
si quella che sembrò agli ini¬ 
zi una malattia artritica, si 
rivelò invece un tumore al¬ 
la regione cervicale, che gli 
aveva praticamente lavorato 
al collo, all’altezza della cla¬ 
vicola e al braccio destro che 
non articolava più ». 

Particolari reazioni si han¬ 
no tra gii operai delle Ac¬ 
ciaierie e tra gli abitanti di 
Papigno e di Borgo Bovio e 
vocabolo Presciano. Si tratta 
di gruppi di persone che sa¬ 
rebbero le più colpite dai gas 
venefici. 

Da parte degli operai che 
lavorano ai forni ad alta ca¬ 
loria e, quindi, suscettibili di 
avere forti irritazioni bron¬ 
copolmonari così da ’ parte 
degli abitanti di Presciano e 
Borgo Bovio colpiti dalle rea¬ 
zioni acide delle emanazioni 
delle ciminiere dei forni a 
riduzione e a Papigno, ove è 
più appariscente l’effetto del¬ 
le polveri, la reazione alla 
nostra inchiesta è stata una¬ 
nimemente di aperto con¬ 
senso. 

Alcuni membri del comi¬ 
tato della lotta alle polveri 
di Papigno, ci hanno detto: 
« L'Unità, ci ha ridato fidu¬ 
cia, una fiducia per un’azio¬ 
ne che sicuramente ripren¬ 
deremo con più slancio c 
continuità, per chiedere chel 
si sposti il paese di Papigno 
e si mettano depuratori alle 
fabbriche ». 

Anche nelle scuole si di¬ 
scute degli elementi rivelati 
dalla nostra inchiesta, come 
si commentano positivamen¬ 
te le notizie apparse sulla 
stampa sugli studi cui sono 
approdati anche scienziati 
americani circa le cause da 
virus del cancro, che è poi 
una conferma dei risultati 
cui è pervenuto il recen¬ 
te congresso scientifico di 
Mosca. 

Alberto Provantmi 


Smantellata 
la ferrovia 
Spoleto-Norcia? 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 7. 

- ' Si ha notizia che il mini- 
' stero rici Trasporti avrebbe 
* deciso di procedere alla sep¬ 
pi essione del funzionamento 
della ferrovia Spoleto-Norcia 
a partire dal prossimo set¬ 
tembre. La decisione di reci¬ 
dere anche - questo « ramo 
secco . sarebbe dovuta a 
motivi di carattere economi¬ 
co; la ferrovia verrebbe so- 
stituita, sempre per decisione 
ministeriale, con un servizio 
automobilistico. 

La ferrovia Spoleto-Norcia 
fu costruita attorno al 1920 
da una società del nord che 
gestisce altri tronchi tra cui 
quello che porta da Domo¬ 
dossola al confine svizzero. 
La ferrovia fu costruita con 
l’intenzione di ricollegare 
'l’Umbria alle Marche, e più 
propriamente la Valle umbra 
con la zona dell’Ascolano, su¬ 
perando la catena degli Ap¬ 
pennini che proprio lungo 
quel tragitto è particolarmen¬ 
te accidentata. Della ferrovia 
furono costruiti i primi 52 
chilometri circa che colle¬ 
gano Spoleto a Norcia, ma 
mai fu affrontato il problema 
non solo del suo prosegui¬ 
mento sino ad Ascoli ma 
neanche quello della costru¬ 
zione del tronco che, parten¬ 
do dalla stazione di Serra- 
valle giungerebbe sino a Ca¬ 
scia, tronco che avrebbe po¬ 
tuto essere utilizzato da una 
parte, almeno, delle centinaia 
di migliaia di pellegrini che 
da tutte le parti d’Italia si 
recano a visitare il tempio 
di Santa Rita; e che, per¬ 
tanto, avrebbe potuto rim- 
‘ polpare economicamente lo 
intero esercizio. 

Proprio per il suo carat¬ 
tere e per le zone che avreb¬ 
be dovuto percorrere, la fer¬ 
rovia fu costruita con tutte 
le caratteristiche delle fer¬ 
rovie alpine: scartamento ri¬ 
dotto. percorso pittoresco e 
ardito caratterizzato da forti 
pendenze, lunghe e molteplici 
gallerie, ponti lunghi o slan¬ 
ciati, cosicché la ferrovia, 
oltre a divenire un fonda- 
mentale strumento di colle¬ 
gamento. divenne anche un 
motivo di attrazione e di va¬ 
lorizzazione turistica. 

Ora che il ministero, senza 
interpellare nessuno, sembra 
deciso a smantellare questa 
ferrovia, noi possiamo dire, 
senza alcun dubbio, che que¬ 
sta è una decisione schema¬ 
tica che non tiene conto del¬ 
la realtà. Noi umbri credia¬ 
mo di aver capito che ci sia 


Livorno: comunicato della CCdL 

Attuare l'accordo 
per il bacino 
di carenaggio 

LIVORNO. 7 ribadisce ancora l'esigenza che 
La segreteria della Camera Livorno c tutte le sue forze 
Confederale del lavoro, riunì- democratiche continuino la Io- 
tasi oggi, ha preso in esame ro az.one e pressione unitane 
il problema del bacino di ca- fino alla realizzazione globale 
renaggio che esige, per l'im- degli impegni stabiliti nel ri- 
portanza che esso r,veste per cordato accordo 
la economia livornese e per Gli innumerevoli sacrifici 
dare compiutezza agli accordi compiuti dalle maestranze deli 
relativi al cantiere navale An- cantiere, la grande lotta uni-l 
saldo, un rapida conclusione di tana dei lavoratori di ogni 
tutta la questione, condizionali- categor.a. Fattiva solidarietà 
do F":ter” parlamemare per dimostrata da tutti i cittadini 
Fapprovaz.one immediata del livornesi non possono e non 
relativo progetto di legge debbono essere messe in forse 
La segreteria della Camera dalla volontà di - predominio 
confederale del lavoro ricorda politico- che sulla questione 
che si è potuto g ungere a del bacino d, carenagg o va 
determinare una soluz one pò- in quest; g.omi mamfestando- 
sitiva per il cantiere navale si. Deve essere trovata una 
e per l’economia livornese, con soluz.one — ed una rapida so- 
una lunga e aspra battaglia luz.one — che tenga conto della 
e con il contributo un.tano di realtà democrat.ca della nostra 
tutte le forze rappresentative città la quale ha avuto occa- 
l.vornesi. ma pr.nc palmento s:ono d; nian.testarsi ripetu- 
graz.c ai notevoli sacr.fic. com- tamente s a sul terreno politico 
pinti dai lavoratori delFAn«al- che su quello amministrativo, 
do che. nelle fasi alterne e a e s. r.t.ene che detta soluzione 
volte scoraggianti di tali lotte, possa rag onevolmente essere 
mai hanno smarrito il senso trovata prendendo a base le 
profondo della loro az.one po- proposte di massima ripetuta- 
iitico-smdacale tesa a d.fendere mente formulate dal sindaco e 
non tanto o soltanto il loro dal pres dente della Provincia 
posto di lavoro, ma soprattutto La segreteria della Cedi¬ 
la vita e Io sviluppo econo- certa di interpretare la volontà 
mico-sociale della loro città e e le preoccupazioni delle mae- 
di un fondamentale settore stranze dell’Ansaldo. dei por¬ 
economico naz.onaie qual è in- tuali e dei lavoratori livornesi, 
dubbiamente l'industria cantie. fa appello al senso di resnon- 
ristica. sabihtà di ognuno ed auspica 

La segreteria della Camera che le attuali difficoltà possano 
confederale del lavoro, mentre essere rapidamente superate 
conferma il suo giudizio sul- con una positiva e democratica 
l'accordo realizzato dal comi- soluzione della questione, tale 
tato di difesa cittadino col pre- da consentire l'immediata pre¬ 
sidente del Consiglio on. Fan- scntazionc cd approvazione del 
fatti, da essa a suo tempo defi- progetto di legge sul bacino di 
nito ragionevolmente positivo, carenaggio. 


statizzare o no 
l'università ? 




in Italia e in Umbria una 
esigenza di rinnovare e am¬ 
moderna re la rete ferrovia¬ 
ria; crediamo anche di aver 
capito che questo rinnova¬ 
mento dovrà essere attuato 
in base ari un piano e che 
il rinnovamento c riamino- 
dernanmito della reto ferro¬ 
viaria dovranno richiedere per 
forza di cose anche il taglio 
di alcuni « rami secchi ». 
Quello che non comprendia¬ 
mo è una applicazione mec¬ 
canica di questi principii. 

Prima di tutto sarebbe ne¬ 
cessario sapere se c’è real¬ 
mente un piano organico del 
genere e se c’è, bisognereb¬ 
be che fosse conosciuto e di¬ 
scusso non solo dal Parla¬ 
mento ma anche dagli orga¬ 
nismi regionali, provinciali e 
locali interessati alle singole 
questioni. Un fatto del ge¬ 
nere è tanto più urgente per 
l'Umbria ora che dispone di 
un piano di sviluppo econo¬ 
mico regionale. 

Per quanto riguarda poi la 
questione oggettiva, oggi non 
c’è alcun mezzo, al di fuori 
della ferrovia, che congiunga 
Spoleto a Norcia, e se’ an¬ 
che il ministero afferma che 
vuole sostituire l’attuale col- 
legamento ferroviario con 
quello automobilistico, ri¬ 
mangono sempre da risolvere 
questi punti: come funzione¬ 
rà un servizio automobilistico 
nei periodi invernali quando 
quelle strade saranno gelate, 
ostruite da neve o frane, cosi 
come succede tuttora? Come 
si può parlare di collega¬ 
mento automobilistico effi¬ 
ciente quando tutti sanno che 
quella zona è servita da una 
delle reti stradali più sca¬ 
denti che si conosca nell’in¬ 
tera regione? Come verrà 
utilizzato il personale addetto 
attualmente alla ferrovia? 
Come verranno utilizzate le 
attrezzature, il materiale che 
costituisce il patrimonio del¬ 
l'attuale tronco ferroviario? 

• Prima di procedere allo 
smantellamento o ad un ri¬ 
cambio di servizi occorre da¬ 
re una precisa risposta a tut¬ 
te queste e ad altre domande 
che occorre porre. Proprio 
per questo il sindaco e la 
Giunta comunale di Spoleto 
non appena appresa la no¬ 
tizia si sono riuniti insieme 
ai varii gruppi consiliari per 
discutere il problema ed han¬ 
no inviato al ministro dei 
Trasporti un telegramma in 
cui chiedono che si sopras- 
- sieda al provvedimento e che 
tutta la questione venga sot¬ 
toposta a nuovo esame. 

Lodovico Maschielia 



Uno scorcio di Urbino rinascimentale e universitaria: 
il Palazzo Ducale 


Dal nostro inviato 

URBINO. 7. 1 

E’ necessario o no statiz¬ 
zare la libera università di 
Urbuio? In questo mterrogu- 
tivo il succo di un intenso di¬ 
battito fra i cinquemila stu¬ 
denti universitari i professo¬ 
ri c gli abitanti della storica 
cittadina montefcltresca. 

Latente da alcuni anni, la 
questione c stata recentemen¬ 
te rinfocolata da alcuni prov¬ 
vedimenti governativi Ad c- 
sempio. la esclusione della li¬ 
bera università urbinate, iti 
quanto non ente pubblico. 
dalla ripartizione dei fondi 
per l'edilizia assistenziale 
previsti dai secondo stralcio 
del piano Fanfam. Un pro¬ 
blema certamente non secon¬ 
dario questo dell’edilizia per 
gli universitari, legato confi 
alla impossibilità per molti 
studenti di pagare alti fitti : 
un problema destinato oltre¬ 
tutto ad acuirsi allorché, in 
virtù del presalario, il nume¬ 
ro delle frequenze verrà 
quintuplicato. C'c poi un al¬ 
tro elemento: le entrate dello 
ateneo urbinate sarebbero ap¬ 
pena sufficienti per pagare gli 
stipendi ai professori. ~ 

Óltre a questi /attori di or¬ 
dine economico, sono venute 
alla ribalta questioni di or. 
dine politico ed i dclogico. In 
particolare, l'accusa ni jjorcr- 
no di servirsi dell'università 
di Urbino per finanziare la 
Università Ci ttolica di Mi¬ 
lano. 

-La nostra libera univer¬ 
sità — scrive lo studente Gu¬ 
glielmo Sani sull'ultimo nu¬ 
mero di » Urbino Universita¬ 
ria » — ha costituito fino ad 
oggi il fragile paravento, il 
dato di giustificazione dei no¬ 
tevoli contributi statali alla 
Università Cattolica di Mi¬ 
lano. Ed è stato comodo in¬ 
dicare conte scuola di sinistra 
la libera Università di Urbino 
• perchè solo in questo modo 
poteva fungere da contrappc¬ 
so alla scuoia confessionale 
E' slato facile gettare in fac¬ 
cia ai laici la libera scuola 
di Urbino che qualche milio¬ 
ne dello Stato contribuiva a 
tenere in vita. ...Ce la sen¬ 
tiamo di essere il contrappe¬ 
so dell'Università fque'ìa Cat¬ 
tolica di Milano, n d.r ) che 
impone il giuramento di ri¬ 
nuncia al modernismo con 
tutto ciò che questo imporla 
sul piano morale ? ». 

Da riferire anche l'argomen¬ 
tazione di coloro i quali ve¬ 
dono nella statizzazione del¬ 
l'ateneo urbinate — e. quindi, 
nella conversione delle sue 
strutture giuridiche ed am¬ 
ministrative sullo schema di 
quelle delle università sta¬ 
rali di Macerata c Cameri¬ 
no — un mezzo per facilitare 
la tanto vaahcaoiata. quanto 
irta di scogli, costituzione del 
centro unico universitario 
marchigiano. 

Dopo tutte queste conside¬ 
razioni non rimane che trarre 
l'imperativo di statizzare tout- 
court l'università urbinate? In 
effetti, al momento delle con¬ 
clusioni ad Urbino si mostrano 
t segni della cautela e della 
perplessità Fra molti studenti 
e professori conserva ancora 
il suo peso la convinzione che 
la condizione di libero ateneo, 
non è solo motivo di puro pre¬ 
stigio formale, ma anche ga¬ 
ranzia di una certa autonomia 
con riflessi positivi nella vita 
e negli indirizzi dcU'univcr- 
sità. 

Ed è vero che Vintcrrogati- 
vo — statizzazione o no — 
rione oppi posto hi modo 
interlocutorio e problemati¬ 
co. Si può ben dire che oggi 


ad Urbino è in corso la fase 
del dibattito chiarificatore, 
del raffronto delle opinioni, 
delle polemiche e delle con¬ 
fluenze. Come prima conse¬ 
guenza ci è apparso che, sul 
piano delle tendenze, quella 
favorevole alla statizzazione 
stia guadagnando terreno sia 
fra gli studenti che nel cor¬ 
po accademico. 

-Esaminiamo — conclude 
il suo articolo l'universitario 
Guglielmo Sani — tutto il 
problema nei suoi aspetti più 
diversi, in tutte le sedi ed a 
tutti i livelli e cerchiamo di 
trarre le conclusioni. Il pro¬ 
blema è statizzazione o non 
statiz.7az.one della libera Uni¬ 
versità di Urbino, con tutto 
ciò che l'una o l'altra delle 
scelte comporta, sul - piano 
ideologico, sul piano politico, 
sul piano economico. E non 
dimentichiamo che sono in 
ballo il destino della città, le 
sorti dell'Università, e cosa 
che maggiormente sta a cuo¬ 
re. le istanze legittime degli 
studenti tutti ». 

In questo senso una prima, 
rilevante iniziativa siamo in 
grado di annunciare: entro 
il mese in corso ad Urbino 
avrà luogo un concepito or¬ 
ganizzato dagli studenti co¬ 
munisti. Sarà un importante 
punto di incontro, di dineut- 
sionc. di elaborazione attor¬ 
no ad un tema che si propone 
all'ateneo urbinate conte uno 
dei più salienti ed appassio¬ 
nanti della sua pluriccntena- 
ria, gloriosa storia. 

Walter Montanari. 


Avezzano: 
i 76 anni 
del compagno 


Orsini 


AVEZZANO, 7 . 

L'S gennaio il compagne Or¬ 
sini Francesco compie 76 anni. 

Iscritto al PSI dal 1910, nel 
1921, quale delegato della se¬ 
zione comunista di Sulmona 
al Congresso di Livorno, ade¬ 
rì. insieme agli altri, al Par¬ 
tito Comunista Italiano. 

Il compagno Orsini fin da 
quando aveva 24 anni sposò 
la causa del socialismo ed in 
scoiato quella del comuni¬ 
Smo Per la sua attirilà poli¬ 
tica fu-licenziato dalle FF.SS; 
le persecuzioni, arresti, pro¬ 
cessi c perquisizioni non han¬ 
no piegato la forte fibra del 
combattente per la libertà 
contro l’oppressione fascista. 

Il compagno Orsini, il più 
vecchio militante del PCI, 
nonostante i suoi 76 anni, 
è sempre sulla breccia c la¬ 
vora instancabilmente per il 
rafforzamento del glorioso 
PCI e per l'avvento dei so¬ 
cialismo 

Al compagno Orsini, ban¬ 
diera deh antifascismo salmo- 
ne.-e. vadtino gli auguri sincéfr* 
ri. affettuosi t » fraterni di tutti 
i comunisti della nostra zona, 
c sopratutto dei piovani e dei 
giovanissimi quale esempio di 
atiaccamento agli ideali li. 
bcrtà e di giustizia. 

































